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Relazioni:

Presentazione

La seduta è aperta alle ore 16.

LE.PORE, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta pomeridiana del 25
maggio, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE.. Hanno ,chiesta cangeda i
senatari: Guariglia per giarni 3, Page per
giarni 3, Russo Luigi per giarni 3 e Amigoni
per giorni 3.

Se nOonvi sono asservaZlioni, questi congedi
si intendona cancessi.

Proclamazione a senatore del candidato
Antonio Bussi.

PRESIDENTE.. Camunica che la Giunta
delle eleziani, nella riuniane del 26 maggd.a u.s.,
per la sostituziane ~ cui OQcarre p,ravvedere

ai ,sensi dell'articala 21 della legge elettarale
per il Senata ~ nel ,seggia resos:i va.cante
nella regione del Piemante in conseguenz~ del~
la morte del senatare Lwigi Cada Garan, ha
riscantrata 'che nel Gruppo cui questi appar~
teneva ha 'Ottenuta 1a ma'ggiar cifra indivi~
duale il candidato Antonia Bussi.

Do atta a.lla Giunta di questa camunioaziane
e proclamo senaltore l'onarevale Antanio Bussi
per il Pliemante.

Avverto ,che da oggi d'ecarre, nei canfranti
del nuava praclamato, i'l termine di venti gior~
ni per la presentazione di eventuali reclami.

Convalida dell' elezione
del senatore De Luca Angelo.

PRESIDENTE. Camunico che la Giunta
delle elez'iani, nella 'seduta del 26 maggia u. s.,
ha verificata non es'Sere ,cantesbabile l'elezione
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del senatare De Luca Angela per la regiane
Abruzzo e Malise e, cancm-rendo neH'elet,ta le
qualità richieste dalla '}egge, l'ha dichia~ata
valfda.

Do atto ,alla Giunta di quest,a ,sua comunica~
ziane e, salva casi di in'campatibilità preesi~
stenti e nan ,canosciuti ,sino a questo. mamenta,
dichiaro 'convalidata questa eleziane.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camuni'ca 'che il MinistrO'
detle finanze ha presentata il seguente' disegna
di legge:

« N uave tabelIe arganiohe del persanale 'SIa~
lariata deWAmmini'strazio.ne autonoma dei ma~
nopali di Stata» (560).

Comunica ,altresÌ ,che è stata presentata il
seguente disegna di legge, d'iniziativa del 's'e~
natare Mora:

« Concessiane di pensi,one 'Straardinaria 'alla
vedava dell'ingegnere navaJle Attiiio Bi'sio.»
(561).

Questi disegni di legge ,saranno. stampat~i, di~
strihuiti e aSlsegnati aJ1le Commissiani compe~
tenrti.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunica che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti dise,gni di legge:

«Appravazione ed esecuzione dell' Accardo.
tra il Gaverna italiana ed il Governa del Re~
gna Unito, di Gran Bretagna e d'Irlanda del
Nard sulle dispasiziani di carattere finanziaria
ed ecancmica riferenti si alla cansegna della
Somalia all'Italia e canseguente alla risalu~
zione dell'Assemblea generale delle Naziani
Unite can la quale l'Ualia è stata invitata ad
accettare l'Amministrazione rfiduciaria della
Somalia, cancluso a Londra, mediante scambia
di Nate, il 20 marzo 1950» (558);

« Stata di previsiane della spesa del Ministe.-
ro. dell'agricaltura é delle fo'reste per l'eserci~
zia lfinanziaria dallo luglio. 1954 al 30 giugno.
1955» (559);
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«Attuazione di inizialtive intese ad mere--
mentare la produttività» (562);

~

«Concessione di un contributn straordina~
l'io al Comitato esecutivo nazionale per la
celebrazione del VII centenario della na.scita di
Marco Polo» (563).

Que1sti disegni di legge saranno stampa.ti,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunrico che, valendomi
della fa>coltàconferirtami dal Regolamento, ho
defeI"ito i seguenti disegni di 'legge all'esame
e all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Estensione dell'assistenza ai profughi a
favore degli alto~atesini rimpatriati dall'este~
l'O» (535), d'iniziativa del Consiglio regionale
del Trentino Alto Adige, previo parere della
5a Commissione;

«Modifiche alle disposizioni della legge 4
marzo 1952, n. 137, sull'assistenza a favore dei
profughi» (538), previo parere della 5" Com~
missione;

«Concessione all'Ente nazionale per la di~
stribuzione dei soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.)
di un contributo a carico dello Stato di lire
200 milioni» (540), previo parere della 5a Com~
missione;

« Modifiche alla legge 27 giugno 1942, n. 851,
sullo stato giuridico dei segretari comunali e
provinciali» (547), previo parere della 5a Com~
missione;

della !,-aCommissione permanente (Difesa):

«Trattamento economico dei capitani mae~
stri di scherma dell'Esercito e dell'Aeronautica
e dei capitani maestri direttori dei corpi mu~
si'cali dei carabinieri, della Marina e dell' Ae~
ronautica» (544), d'iniziativa dei senatori De
Giovine ed altri, previo parere della 5a Com~
mISSIOne i

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Concessione di finanziamenti per la costru~
zione, il reimpianto, la l'iattivazione di aziende
industriali ed artigiane da parte degli alto~
atesini rimpatriati dall'estero» (534), d'ini~
ziativa del Consiglio regionale del Trentino
Alto Adige, previo parere della 9a Commis~
SlOne;

« Estensione delle norme dell'articolo 7 della
legge 13 giugno 1952, n. 690, a favore del per~
sonale insegnante e direttivo de1l8 scuole e cor~
SI secondari di avviamento professionale, deri~
vati dai corsi integrativi di avviamento pro~
fessionale dipendenti dai comuni autonomi
(sesta, settima e ottava classe elementare)>>
(537), d'iniziativa, dei senatori Schiavone e
Ciasca, previo parere della 6" Commissione;

della 6a Co,"!missione permanente (Istru..
zione pubblica e belle arti):

«Modifica all'articolo 12 del regolamento
sugli studenti, i titoli a,ccademici, gli esami di
Stato e l'assistenza scolastica nelle Università
e negli Istituti superiori, approvato con regio
decreto 4 giugno 1938, n. 1269» (542), d'ini~
ziativa del senatore Raffeiner;

« Modificazione all'articolo 1 del decreto del
Capo provvisorio dello Stato £1 aprile 1947,
n. 629, concernente nomina dei capi di istituto,
trasferimenti ed altri provvedimenti relativi
al personale degli istituti e scuole di istruzione
media e secondaria» (546), d'iniziativa dei
senatori Lamberti ed altri;

«Norme sullo stato giuridico del personale
insegnante non di ruolo delle scuole e' degli
istituti di istruzione media, classica, scientifica,
magistrale e tecnica» (548), previo parere
della 5a Commissione;

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile) :

« Assunzione da parte dello Stato della spesa
per la costruzione e l'arredamento dei Palazzi
di giustizia di Pescara, Lanciano, Vasto, Sul~
mona» (545), d'iniziativa dei senatori De Luca
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Angelo ed altri, previo parere della 501Com~
missione;

della lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, pre'lidenza sociale) :

«Minimo salariale e di stipendio ai dipen~
denti addetti all'assistenza presso istituti o
case di cura private» (543), d'iniziativa del
senatore Boo;;assi, previo parere dell'H a Com~
missione;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Istituzione di un servizio di anestesia negli
ospedali» (539), d'iniziativa del deputato Bor~
sellino.

Deferimento di disegni di legge

all' esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunitco che, vaiendomi
della fa'coltà conferitami dal Rego~amentO', ho
deferito i s'eguenti disegni di legge all'esame:

della 2" Commissione permanente (Giustizia
f' autorizzazioni a procedere) :

« Modicazioni alle norme IdeI CO'dice civile e
delle leggi del .registro e delle successioni rela~
tivamente al regime delle società anonime ed
a responsabilità limitata» (541), d'iniziativa
del senatore Trabucchi, previo pare're della
5" CommissiO'ne;

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri e colonie):

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra il Governo italiano ed il Governo del Regno
Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord
sulle disposizioni di carattere finanziario ed
economico riferenti si alla consegna della So~
malia all'Italia e conseguente ~la risO'luzione
dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite
con la Iquale l'Italia è stata invitata ad accet~
tare l'Amministrazione fiduciaria della Soma~
lia, concluso a Londra, mediante scambio di
Note, il 2'0 marzo 195'0» (558), previo parere
della 5" Commissione;

della 4" Commissione permanente (Difesa):

« Permanenza o riaillllITlissione in serviziO', a
domanda, degli ufficiali dell'Esercito, della Ma~
rina e dell' Aeronautica, ai quali sia stata o
venga concessa pensione, o assegno rinnova~
bile di guerm per la campa'gna 194'O~45»
(533), d'inizi.ativa dei senatod Angelilli ed
altri, previo parere della 5" Commissione;

della S" Commissione permanente (AgricoJ~
tura e alimentazione):

« Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'O dell'agricoltura e delle foreste per l'eser~
cizio finanziario dal 10 luglio 1954 al 3'0 giu~
gno 1955» (559), previo parere della 5" Com-
missione;

della lO" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Estensione dell'assicurazione di malattia
agli artigiani» (536), d'iniziativa dei senatori
Gervasi ed altri, previo parere della 5" Com~
mi'ssione.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico -che, a nome della
501 Commissione permanente (,Finanze e te-

soro), i senatori Gia.cometti e Pesenti hanno
presentrarto la relazione di minoranza sul di's,e~
gno di legge: « Iistituzione di una imposta sugli
affari» (359), già i'scritto all'rordine del g"iorno
de'Na seduta D'di'erna.

La predetta relazione è già stata stampata
e distribuita.

Comunico altresì 'che, a nome deHa 501Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), sono
state p1\esentate le seguenti relazioni:

dal senatore Cenini sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal 10
luglio 1954 al 3'0 giugno 1955» (49'0);

dal senatore Spagnolli sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero,
delle finanze per l'esercizio finanziario dal 1.0
luglio 1954 al 3'0 giugno 1955» (491);

dai senatori Bertone, Spagnolli e Trabuc~
chi sul disegno di legge: «Stato di previsione
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dell'entrata e stata di preVlSlOnH della spesa
del Ministera del tesara per l'esercizia finan~
ziaria dal 10 luglia 1954 al 30 giugna 1955»
(492).

Queste rela~iani saranna Istampate e di~
stribuite e i relativi di1segni di leg.ge saranna
iscritti all'ardine del gimno di una delle pras~
sime sedute.

Modificazioni nella composIzione

di Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Informa il Senata ,che il se~
natare Fiarentino, a S'la domanda, cessa di far
parte de'l Gruppo del Partito nazianaie monar~
chica ed entra pertanto a far parte del Grappe
misto.

Commemorazione del senatore Antonio Toselli.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assernblea). Onarevali senatari, un da~
larasa lutta calpisce anca l'a il Senata; ieri, in
seguita ad un attacca cardiaca, è deceduta il
nastra callega Antania Taselli.

Egli era nata a Cunea nel 1884 ed aveva
pai seguìta i c'Orsi universitari in T'Orina.

Scappiata la guerra del 1915~18, vi prese
parte, prima in artiglieria da mantagna, e
pai nel Genia militare, ave raggiunse il grada
di tenente calannella di camplementa, distin~
guendasi sempre per il sua alta patriattismo
e per le sue brillanti qualità tecniche. Termi~
nata la prima guerra mandiale, fu tra i primi
della sua Regiane ad iscriversi nel Partita
papalare all'Ora fandata. Nelle eleziani amm'Ì~
nistrative fu eletta Cansigliere camunale, della
sua città di cui, più tardi, divenne Sindaca.
Venne richiamata alle armi nel 1940 e par~
tecipò quindi anche alla secanda guerra man~
diale, nell'arma del Genia. Si distinse più tardi
nella latta partigiana in Piemante' e fu nami~
nato Presidente del lacale Comitata di libera~
ziane nazianale.

Il Senata la annaverò fra i suai membri fin
dal 1948, in rappresentanza del Callegia di
Cunea~Saluzza, che la rielesse nel 1953. Egli
partò nell'Assemblea parlamentare la stessa
entusiasma, la stessa energia ed 'il senso di
responsabilità che animarana tutta la sua vita.

Membra della 7a Commissiane dei Lavari
pubblici, partò il cantributa della sua vasta
campetenza tecnica e prafessianale can una
attività rimarchevale, che è testimaniata dagli
atti parlamentari. Fu relator€' di numerasi di~
segni di legge, tanta in Assemblea che nella
Commissiane, tra i quali desidera ricardare
quella relativo alle «Dispasiziani per l'incrè~
menta delle castruziani edilizie» nanchè le sue
apprezzate relaziani sui bilanci delle Paste e
dei Lavori pubblici.

Il senatare Taselli, una dei pachi ingegneri
del Parlamento italiana, aveva nel tratta,
nella stessa fisianamia, l'impranta di quella
serietà' prafessianale che nai tutti in l'ui ap~
prezzavama, sia in Aula che in sede di Cam~
missiane, ave egli partava nan saltanta il con~
tributa della sua specifica preparaziane ma
anche quella indimenticabile dell'a sua castante
gentilezza.

Nata nell'ultima ventennia del secala scarsa,
egli sembrava, anche nei tratti ester.iari, quasi
staccarsi da quei medagliani familiari attacen~
teschi (davanti ai quali tutti nai amiama sa~
stare con un sensa di malincanica nastalgia,
per la bantà e la 'Onesta serietà che da essi
sprigiana), intima attestaziane, che savente ri~
mane sulle pareti delle nastre case, di tutta
un'epoca pacifica e felice.

Alla memaria del callega carissima Antanìa
Toselli renda, in name del Senata, un sincera
p ultima tributa di rimpianta e di affettuasa
reverenza. Alla famiglia della scamparsa invia

~
sensi del nastra profanda cardaglia.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Ona~
revoli colleghi, da un P'Ù'di tempa è un amara
destina della nostra Assemblea, quella di da~
vere aprire settimanalmente le sedute, can la
cammemarazliane di qual'che caUega o ex cai~
lega scomparsa. Ed è tanta più rima:r:chevale
questa nostra amarezza quand'O ci tr'Ùviama
di frante ana impravvisa dipartita del nastra
amata collega Tasel1i che, durante il c'Orso>della
passata leglislatura e n'el primO' anna di qUe~
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sta, ha dato la, misura della sua O'perasità, del
sua ingegna,' delle ,sue qualità che ar ara, can
tanta efficace '6'sp'ressiane, ha 'ricO'rdato all' As~
sembl,ea il nostra Pres~dente. Si può dire che
canserviamO' di fui una immagine padante,
perchè è recentissima la 'sua apera di relatare
del bi:lancia idei Lava!'li pubblid loa cui dh"cus~
sione si è valta neililoe'pass'ate settimane. N elle
:;;ue !'IeI,azioni abbiamo apprezzata la camp'e~
tenza, la preparazione, il s'ensa di responsa~
biLiità che egli s'emp're ha partata neUa studia
e neHa trattaziO'ne dei p'!'Ioblemi vitali che in~
teressanO' il Parlamenta, re i[ Paese. È questa
una ragiO'ne di più, olrtre quel[a di t,ravarci di
fronte ad una figura che ,poss1iama additare al~
l'apinione pubbilirca 'e aHe gener:azioni future
come un eS1empiO'di caerenz<a cristallina, dica~
stanza, diesem:pll'are fiducia neUe 'idee ,che ha
sempre prof'essata, è quesrta Uillaragiane di 'più,
diceva, per reui il GaV'erna si aSlsocia dalente
alla commemO'razi'ane che :iil SenatO' ha fatta
della 'sua 'wlta personalità.

BERTONE. Domanda d,i parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BERTONE. Oreda di interpretare il pen~
sierO' del SenatO' nel pregare l'anorevole Pre~
sidente di farsi 'inte:r:prete del nastrO' cardaglia
pres,sO'Ìa città di CuneO', di ,cui il senatare T'Ù...
selli fu sindaca eminente.

PRESIDENTE. Senatare Bertoné, if sua
desideriO' sarà senz'altra esaudito.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del -giarna reca la
svolgimentO' di linterragaziani.

La prima è del senatore Locatelli al Presi~
dente del Consiglia dei ministri, al Ministro
dell'interno e a11'Alta Cammissaria per l'i'gioene
e fa sanità pu'bbl1ica. Se ne dia fettura.

TOMÈ. Segretario:

«Per sapere perchè sona stati falcidiati i
contributi per i Consarzi pravindali antitu~
bel'lcolari, mentre la tubercolosi purtroppO'
imperversa in tutta Italia; e per sapere se

non creda giusto, umana, opportuno ripristi~
nare i cantributi nella cifra già fissata» (150~
Urgenza).

PRESIDENTE. L'O'narevale Alta Cammis~
saria per l'igiene e la 'sanità pubblica ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogaziane.

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene
e la sanità pubblica. Darò aU'anorevale 'sena~
tore Lacatelli alcuni chiarimenti sintetici in
ordine al problema che farma aggetta d~Ha
sua interrogazione, e spero che alla fine egli
potrà dichiaral'isi soddisfatto.

È noto ,che i Consorzi provinciali antituber~
colari sono enti morali a sensi dell'articolo 271
del testa unica delle leggi sanitarie, e sono enti
autonomi. Pertanto essi dovrebbero pensare
a reperire da 'soli i mezzi per far fronte agli
obblighi ilstitutivi. Incons'eguenza delle vioende
belliche i consorzi però si sO'novenuti a trovare
in diffirwltà ~e'ri'e e gravi, p.er cui è dovuto in~
tervenilre lo Srtato, il quale intervenne in un
primo momento a sanare li hilanoi dei consorzi
Rino 'a tutto l'ann'Ù 1945, colmandO' i deficit che
i consorzi stessi avevano contratto durante la
preced,ente 10r'Ù attività. Suc-cessivamente lo
Stato intervenne con una forma di integra~
zi'one dei hi1anc.i Iconsortili, cioè a dire con un
c'Ùntributo annuo che era fi's'sato in un primo
momento in ragione di 160 lire pro capite per
le pravincie del centro nord d'Italia, e in 175
lire per le provincie 'centro~meridionali, me~
ridionali e insulari. Con l'esercizio del 1950~51
il contributo fu pO'rtato rispettivamente per
il Nord a 175 lire pro capite, per il Centro
sud e le Isole a 195 lire. L'erogaz,ione di questo
contributo veniva effettuata in ragione deil nu~
mero degli abitanti di ciascuna Provincia,
quindi in UThaforma del tutto meccanica. Que~
sto sist'ema Iperò 'si rrisolveva in un'evidente
ingiustizia di,stributiva, in quanto non teneva
conto di tal uni 'elementi che è necessario non
dimenticare ai fini di poter concorrere effica~
cemente aHa attività dei consorzi antituber~
colari. L'elemento princip'ale 'che dove'la e va
tenuto 'presente è questo, che il contributo
dato dalla Stato pro capite doveva e deve es.-
sere corri,sposto in relazione al numero degli
assicurati obbligatoriamente e al numero dei
non a'ssicurati. È infatti nato a tutti che i Con~
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sorzi antitubel'colari devono provvedere all'as~
sistenza ed alla ,cura di quella pail~tedella popo~
lazione non assicurata 0'bbligatoriamente e
cioè non assistita dall'Istituto nazionale della
previdenza sooiale.

Dicevo dunque che il sistema di corrispon~
dere il contributo statale in maniera meccani~
ca, si ris0'lveva in una ingiustizia. Basti, come
esempio, i'l confronto t.ra la situazione deHa
provmcia di Milano e quella di Napoli, due
pI"ov~ne;ie che hanno qUasi ,la stessa popo]a~
Zlonc. M€'ntre m provincIa di Milano la popo~
z,ione non assist.ita obbJigatoriamente, cioè non
llB.SICurata,è cÌl'C<lil 30 per cento (ed è questa
pertanto che 'cade sotto la competenza del con-
sorzio antitubercolare) a Napoli la situazione
si capovolge, perchè si ha il 70 per cento della
pO'polazione nO'n as~i'curata, e 'S0'lo il 30 per
cento assicurata.

Ora, è chiaro che il corrispondere nella stes~
sa misura il contrihuto statale a Milano come
a Napoh si ,risolveva in una vera e p'ropria in~
giusti~ia, a'ggravata dal fatto che non si te~
neva conto della situazi0'ne generale econo~
mica e d'el tenore di vita ,che sono, come è n0'to
al Senato, notevolmente diversi tra le due pro~
VlnCle.

Bisognava pertanto ra'coO'gliere, oon la mag~
gi0'r 'p0'ssibile es,attezza e 'Precisione, i dati cui
ho fatto cenn0' e in base ad essi addivenire ad
una modificazione del sistema. R~cco~ti questi
elementi, l'Alto Commiss'ariato l'anno scorso
ritenne di ridurre il ,c0'ntl'libuto statale aUe
prlfvinCÌ'e del 'centro~n0'rtd d'ItaJ.ia, rÌise'rvando
la somma co,sÌ ottenuta per aumentare' il con~
tributo ai ConsorZli antituber,colari del Sud e
delle Isok Si 0'ttenne ,c0'sÌ0irca un miliardo di
lire. È 'evidente 'ed era daakbendeI1si che i C()!n~
sorzi che si son visti ridurre il contributo sta~
tale hanno pr0'testato, Ipur ,ricon0'scendo la fon~
datezza del principio da ,cui si era partiti nel
prendere simile provvedimento.

Del resto, 1'Alto Commi'ssariato non ha fatto
:;1Jtro ,che ubbidire ai voti che in tal senso
prano stati emessi da organi qualificati, e pri~
ma di tutti dal Congresso deH'Unione delle
provinoie italiane nel 1952. (È noto 'che i Pre~
sidenti delle provinci'e sono anche di diritto
Presidenti dei Consorzi provinciali antituher~
C'olari). In trule Congresso, tenutosi 'a Milano,
fu votato aH'unanimità un ordine del g1o'1"no,

firmato da Presidenti di amministrazioni pr~
vincI ali di tutti i colori politici, con il quale
SI chIedeva ,che i'Alto COmrn!issariat'O provve~
desse a rivedere il ,si,stema di distribuzione del
contributo statale nei ,sensi e sec0'nd0' i cTiteri
che pI"lma ho enuncIato. Ail'O srtess'O m'Odo il
ConsIglIO superiore di Sanità nel lugli'O del
1960 approvava all'unanimi,tà un 'Ordine del'
giOrno pI"eseI1Jtat0'da ad'Curui.SU'Olicomponenti,
nel quale si affermava tra l'altro che il can~
trIbuto dell' A.C.I.S. deve es'sere er'Ogat'O c'On
esclusivo rÌ<f'el'limentoalla popolazione nan as~
gIICurata che gr~w<ita sui cons'Orzi p'rovinciaU
antìtubea'c()!l~rI e nQn, 'come ara avviene, con
nferimento alBa popolazione in genere. N egli
stessi sensi si pronu.nciava, v0'tando un lungo
ordine del giorn'O, rundecimo Congress'O na~
~iona:le di tIsiologia tenutos,i a T'Orin'O l'annQ
SC0I1S0nei g'iorrn 28~31 ottobre.

Pertanto all'onorev'Ole interrogante, dettQ
questo, penSQ di aver TÌ'sP'Ostocon fatti e ar~
gomenti aderenti al seIliSOlogico e alla gri.u~
stima. Debbo anche aJggiungeve ,che a favore dei.
cQns'OrziantitubeI"co}ari, che si son0' v'eduti ri~
durre l contributi IstataH'i, è già stat'O provve~
duto per un contributo di ,earattere strn'Ordi~
nariQ peril fatto dl!e nel prossim'O eseroizi'O
1954~55 è porevis,to un notev'Ole aumento deRe
disponihilità relative alia lotta anti,1Jube]jcolare.

PRESIDEN'I'E. Il senatore L0'catel1i ha fa~
coltà di dichiarare se siLasoddisfattQ.

LOCA TELL!. La risposta dell' Alto Com~
missario non mi ha lasciato del tutt'O soddi~
sfatto.

La falcidia dei contributi per i ConsQrzi
provinoiali anttitubercolari è stata deplorata
da ,centinaia di ~Enti, Comuni e Provincie e,
fra l'altro, aH'unanimità, dal Consiglio pro~
vinciale di Milano, di cui mi onoro altamente
di far parte. Rivedere' il sistema per evitare
sperequazioni fra Nord e Sud è giusto; ma

. bi'sogna dare, e dare ne1l'a misura maggiore
possibile.

Tutt'O quello che Isi farà per i tubercolosi
,sarà all'che meno di queHo "che è il d'Overe
di noi tutti verso il male più tremendo. che
affligge l'Italia e che dà il numer'O maggiore di
vittime.
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Perciò io fa-ccia voti ,che nan saltanta siana
ripristinati, ma «aumel1tati i ,cantributi per
tutti i Cansarzi antituber,col,ari di tutte le pra~
vincie d'ItaoHa ».

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane
del senatare Mancino al Ministra dei trasparti.
Se ne dia 1ettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per canascere se nan creda appartuna,
previo esame can l'Is'pettarata della motariz~
zazione civile, provvedere alla cancessiane di
un cangruo numero di 'autarizzazioni per au~
tomezzi di tra;sporto per conta terzi di par~
tata superiore ai 25 quintali per la p,ravincia
di Patenza, ove la deficienza delle ferrorvie
danneggia in misura rilevante la marde'sta ecoJ
nomia commerciale, ma soprattutto 1'econamia
dei lavori pubblki relativamente al trasporto
di materiali e materie prime ad essi atti~
nenti» (231~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottasegreta~
rio di Stato :per i trasporti ha facoltà di ri~
spandere a questa interrogaziane.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Ai ,sensi e p'er gli effetti deUa legge
20 gi'ugno 1935, n. 1349, il riJa,slCliodi nuove
autorizzazioni al trasporto di cose per conto di
terzi con, autooarri di portata superiore ai'
venticinque quintali può es'sere consentito p'er
quelle Provincie nelle quali se ne manifesti la
necessità in relazione aHe esigenze del traffico.

L'aocertamento di tale necessità e la canse~
guente determinazione del quantitativa di nuo~
ve autorizzazioni da accor.dare in ogni singola
p'I'ovincia vengono effettuati dal Ministero dei
trasporti, ,sentito il parere di c'rgani ed enti
lacali qualificati che sono precisamente: i Co~
mitati 'consultivi provinciali ~per 1'autotra~
sparta di merci, ,le Camere di cammercio, i
Comitati regianali caordinamento tmsporrti e
gli i'spettarati ,compartimentali deHa motariz~
zaztione civile. Fra le autarizz'aziani cantem~
plate dail'ultimo provvedimenta di amp'lia~
menta a 'carattere generale ~ fine 1952 ~

trenta autorizzazion~ vennero ammesse per la
provincia di Potenza accoglienda integralme!ll~

te le concardi proposte formu1ate dall~ Autarità
la cali.

Cantr.ariamente a quanto di solito avviene
nelle altr,e zane, dave gli aS:piir'anti alle nuave
autarizzazioni sona in numera ,superiore ai
contingenti disponibiJi, appena trenta furona
nella pravincia di Potenzà le ditte che ina1tra~
rono domanda di autorizzazione; ciò significa
che il ,contingente 'Stabilito era quanta mena
sufficiente a 'caprire se non le reali esigenze,
'certamente tutte quelle cancernenti (l'entità
delle rkhiest,e 'di autorizzazione ,alJora esistenti
nella Provincia.

Da notare inoltre ,che nessuna dei tr:enta
cancorrenti risultava munito, a si era impe~
gnata a munir.si, di unaurtocarra can cas,sane
ribaltabile, vale a dire di quel tipa di veica1a
che è speciatlmente idonea nei lavari per la co~
struzione di apere pubbli'che.

Nel period'0 di tempo trasco1'lsa da~ rilasiCIio
di tali ultime autorizzaziani, che vennera di~
stribuite ai ,rkhiedenti nemalpTile~maggia del~
l'anno C'01'lsa,da parte degli enti ed organi
qualificati non è stata prospettata al Ministero
dei trasporti la nec£ssità, nè avanzate pra~
p'Oste, di una nuava 'immissione di ,autaveicali
da adibire al tmsporta di cose 'in oonto di terzi
nella provincia di Patenza.

Camunque :sono state impartite opportune
dispasizioni per una indagine intesa ad accer~
tare ,le effettive esigenze dei traffici di quella
Pro,vincia in rapporto al pareo autamobilistico
già operante.

PRESIDENTE. Il senatare Mancina ha fa~
coltà di dichiarare s'e ,sia saddisfatto.

MANCINO. Signor Sottosegretario, io mi
as'p'ettavo di 's'entvI"eda lei dre avesls'e già prav~
veduto ,alla ri'chi'esta da me avanzata, visto il
lunga tempo tl"ascorlsa dalla presenta2Jiane d'el~
l'interrO'gaz'iollie Ul'gente, ,che domani 'compie
tre mesi; anche peI"chè mi irilsu1ltavache il 'Mi~
nistera ,siera interessato Ip'Tessa 1'Ispettarrata
compartimentale della motarizzazione civile di
Napoli e l,a Camera di. commeI"cio 'e gli Enti di
Potenza e che tutti questi Enti si sona riuniVi
'ed hanna 'comunkato già al Minis,tero le eSli~
genze della nostra PrOlVinda. ,Ma Ia sua risposta
mi ha delusa pel'lohè ha 'conclusa di'oenda che
sta facendo ,ancora indagtini per ac'c,ertare se vi
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sana neoessiltà,ed 'anohe pel'ichè ha detta che
neJ 1953 nessun ente della pravincia di Patenza
ha avanzata l'l,chiesta, quandO' invece gli Enti,
a caminciare daHa Camera di cammerda, mi
hannO' assicurata che ila richiesta è stata fatta,
l'Ha le autarizzazioni nansana state rilasciate.
E nan può esser,e una scusa il dire che nessuna
era pravvista di autamezzi can ,cassane r~;"'G.~~
tabHe, per,chè d.i questi, nel 1951~52, ve ne
eranO' pachissimi. Camunque, anarevale Sotta~
segretaria, la pregherei vivamente di nan por~
tare la questiane più per le lunghe, perchè
non è da pO'l're in discussiane il fatta se vi sia
a nan vi sia bisagna. Il bisogna c'è.

L'artkala 2 deNa legge ha le sue ragiani;
mi renda canta che vi sona interessi delia
Stata da tut'elare in fatt'O di traffki e nan sarei
10 ad av'anzare proposte :per d.anneggiare g1i
interessi della Stata. Ma 'la disposiziane del~
l'articala 2 può valere per le provincie e le
regioni sufficientemente pravviste di ferravie
e di altri mezzi di trasparta, per cui iO' sana
del parere, e prapanga all''Onarevale Sattase~
gretario, che accorra riesammare il problema
rispetta aHe e.sigenze delle pravincie del~
1'Abruzza e MO'lise, di parte della Campania,
della Calabria, della Lucania, della Sicilia e
della Sardegna soarsamente pravV'lste di fer~
l'avi e per cui non possanO' attende're che, per
ottenere l'autarizzazione, passinO' dei mesi a
addirittura degli anni. È una disgrazia, ma è
casì. In qUlilsi tutte le regi ani cennate, là da ve
ci sana ferrovie, ques'te passanO' nei fandi
vaUe, e distanO' parecchi chHametri dagh abi~
tati. Nella mia provincia, per es{~mpia, sala
dnqu'e Camuni sona serviti da ferrovie, che
d,istana dagli abit,ati da mena di una a circa
tre chilametri,e per gli altri, lei farse nan
crederà che vi sana ,centri distanti dana fer~
ravia altre 17 chilametri. PO'i vi sana le zane
prive affattO' di ferravie i 'cui Camuni distanO'
dail più vidna centra £er,raviaria anche oltre
100 chilametri. Vi è il bi,sagna di traspartare.
tutte le materie di qU8Ù.sias'i 'settare che inte~
ressi la vita ecanamica della nostra Provincia
ma questi trasparti sano ostacolati, con grave
danna {'conamieo, dall'attuale defiCli1enza di au~
iomezzi di 'portata superiore ai 25 quintali, f-
r~lsultana casì oltre modo antie,conomid.

Si è sbloccata, con cirC'alare del 1947, il n~
lascia dene autorizzaziani per autacarri di

partata fina a 25 quintali, ma aggi deve ren~
del'isi canta, ana1'evale Sattasegretaria, che le
esigenze sana aumentate ed è necessaria,' per
quelJa sviluppa che hannO' i lavari pubblici e
la nostra intera ecanamia, che si 'Pravveda su~
blta a<'laocogliere quel numera di richieste C'he
sano state g,ià camunkate.

La pregherei inoltre di rivedere la legge
rispetta a tutte le Pra\oiincie scarsamente prav~
viste di ferravi e per mig1liaDare le lorO' cO'ndli~
ziol11 nel campo dei trasporti 0an un adeguata
sistema ,di 'cancessiani 'per autamezzi di par~
tata ,superiore ,ai 25 quintali, in mO'da che nan
si abbiano a ripetere altri 'incanvenienti. At~
tenda pertantO' i,l riesame della situazione e
una risposta che ci tranquillizzi.

PRESIDENTE. SeguanO' due interragaziani
dei senatar1i Danini e LuSisu al Minis,tra deHa
dife,sa.

Poichè Isi riferisconO' anO' stessa argamenta,
propan~a ,che sianO' ,svalte cangiuntamente.

N an eSrsendavi osservaziani, casì rimane sta~
bili!jja.

Si dia lettura delle due interragaziani.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«DONINI. ~ Al Ministro della difesa.
Per sapere chi abbia dato l'ardine di c<ancel~
lare aU'ultima mO'menta dalla lista dei deca~
rati é di escludere dalla .caserma Ma,caa, ~a
mattina del 23 maggiO', il 'cappellanO' parti~
giano dan And,rea Ga'g~era, delcarato di me~
dagl1a d'argentO', regalarmente canvacato per
la 'consegna della decorazliane can lettera del
ComÌ'liter a firma deJ CapO' di Stato Maggiare;
chi abbia dato l'a'rdine, ad un sattufficiale dei
carabinieri, di tmttenere pelI' più di due are,
can mi'serabih pretesti, lin un lacale del Co~
mando territoriale l'erailca .cappeHano s,ina alla
fine deHacerimonia; e in quail moda intenda
provvedere, senza ritarda, per riparare in
farma pubblka e solenne a que.sta atto d'in~
tallerabile fazios'ità, ,che 'suona offesa a tutta
la Resistenza e alla steslso. Clero oattalko»
(323~Urgenza) ;

«Lussu. ~ Al Ministro della difesa.
Sulla mancata consegna delJa medaglia d'ar~
genta al valar militare al parti,giana Andrea
Gaggera, mentre il sua nome figurava nel~
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l'elenco dei decorati cui doveva essere conse~
gnata la ricompensa al valO're, nella oerimonia
sO'lenne del 23 magg'io a "Cas,tro Pretario"
11 Roma. Per con08cere ino~tre se nel Mini~
stero della difesa esi'stana discriminazioni sui
decorati al valor militare. Per conoscere infine
se il Ministro non giudi,chi doveroso, in una
prossima 'Occasione salenne di consegna a Ro~
ma di decorazioni al valor militare, riparare
all'omissiane avvenuta» (324~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sattos'egretario
di Stato p,er la difesa ha facoltà di r'lspondere
a queste interrogazioni.

BOSCO, Sottosegretario di Stato per la di~
lesa. Onorevoli senatori, ùome è detto nell'in~
terrogazione dell'onorevole Donini, la meda~
glia d'argento al valor IlUiUtare era stata con~
ce&sa al c,appellano partigiano don Andrea
Gaggera, onde J'invito a presenziare aHa ce~
rimonia 'del 13 maggio era stata rivolta al sa~
cerdote di tale nome.

Infatti nel decreto pubbHcato sul bollettina
ufficiale del 25 l:ugliO' 1953 è detto appunto:
Gaggero Andrea, ,classe 1916, ,cappellano.

Pooo tempo prima dellasolenne maniiesta~
zione si constatò che a Roma nan esisteva un
sacerdote di nome Gaggero Andrea, onde fu~
rono disposti accertamenti, che non poterona
essere 'Portati a termine in tempo utile.

Chiarito sucoessivamente l'equivaca, che fu
determinato dal fatta che ii Gag1gera è sospeso
a dJvinis, nulla si. appone a che in altra
O'c,casiane si effettui la 'consegna deHa deco~
razione, la ,cuiconcess'ione forma og'getto di
appositO' decreto del 3 'Ottobre 1952.

NoOnrisponde a verità che il Gaggero sia
stato trattenuta preSlSO H Comando territo~
riale di Roma, drutoche eg1J!ivi fu accampa~
gnato da un sottufficiale dietra sua esplicita
ri,chiesta.

Alla stregua dei' fatti, 'si dimO'stra aSisoluta~
mente 'infondata 'Ogni aocusla di 'Offesa alla
Resistenza, che, essendo patrimonio comune a
tutta la N azione, il Governo ha tenuto anzi a
esaltare con particolari cerimO'nie celebrative.

PRESIDENTE. Il senatare Donini ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

DONINI. La risposta che ella mi ha dato,
signor Sattos'egretaDio, m~1Jasda, più 'che in~
dignato, sgamento, per questO' cumulo di ipo~
crisi e e di menzogne can cui ella ha valuta
giustificare un atto nan giustificabile.

Prima di tutta, noi siama nel Senata della
Repubblica italiana, nan siama in un'aula di
un Tribunale della Città del Vaticana. Il Can~
cOl'dato nan cantempla affatta il casa cui elLa
ha voluto riferirsi. Il Concardata cantempla
esclusivamente il casa di sacerdati calpiti da
censure ecclesiastiche, che nan possana e:ssere
-assunti a restare in un impiega a ,in un ufficia
della Stato italiana. La decoraziane al valore
che è stata data lal cappellana partigiana dan
Andrea Gaggera, non si .può confondere can
un ufficia a un impiega.

La sera pl'ima, de'l l'esta, alla vigilia della
cerimania, il colannello Reatta, del «Camili~
tel' », aveva cansegnata all'A.N.P.!. un elenco
in cui figul';a\ra il nome di don Andrea Gaggera ;
ma la notte portò mal cansiglio al Ministra
della difesa. Si tratta di un abusa veramente
inqualificabile anche' dal punta di vista giu~
ridica.

Don Andrea Gaggel'o è tutt'Ora sacerdate,
nan è affatta sospesa a divinis; è salo ridatto
a;llo stata lakal:e, 'P'el'chè membl'a del Cansiglia
mandiaJie della pace. 18iinfarmi, anorevO'le Sot~
tosegretario, presso 1e sue autarità, che nan
sono evidentemente q1l'el~e deHa RepubbliiC'a
ita:liana, ma d.i un 'altro Stato, una Stata estera,
che Viiè 'PI1odi'godi dirottivre.

BOSCO, Sottosegretario d'i Stato per la di~
tesa. Non prendiama leziani da l'Ora.

DONINl. Don Andrea Gaggera può tuttora
ricevere i 'sacramenti, è in piena camuniane
can la Chiesa, nan è saggetta a nessuna mi~
sura disciplinare che passa far rientrare il sua
caso, sia p:1l'l1elantanamente, negli articali 1, 5
a 13 del Cancordata. Si tratta di un gesta di
incampatibilità personale del Ministra della
difesa, braccia secalare di una faziasa politica
clericale. Eppure prapria l'attuale Ministra
della difes.a era stato presentato da don An~
drea Gaggera, eraica sacerdate partigiano, al
Camitato di liberaziane' della Liguria, nel lan~
tana autunno del 1943, quand'O il signor Ta~
viani aveva anCOlia malte cose da farsi perda~
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nare, p'er i s'Uoi 'P'eocatuc'CÌ giovanH,i fascisti.
È s,tato proprio don Andrea Gag'~ro i~ primo
che 10 ha messo di nuovo in circolazione, con
una faocCÌ<a,da I>e~sona perbene, tra glli 'an1Ji~
fascisti liguri, che~ lo hanno accolto e con i
qua.li collaborò in qU'ei mesi.

Bella riconoscenza verso il sacerdote che si
era fatto garante di lui di fronte ai socialisti,
ai comunisti, ai democratici del suo paese, che
aveva raccomandato questo giovane che tanta
strada, a quanto pare, ha poi fatto! Impedir~
gli l'acce'sso al luogo dove doveva ricevere la
decorazione! Farlo trattenere per più di due

~ ore al Comamdo territoriail<e con meschine
manovre! Ecco qui la testimonianza del sot~
tufficiale dei carabinieri, il quale) gli diceva:
« Non mi accusi, reverendo, perchè io esegui~
sco solo degli ordini: il colonnello deve darmi
una risposta, la risposta non è ancora giunta ».
In questo modo si volle evitare che don An~
drea tornasse alla caserma «Macao », dove
si svolgeva la cerimonia per la consegna delle
decorazioni, e dove una folla di isterici, di
sciagurati applaudivano freneticamente il no~
me deUe ,camieie nere e dei 'capd~manipolo
decorati dal ministro Taviani.

Io ero presente a questo sconcio, il 23 mag~
gio. Il ministro Taviani ci disse poi che questa
è la patria, considerata nelI:a sua continuità,
al di sopra dei partiti. Ma questa è la teoria
fascista della patria e noi la respingiamo. For~
se un giorno, quando non ci saranno più in
Italia nè oppressi nè oppressori, forse allora
potremo rievocare il coraggio ingenuo di tanti
che hanno combattuto in buona fede peT una
causa sbagliata. Ma non prima.

In Russia, quando scomparve 10 zarismo,
si potè rievocare l'eroismo dei soldati che ave~
vano combattuto con Kutusov o dei marinai
che avevano contribuito alla difesa di Port
Arthur contro i giapponesi. Ma in Italia, fin~
chè c'è della gente che inneggia 'alle camicie
nere e che mormora o zitti see quando si de~
cora un partigiano, noi non accettiamo la teo~
ria fascista del ministro Taviani. (Applausi
dalla sinistra). Se questa è la Patria del si~
gnor Ministro, se la tenga pure. La nostra è
la Patria di don GaggeTo, di don Minzoni, di
tutti i perseguitati, degli eroi partigiani di
tutte le fedi e di tutti i partiti, che hanno
dato la loro vita anche perchè dei Ministri im~

memori potessero poi seder qui e darei quèste
risposte indegne della Resistenza italiana, della
vera Patria italiana. (Vivi applausi dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Lussu per dichiarare se sia soddisfatto.

LUSSU. Non aggiungerò nuHa sul fatto in
sè, così come è stato spiegato con straordi~
naria temerità dal rappresentante del Gover~
no, nè aggiungerò nuna sul fatto così come
realmente è avvenuto, secondo quanto ci ha
esposto il collega Donini.

Qui si pone un altro problema che riguardla
tutto il Senato, il Presidente del Senato e tutti
nol, che riguarda la dignità del Senato. È
una questione di principio: è lecito al Go~
verno, chiamato per suo obbligo a rispondere
ad una interrogazione di uno dei senatori,
rilspondere insultando 'cOlSìsfacCÌIat-amente la
verità? Sono abbastanza sereno per ricono~
scere che la lealtà, l'onestà e la dignità del
Sottose'gretario non c'entrano. Egli per do~
vere di ufficio ci legge un foglio, ma noi non
possiamo accontentarci di questo burocratico
lavoro di ufficio. Quando il Senato fa un:a do~
manda al Governo su un fatto importante, ~
consentito al Governo di rispondere così? A
nome dell mio GTUp'pO,farò un pa1sso presso il
nostro illustre Presidente peTchè esamini la
questione, e mi permetterò anche di portarla
alla Giunta del Regolamento. O il Parlamento
deve eSlsere, 'come IToi vogliamo sia, it malS~
simo istituto rappresentativo che controlla il
Governo, o ,ailtrimenti io domando a eos'a ser~
vono le discussioni, le domande e le risposte
in pubblica seduta, chiedo cosa ci stiamo a
fare qui.

QUe'sto per la questione di principio. Per
il fatto poi della medaglia a don Gaggero,
grande patriota, grande figura francescana . . .
Onorevole Sottosegretario, dica al suo Mini~
stro di leggere il libro di Piero Caleffi, uscito
~n ques,ti -giorni, Isu'gli 'arr'esti 'a Genova e sulle
deporl'azioni in Germania. Di ottomila italiani,
ne sono tornati 350; e uno di questi è don
Gaggero, l'angelo del CJlmpo (vivissimi applau~
si dalla sinistra) che come san Francesco gi~
rava di campo in campo e parlava anche con
i lupi.
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Staremo a vedere. L'onorevole Sottosegre­
tario ha detto che nulla impedisce che in se­
guito la medaglia possa essere conferita. Per 
conto mio, aspetto che il Ministro della difesa, 
genovese, come don Gaggero, consegni perso­
nalmente, in una prossima occasione, la me­
daglia d'argento a questo valoroso patriota. 
Se questo avverrà, riconoscerò che il Governo 
ha riparato un errore. Ma se questo non av­
verrà, dichiaro non glia che trasformerò in 
interpellanza questa interrogazione, ma che 
presenterò, e sono sicuro che sarò assistito 
dalla firma di tutti i patrioti partigiani "ore-
senti in quest'Aula, una mozione di fronte 
alla quale il Ministro dovrà venir qui a rispon­
dere. (Vivi applausi dalla sinistra). 

Presidenza ĉ el Vice Presidente B0 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Pastore Raffaele al Presidente del 
Consiglio dei ministri. Se ne dia lettura. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

« Per sapere come giudica l'atto dei dirigenti 
del sanatorio antitubercolare di Putignano, ed 
i provvedimenti che intende adottare a loro 
carico, per aver dimesso dal sanatorio stesso, 
non guarito, il 4 marzo 1953, l'ammalato Pa­
squale Caterino di Vincenzo da Andria, senza 
avvertire né lo stesso Caterino né la famiglia. 

« La dimissione dal sanatorio avvenne per­
chè il Caterino, citato dalla Corte d'assise di 
appello di Bari in data 3 marzo di comparire 
innanzi alla stessa Corte, volLa aderire all'in­
vito. 

« Dopo la deposizione venne colto da grave 
malore e riportalo al sanatorio; ma il medico 
di guardia non volle accoglierlo per ordini su­
periori. Dopo l'intervento dei carabinieri a 
tarda sera il Caterino venne ricoverato nel­
l'ospedale civile di Putignano ed il giorno se­
guente trasferito al sanatorio di OsUmi » (215). 

PRESIDENTE. L'onorevole Alto Commissa­
rio per l'igiene e la sanità pubblica ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica. Il Caterino Pasquale era 
ricoverato presso il sanatorio di Putignano, 

e, a seguito di mancanze disciplinari nei ri­
guardi del personale dell'Istituto, in data 28 
febbraio 1953 la direzione del sanatorio decise 
il suo allontanamento. Il provvedimento venne 
attuato il 3 marzo successivo, giorno nel quale 
il Caterino, essendo stato citato come testimo­
nio davanti alla Corte di assise di Bari, si 
trovava in questa città. Al suo ritorno, ripre­
sentatosi all'Istituto, il medico di guardia gli 
oppose il provvedimento già preso e rifiutò di 
ricevere nuovamente il Caterino Pasquale. Un 
sottufficiale dei carabinieri, in questa situa­
zione, fece ricoverare per la notte imminente 
nell'ospedale di Putignano il Caterino, e all'in­
domani l'ammalato venne, a cura sempre del 
Consorzio antitubercolare di Bari, ricoverato 
nel sanatorio di Ostuni. 

Questi sono i fatti. Siccome nell'interroga­
zione si chiede quale giudizio si dia dei fatti 
stessi, debbo osservare che l'Istituto ospeda­
liero dove era ricoverato il Caterino è un 
Istituto che non dipende né dall'Alto Commis­
sariato della sanità né dalla Prefettura, in 
quanto l'uno ha una vigilanza strettamente 
tecnico-sanatoriale e l'altra ha un potere sotto 
il profilo della tutela amministrativa : si tratta 
infatti di un ente autonomo. Comunque, se è 
ipotizzabile un ente controllore, questo eviden­
temente è il Consorzio antitubercolare. 

Pertanto, dato questo presupposto, è chiaro 
che da parte del Governo non vi può essere 
nessun provvedimento da prendere, così come 
l'onorevole interrogante chiede. Inoltre, trat­
tandosi di misura disciplinare presa nei con­
fronti del Caterino a seguito di istruttoria 
*° di un giudizio delle autorità preposte al 
sanatorio, è evidente che da parte dell'Alto 
Commissariato non può nemmeno sul merito 
dei fatti essere dato alcun giudizio. In linea 
generale, si deve però affermare che, trattan­
dosi di Istituto dove la necessità della disci­
plina appare evidente, se i fatti di indisciplina 
m riguardo al personale sono esistiti, il prov­
vedimento di dimissione dall'Istituto è un prov­
vedimento pienamente giustificato. 

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Raffae­
le ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

PASTORE RAFFAELE. Speravo che il Go­
verno mi avesse risposto diversamente; invece 
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l'Alto Commissario alla sanità ha ristretto il 
caso Caterino alla cronaca di ciò che è avvenuto 
nel sanatorio, mentre avrebbe dovuto parlarci 
del perchè il Caterino si trovava in sanatorio 
e quali erano i precedenti, che è bene che il 
Senato conosca acciocché veda quali faziosità 
avvengono. L'Alto Commissario alla sanità ci 
dice che i Consorzi antitubercolari sono auto­
nomi; ma allora a chi ci dobbiamo rivolgere? 
Il problema è stato portato nel Consiglio pro­
vinciale di Bari e là ci si disse che il Consiglio 
provinciale non era competente. È bene che il 
Senato sappia che nel 1946 i disoccupati di 
Andria si agitarono, ci furono dei tumulti. 
Il Segretario della Confederazione generale del 
lavoro si reca sul posto e cerca di portare la 
calma. Mentre il compagno Di Vittorio è a 
parlare in piazza, partono due colpi di pistola 
da un palazzo. La folla sfonda la porta e, non 
avendo trovato gli sparatori, uccide due vec­
chie che si trovavano nel palazzo. C'è stato un 
largo sfruttamento di questo episodio e si sono 
chiamati carnefici degli onesti lavoratori, e 
per mezzo di false testimonianze, davanti alla 
Corte di assise, sei onesti lavoratori furono 
condannati all'ergastolo. 

Tra queste false testimonianze c'era quella 
del Caterino. In seguito vennero degli occulti 
protettori che lo fecero ricoverare nel sanato­
rio di Putignano. Ma un individuo alle soglie 
della morte ha dei rimorsi di coscienza. Il 
Caterino seppe attraverso la madre che il pro­
cesso era stato riaperto davanti la Corte di 
assise d'appello di Bari e domandò di essere 
sentito per ritrattare quello che aveva detto 
davanti alla Corte d'assise di Trani. Si usa­
rono tutte le arti per non farlo andare a de­
porre, ed 'eccolo qui il caso di indisciplina. 

Il Caterino, dopo essere stato tre ore a de­
porre, salvando sei persone dall'ergastolo poi­
ché la pena fu ridotta a 15 anni di reclusione, 
ebbe una emottisi per cui fu riaccompagnato 
al sanatorio, dal quale era uscito, non perchè 
dimesso, ma perchè chiamato a deporre. 

Non eria stato dimesso il 28 febbraio come 
i suoi dipendenti, onorevole Alto Commissario, 
le hanno suggerito. Se fosse stato dimeisso, 
perlomeno si sarebbe avvertita la famiglia. 

Era il mese di marzo, una serata fredda, 
e nessuno ha avuto la pietà di ricoverare que­
st'uomo mezzo morto. Il medico di guardia 

ha detto che c'erano degli ordini superiori. 
Chi sono questi superiori? Chi ha agito dietro 
al personale addetto al sanatorio di Putignano? 
E nemmeno quando sono intervenuti i carabi­
nieri il medico di guardia lo ricoverò. 

È una cosa inconcepibile. Il problema fu por­
tato nel Consiglio provinciale di Bari dove 
si rispose che quella non era la sede oppor­
tuna. Ma se il Presidente del Consiglio pro­
vinciale è di diritto Presidente del Consorzio 
antitubercolare, non era quella la sede più 
adatta ? 

Ritornando al Caterino, dopo esser stato per 
diverse ore in mezzo alla strada, egli fu accolto 
da persone caritatevoli e soltanto a tarda ora 
il medico dell'ospedale lo ricoverò per una 
notte. Il solo fatto che il giorno dopo l'amma­
lato è stato trasferito al sanatorio di Ostuni, 
dimostra che non era guarito. Questo atto deve 
essere giudicato dalla pubblica opinione e la 
popolazione di Putignano rimase vivamente 
indignata di quel che fecero le Autorità pre­
poste al sanatorio. 

Sono fatti che non avvengono neppure fra 
i popoli più incivili e mi meraviglio che il Go­
verno non abbia sentito il dovere di dire la sua 
parola di deplorazione. 

Per questi motivi- non mi posso dichiarare 
soddisfatto. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Caldera al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed all'Alto Commissario per l'igie­
ne e la sanità pubblica. Se ne dia lettura. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 
« Per conoscere se sia intendimento del Go­

verno di istituire consorzi provinciali per la 
lotta contro il cancro, e in caso affermativo 
per conoscere quali ostacoli si frappongano 
alla presentazione del relativo progetto di 
legge, che a quanto consta risulta essere da 
circa due anni in elaborazione presso l'Alto 
Commissariato per l'igiene e la sanità pub­
blica ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Alto Commis­
sario per l'igiene e la sanità pubblica ha fa­
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica. Al senatore Caldera posso 
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dare assicuraziane che è già pranto una schema
di disegna di legge, il quale subirà la sua nor~
male pracedura, per la castituziane arganica
di una intelaiatura di centri sia di diagnasi
che di latta ,cantra i tumari in base ad una
visiane sistematica.

Già stannO' sorgendO' in Italia ed esistano in
parecchie ,pravincie dei centri di diagnasi e di
latta cantra i tumari. Ma essi nan hanno. i
mezzi sufficienti per pater adempiere ai lara
campiti can quella ùrgenza e can quella lar~
ghezza che l'impanenza di questa infermità
armai di carattere squisitamente saciale esi'ge.
Bisagna quindi studiare un nuova si,stema ed
il migliare sembra quella della castituziane di
cansarzi obbligatari sulla stessa tipO' dei can~
sorzi pravinciali antituber,calari.

Altra criterio. fandamentale del disegna di
legge è che questi centri nan debbanO' avere
la pretesa di trasfarmarsi in Istituti di ricerea
scientifica, perchè in Italia ne abbiamO' già 3,
una a MilanO', l'altra a Roma ed il terza a
Napali il cui scopa è, attravel'lsa le indagini
ài labarataria, di scaprire le cause profonde
di questa malattia e anohe di preparare un
numera sufficiente di sanitari atti a quella che
è ancara la parte, dirò, più difficile, ciaè a
dire la diagnasi. Infatti l'ammalata di cancrO'
arriva davanti al medica quandO' armai il tu~
mare ha assunta praparziani così impanenti
che anche l'intervento. chirurgico gran parte
delle volte diventa ,inutile. Perciò il prablema
più grassa e urgente si è di avere un persa~
naIe preparata alla diagnasi precace.

Assicura l'anarevale Caldera che la que~
stiane, che era da parecchia tempo. alla stu~
dia, è di imminente definiziane.

PRESIDENTE. L'onarevale interrogante ha
facaltà di dichiarare ,se sia saddisfatta.

CALDERA. Onarevale Presidente, anorevali
calleghi, impari indubbiamente le mie farze,
più che altra per la mia prafanità in materia,
nan saltanta per interloquire, ma anche per
rispandere alle dichiaraziani dell'Alta CalJ1l11lis~
saria. È un argomento di parti'ca[are impar~
tanza 'che va valutata 'can malta serietà e cam~
petenza,.

Avrei pO'tuta dichiararmi parzialmente sad~
disfatta delle dichiaraziani rese, se quanta ha

sentita fasse ,stata diehiarata un anno e mezza
fa; ma siccame un annO' e mezza fa il Vice
Alta Cammiss:aria onoreval'e Sp'alliccd ris:pon~
deva, carne ha risposta lei, anarevale Alta Cam~
m:i:ssaria, oggi a me, ,aH"onol'evale BarlSellina al~
la Camera, nan possa che ausp1care che vai,
signari del Gaverna, pensiate di fra,durre in
atto quella che pramettete da parecchia tempo. ;'
perchè ~e speranze nan restino. speranze! Nan
bisagna promettere quando. nan si è in grado.
di mantenere, tanta più quandO' gli argamenti
sastanziali che riguardanO' tutta la papalaziane
de] nastro. Paese, sono di dimensiani tali da
preaccupare praprio le persanalità che mag~
giarmente si interessanO' a questa problema.
Nai nan vagliamo. ~ e parla anche a nome
di qualche sanitaria della mia città ~ che
venga 'canfusa l'irstruzian1e ,che aV'rà vita con
le vastre di.spasiziani, can la Lega nazianale
per la latta cantra i tumari maligni, Lega
,che nan ha niente a che vedere can quelli che
davrebbera essere i Cansarzi pravinciali per
la cura del cancro., tanta più che na,i a Verana
abbiamo. sentita il bisagna, carne pO'che città
d'Italia, di afflI"antare questa grave problema
per la sanità di tutta la papalaziane, e il 31
marzO' 1952 il Prefetto. di Verana, raccaglienda
i voti dei s'anitari, ha diretta ai Sindaci della
Pravincia una circalare can cui prégava di
mandare i saspetti di affeziani cancerose al
Centra istituita nell'ospedale di Verana. Ma,
a per l'agi ani incanfessabili prafessianali, a
per l'agi ani incanfessabili aspedaliere dei pic~
cali ospedali e della Pravincia, questa centra
è rimasta un po.' lettera marta; quantunque
nan salOli dirigenti ma anche i capÌ reparti
dell'aspedale prestino. gratuitamente e can en~
tusiasma la propria ape l'a; quando. la stessa di~
rettare, che era il prafessar Sabena, e attual~
mentre il prof~ssor Gevalatto, dedic-a mO'ha
parte deaIa sua attività a questa arp'erra.Var~
rei riferire qualche cifra: dal 1900 al 1901
i mO'l'ti p~r tumari maligni per 100 mila abi~
tanti rappresentavano. il 52,03 per cento.. Oggi
di frante al decrescere eno.rme della marta~
lità per tubercalosi e per febbre tifai deL....que~
st'ultima è miracalasamente di,scesa a 2,07 ~

la martalità per tumari maligni è il 101,07
sempre per 100 mil~ abitanti. È una morta~
lità che fa impressiane e p~TlCliòque[lo che lei,
onorevale Alta Gommi,ssario, dice, davrebbe
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essere v'eramente un',a:ssicurazione in merito
alla sua opera per un V'idno futuro. Si tratta
di fondare qualcosa di nuovo, dre in Itaha non
c'è. I tre cent'rri !Sperimentali di alto studio non
rispondono '8il~eesigenze partkol,ari che noi prQ~
spettiamo. Noi chiediamo che vengana istituiti
Cansarzi pravinciali per la lotta contro il can~
cro iCOncapitali forniti dai vari Camuni, con
cancorso 3Jdeguato da parte dello Stato e de[~
l'Alto Commissariato, a similitudine dei Can~
sarzi provinciali antitubercolari. Se in 50 anni
la tubercolasi è quasi sparita dalle nostre can~
trade, questo è un merito, della scienza e dei
sanitari, 'ed è una gioia poter buttare sulla
bilancia della eiviltà una battaglia veramente
vinta contro uno dei mali più spaventosi. Al~
trettanto lei, Alto CommirS'sario, potrà scrivere
a suo v~nto il dare iUltpulso 'aH'listituzione dei
Consorzi p'rovin<CÌialianti~C'anC'erosi. E P1er'Ciò,
signor Oommiss~rio, creda, quel 'che ha d'etta
oggi ~rehbe stato sufficiente s'e fosse sltato
detto un ,anno e mezzo fa, 'come lo è :stato; ma
non si aff,aocino so'lo 'promes1s'e; attendiamo
fatti; e in tal C'3JSOpotrete contare sul nostro
consenso.

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene
e la sanità pubblica. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene
e la sanità pubblica. Nan per replicare, ma
per dire con grande schiettezza al collega Cal~
d'era ,che sono, sì, esatte le stat'istiehe ehe egli
cita, ma temo che il canfro,nto tra quelle del
1910 e le attuali sia un confronto da consi~
del'arsi 'con molta caute[a. Infatti i dati sulla
inciden~a percentu3Jle di morrtalità pier tumori!
hanno questo difetto sostanziale, ,che mentr'e
aggi si diagnostÌ'ca con frequenz~ e eon di~
screta sÌ'curezza, un tempo Q nan si s'apeva dia~
gnostkare a non si diagnosticava aff'atto. P'elr~
~anto da quel ,confronto statistieo non si può
dedurre nuUa e tanto mena un aumento di
martalità. ,L'a malattia, certo, c"era aHora oome
oggi, ma mentre oggi la diagnosi è frequente e
si'cura, allora il pazi,ente moriva 'e la maggior
parte delle valte si attribuiva la marte non
al tumore, ma ad altre eause.

Per quanto riguarda l'avvertimento da~
tomi dall'interrogante di nan affidare un'even~
tuale !battaglia ed organizzlazione n'el Paese
della diagnosi e della lotta contro i tumori
alla Lega italiana contra i tumori, debba di~
chiarare ohe fina a questa momento la Lega
ha ben agito, acquistando notevali benemerenze
in questo campo. Del resto, ripeto che il cri~
terio base indicato nell'interrogazione, era già
stata accettato dall' Alto Cammissariato, ciaè
a dire queilo dli costituire Consorzi, arralog1a~
mente a quanto si è fa'tto per lla lotta contro
la tubercolosi.

Non conosco il caso particolare deUa città
di Verona, sul quale il collega Caldera, vorrà
darmi opportuni chiarimenti. Mi limito ad 0'1'3,.
serva re che talvolta avviene che lo zelo spie~
gabile di taluni sanitari sia tale da voler im-

o primere ,un'attività eccessiva e una spinta ini~
ziale non proparzianata alla attrezzatura e ai
mezzi dispanibili.

Perciò prima di presentare al Parlamenta
un disegno di legge relativo alla costituzione
dei CalliSorzi, il Gov,erno bisognava sentiss'e il
polsa dei Comuni e delle Provincie, poichè
essi saranna ohiamati a pagare i contributi
necessari, came avviene per la tubercalosi.

Quanta ai tre Istituti, ai quali ha accen~
nato il callega Caldera, essi sono assaluta~
mente necessari per le indagini e ricerche
scientifiche, essenda illusaria pensare di pa~

tel' rendere efficace la latta e di ra'ggiungere
un qualche risultato senza l'~ndis.pensabile pre~
messa della scienza. Per quanta invece attiene
alla dia:gnosi 'e 'alla 'cura, vi sono già in Italia,
regalarmente funzionanti, 46 centri, sovvenzio~
nati e cantrollati dall'autarità sanitaria cen~
trale e che si vanno sempre più sviluppanda.
Quindi, quando la legge arriverà, noi tra'Ve~
remo già una tessitura di centri pei quali si
tratterà di travare i mezzi necessari perchè
possano adempiere alle 10'1'0funziani.

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane del
senatore Spallicci all' Alta Cammissario per
l'igiene e la sanità pubblica. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per canoscere se nan reputi appartuno, ai
fini di una maggiare tutela della salute pub~
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blica, madificare l'articala 20 del regalamenta
sulla vigilanza igienica del latte, impartendo.
precise narme ai castruttari di recipienti di
latte (bidani), nelle città ave nan esistano. cen~
trali appasite ~ per la distribuzione, onde la
chiusura di detti recipienti sia pas,sibile senza
cercini di gamma e relative scanalature che
non permettano. una sufficiente sterilizzaz;,ane
del ca!,€rchia e passano. aprire il varca a pe~

ricalasi fenameni di cantagia» (269).

PRESIDENTE. L'anarevale Alta Cammissa~
ria per l'i~iene e la sanità pubblica ha facaltà
di rispondere a questa interragazione.

TESSITORI, Alto Commissario per l'igie'ne
r; la sanità pubblica. Una brevissima ri'sposta,
senatare Spallicci. Un mese e mezza fa ha in~
sediato una Cammissiane perchè esamini la, le~ .
gislaziane vigente in ardine al commercio e
alla distribuziane del latte, legi,slaziane che è
ricanasciuta lacunasa e insufficiente, alla scapa
di mettere la pUlnta il prablema e di 'c.omp!leta,re
pai la legislaziane dando. ad essa arganicità.
E una degli aspetti del problema stessa è ca~
stituita appunta dai recipienti nei quali deve
essere traspo.rtata il latte. Evidentemente, la
Commissiane' farà delle praposte cencrete al
riguarda ed io. spera entra l'anno. di pater pre~
sentare al Parlamenta una ;schema di madifi~
caziane del regalamenta del 1929, attualmente
in vigare.

PRESIDENTE. Il senatare Spallicci ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

SP ALLICCI. Dalle natizie ch~ mi farnisce
l'Alta Cammissaria passa ritenere che la mia
inte~rag'laz,iane ,a.bbia raggiunta, in gran parte,
gli scapi cui essa mirava. la mi prapaneva ap~
punta di risvegliare a nuava vita un regala~
menta che ha 25 anni di età, età fresca per
la vita di 'un uama ma nan per un regala~
menta che risale al maggio. del 1929.

Varrei pertanto. pregare l'Alta Gommissa~
l'io. e saprattutta la Cammissiane istituita a
tal praposita, di t'e'nel' pcr'le'sentigli apparecchi
che si stanno. castruenda aggi perchè si prav~
veda a tagliere di mezza, carne ha accennata,
quei cercini di gamma e quelle scanalatull'e
che per i (~oagu1ti,di ,latte nan facillmente

amavi bili nan permettano. una pulizia tatale
dei recipienti, ,edi tener presle/ntreche l'a meoca~
nica maderna è in grado. di fabbricare appa~
recchi che abbiano. il recipiente di misura~
ziane incarparata nel bidane stessa e inama~
vibile finchè permanga latte nell'interno del
recipiente in mada da evitare le ciatole che
bona, sia dial 'lata esteti'ca, sia d~l lato igie~
nica, paca raccamandabili.

Fina ad aggi le case di fabbricaziane si
sana attenute a quei due articali 19 e 20 del
:decreto del 1929 ed hanno. fabbricata Ise~
canda i criteri prescritti da quel rergo,la~
menta. I medici pravinciali e gli ufficiali sa~
nitari si sana travati e si travana nelle con~
diziani di nan pater nan appravare quella
che gli articali prescrivano., ciaè apparecchi
antiquati, e pertanto. varrei che veramente
entra l'anno., carne pramette l'Alta Commis~
saria (dacchè le Commissiani lavorano. sem~
pre a ragia n veduta ma lavarana can una
natevale lentezza) questa innavaziane fasse
davvero. attuata. Varrei nalll essere castretta
a ripetere il detta latina: Si fac, fac bene
et cito, sapmttutta perchè nan sii tratta qui
di 'una iso.ddisfaziane persanale ma di qual~
casa che sta a cuare a tutti nai, ciaè il bene
della salute pubblica.

Per questa mi dichiara in 'gran p,arte saddi~
sfatto. della rispasta ricevuta.

PRE,SIDENTE. Segue un'interragaziane del
senatare Artiaca al Ministro. dei trasparti. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per canascere se nan ritenga appartuna
stabilire che alla staziane di Pazzuali si fissi
una fermata dei treni rapidi e diretti da Rama
a Napali MergeHina e viceversa, cansideranda
che Pazzuali, mentre canta circa 50.000 abi~
tanti, è un centra turistica, arcl1ealagica, bal~
neare e terma~minerale altre che industriale
di prim'ardine ed è capalinea del regalare
,servizio. della S.P.A.N. per le 1sale di Procida
ed Ischia, centri turi'stici di crescente impor~
tanza. La fermata richiesta, mentre nan dan~
neggerebbe la regalarità del servizio. dei ra~
pidi e diretti data la vicinanza delle staziani
di Napali Mergellina e Pozzuali (carne nan
la danneggiano. le f~rmate della stessa Napoli~
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Mergellina per quei treni che praseguana per
Piazza Garibaldi ed altre) ridurrebbe nate~
valmente la durata del per,carsa per le isale,
data la ridatta distanza via mare facendo.si
capalinea a Pazzuali, incrementando. casì il tu~
dsma di tutta una zana e favarenda la svi~
luppa delle industrie terma~minerali della
terraferma e dell'isala d'Ischia casì rinamate
da permettere il rapida sviluppa di una ca-
pacità recettiva in cantinua ascesa» (272).

PRESIDENTE. L'ano.revale Sattasegretaria
di Stata per i trasparti ha facaltà di rispan~
dere a questa interragaziane.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Salamente alcuni treni rapidi della
linea Rama~Farmia~N apali transitano. da Paz~
zuali So.lfatara, in quanta istradati per la linea
Metrapalitana di Na:poli per servire NapoU~
Mergellina, mentre nessun diretta segue quel~
l'itinerario.. D'altra parte nan è possibile far
circalare altri treni a lunga percorso. sulla
Metrapalitana, dato che questa è già malto
affaticata dall'intensa trafficO' lacale per il
quale, anzi, è stato necessario avviare su N a~
poli CentraJ}e treni a lunga percorsa che già
fa'0evana c'apo la .Napoli~Piiazz,a Garliibaldi. In
quanto. alla fermata a Pozzuali dei rapidi che
attualmente vi transitano., si fa presente che
nan riesce possibile accogliere tale richielsta,
per motivi di canfranto. can altre lacalità,
aventi pure natevali esigenze, che nan man~
che l'ebbero. di reclamare analaga cancessiane.
Accardanda il beneficio. a Pazzuoli nan si pa~
trebbe pai negarla alle altre stazioni che ne
fa~essera richiesta, can canseguente pregiudi~
zia delle caratteristiche dei treni in questiane,
e della lara celerità di marcia, mentre dal pub--
blica vengo.na, come è nata, richieste comuni~
caziani sempre ,più vela ci. È apportuna infine
tener presente che gli attuali rapidi in tran~
sito. nan si presterebbero. neppure per un al~
lacciamenta con le carse marittime fra Paz~
zuali ed Ischia, data l'araria delle navi e la
distanza di quel parta dalla staziane ferravia~
ria; d'altra parte Pazzuoli è già ben calle~
gata can Napali anche da numerasi servizi
urbani.

PRESIDENTE. Il senatare Artiaca ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

ARTIACO. Onarevale Sattasegretaria, è un
anno. che io latta per farvi capire che casa
significa far fermare un treno., a Pozzuali.
Avevamo. una cappia di diretti, ed è stata sap~
preSlsa; nan abbiamo più nessun treno.. L'ana~
revale Sattosegretaria dice che, facendo. fer~
mare i rapidi in transita per Pazzuali e di~
retti a NapO'li~MergeWna e a Rama, si prava~
cherebbera analaghe richieste da altre laca~
lità altre a critiche e reclami per la perdita
delle caratteristiche di un rapida. Ma intanto.
il treno. rapida .R~53, in partenza da Rama alle
are 8, ferma a Farmia, ed il treno. rapida R~58
delle Dre 20,23 da Napoli ferma pure a Far~
mJia; dUlllque, 'comJe questi t'reni nan P1erdano
la 10'1'0.'CJaratteriSftiJca,casì non la perder~bbero
altri rapidi che fermassero. a Pazzuali. Inal~
tre le fermate di Farmia e di Latina, che
sana le lacalità più importanti sul tr~tta Rama~
N apali, sona effettuate, altre che dai rapidi di
cui ha parJiata, da altri undici treni diretti e
direttissimi in partenza da Rama per N apali
e da altrettanti in partenza da N apali per
Roma mentre a Pazzuali nan ferma ne.ssun
diretta, l1!es'sundirettissimo, nessun rapida. In~
samma sala Pazzuali deve essere casì disgra~
ziata da non poter awl' 1a fermata di un treno.,
e deve avere la disgrazia di vedersi passare
sotto. il naso. un mezza rapida per cangiun~
gersi CDn la capitale. Pazzuali è un centra
di 53 mila abitanti e serve una zana di circa
100 mila abitanti. La fermata a Pazzuali ren~
derebbe più facile il raggiungimenta anche
dell'Isola d'Ischia per la quale si sona, spesi
miliardi. Capis,ca benissimo. che casa significa
il boicattaggia di questa zana, egregio. signal'
Sattasegretaria, perchè ci sana degli interessi
che cercano. di spastare tutta il traffico della
linea Na;pali~RoÌna e viceversa versa la zona
di Averna per ,convagliare il traffico versa il
Faita e versoO altre zane nelle quali si cerca
di incrementare liJ tUl1isma; ma PazzuOlli nan
è s'econda a nessun 'altr'a località per olesue tra~
dizioni, per le su'e belJezze naturali 'e per il sua
patrimO'nio di acque termo...minera:li, per eui il
turlista vaJenUeri sii fermerehbe nella nostra
dttà. Ci Isi dic'e che Paze:uaE è ben calleg~ta coOn
Napoli; e via bene, ma una ,che deve ra'ggiun~ ,
gere Roma, a vi,ceversa, deve p~ima andare a
N apali. Inaltre perchè sala i cittadini di Paz~
zuali devano. essere costretti. a pagare il dap~
pia b1glietto Napali~PazzuaH? Ma lasciando da
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parte il fatta del cOlStadel biglietto" VI e an~
che l'altra ragiane più impartante ciaè il tem~
po, che si pe~de, perchè è facile dire che si
può agevalmente raggiungere Mergellina, ma
bisogna tener canta del tempo, che si perde
prima per raggiungere Mergellina e pO'i per
regolarsi per la coincidenza. Le mie richieste
sana state limitatissime. Ci si dice che si in~
galferebbe il servizio, della metrapalitana se si
ripristinasse la coppia di diretti che :fernnava
a Pazzua1i, ma nai nan vagliamO' ingalfare
niente, ci cantentiama che quella coppia di
rapidi che passano, per Pazzuali, di/retti a Mer~
geHina e viceversa a RaIT&t,senza danneggiare
nessuna, fermi a Pazzuo~L

PregO' il MinistrO' dei trasparti di canside~
rare questa prablema, perchè iO' difenda una
causa giusta e santa che è quella dell'incre~
menta di I1na zana benedetta da Dia, ,piena di
bellezze che debbano, essere valarizzate.

PRESIDENTE. La 3va~gimento delle inter~
ragazioni è esaurita.

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge d'iniziativa dei deputati
Roberti ed altri: « Norme in.tegrative e modi-
ficative della legge 29 aprile 1953, D. 430,
concernente la soppressione del Ministero del-
l'Africa italiana») (250) (A pprovato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca ora
la discussiane del disegna di legge, di inizia~
tiva dei deputati Raberti ed altri: «' Narme
integrative e madificative della legge 29 aprile
1953, n. 430, cancernente la ,sappressiane del
MinisterO' dell' Africa iitaliana », già appravata
dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Menghi. Ne

ha facaltà.

MENGHI. Il SenatO' ricarderà bene che la
legge 29 aprile 1953, n. 430, fu molta elaba~
rata in Aula. Si discusse a lunga perchè si
valeva che gli ex funzianari del sapprimenda
MinisterO' delle Calanie, tantO' benemeriti della
Patria, avesserO' nella liquidaziane del Dica~
stera una sistemaziane decarosa. Senanchè,

nanostante l'appassianata relazione del callega
anarevale Lepare e l',interventa di malti sena~
tari tra cui chi aggi vi parla, la legge fu va~
rata can malte mende e si disse francamente
che vi eranO' delle manchevalezze che nella
pratica si sarebbero, accertate. FummO' facili
prafeti, ,perchè è prapria, quella che è avve~
nuta e can 'questa disegna si vuale carrere ai
rilpari. La proposta di Raberti e Lucifero,
si è ingrossata per la st~ad'a peDchè altre a
loro, altri parlamentari hanno, suggerita arti~
cali da inserire nel progetta di leg.ge, per cui
l'anarevale Cappugi e la stessa Garverna vi
han pasta mana, di guisa che la schema che
daveva essere campa sta sala di due articoli
è arrivata alla bellezza di 19.

Oggi dabbiama canquesti 19 articali dire
una parala definitiva per sistemare gli ex di~
pendenti del Ministero, dell' Africa italiana. Vi
dica chiaramente, onarevd1Ì IcolJleghii,,che io, ha
ancora nell'anima una farte perplessità, per~
chè già diss,i, in .occasiane deHa discussiane
sul prima pragetta di ;]egge, ehe non era ne~
cessaria liquida!'e ]l Minilst-era. N an ne0essarlia
perchè anche Naziani 'ch'e non h'anno colanie
hanno, Idei Dicasteri speidaili p'er l"e,spansi'One
dei prodotti I1!azion3l~ie del lavara in Africa,
tanta è V'era ~ ed iO' la DÌ'Carda,i già altre

volte ~ 'che la Germania ha una farmidabile
arganizzazione ad hoc, chiamata appunto la
Mittel~Afrik'a. La Germall'i~ sta p'enetrand'O
fart'emente nel cantinente 'africana; ma an~
che altre Nazliorri >Ci'con1Jendona il piazzamentO'
del nastrO' lavara e delle nastre merci. Di ciò
parlerò più dettagliatamente in accasiane della
prassima discussiane sul bilancia del Mini~
stera degli esteri.

Qui mi limita a dire che i calleghi sona pre~
gati di elabarare nuave narme per la sistema~
ziane del persanale del MinisterO' dell' Africa
italiana, le quali, can eventuali emendamenti
che spera sianO' presi in cansideraziane, da~
vrebberO' partare la parala fine alla dalarasa
via crucis degli ex funzianari. IO' mi sana li~
mitata aHa presentaziane di un sala emenda~
menta che dovrebbe sastituire nell'articala 19
la samma stanziata di 2 miliani can altra di
20 ande sapperire alle spese dell'Istituto ita~
liana per 1'Africa. Questa IstitutO' veniva in~
dicata can la &urriferita legge del 29 aprile
1953 e nell'articala 20, se nan erra, si diceva
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che nel t~rmine perentorio di 4 mesi si sa~
rebbe varata la legge che avrebbe dovuto dar~
gli una sostanziale ,sistemazione. Esso è il suc~
cessòre naturale del Ministero dell' Africa ita~
liana. Infatti è predestinato a raccogliere tutta
la storia del movimento africano, tutte le pub~
blicazioni e persino il Museo cQloniale, ecc.

L'Istituto per l'Africa inoltre dovrà e'Slsere
il centro propulsore per l'espansione del lavoro
italiano nel continente nero. Perciò p'ro~
pongo che la misera cifra di due milioni sia
portata a 20. Due milioni sono aSlsolutamente
insufficienti per sopperire a tutte le spese che
ho testè citato, le quali sono ingenti, in quanto
che perfino il ,personale, ridotto ad una cifra
esigua, non può essere soddisfatto degli sti~
pendi. E vi sono le pubblicazioni, il telefono,
la Juce elettrica, la 'S'ede e via dicendo. L'ele~
vazione perciò da due a 20 mHioni è di por~
tata assai modesta.

Nè mi !Si dica che nan c'è copertura. la sa
che se fosse presente l'onorevale Bertone, pre~
sidente della Cammissione finanze e tesora,
giustamente mi aSlser'lerebbe: «Hai dimenti~
cat,o l"artÌiColo 81 deilla Cosfbituzione? Dave si
ottengono i fondi? ». Ho delle idee in proposito.

Per e'sempio, i 20 milioni si possono prele~
vare dalla somma di 50 miliani IStanziata dal
Consiglio dei ministri il 29 aprile 1954 a fa~
vore degli Enti culturali. Ma se si pensasse
che il richiama non è tecnicamente, contabil~
mente, politicamente soddilsfac€'ll't'e, esp'rimo un
altro suggerimento, che cioè i 20 milioni siano
reperiti nell'articolo del bilancia del Ministero
del tesoro relativo alla spesa per proV'Vedi~
menti legislativi in corso. Opino che il Ministro
del te1soro, quando app'rovò qU€lSt'arti,colo, do~
veva eedamente aver presente la stanziamento
da farsi a fa,vore dell'Istituto dell' AfrÌiCa, in
quanto era .già promulgata la legge del 29
aprile 1953 ed il Governo sapeva ehe entro
4 mesi si doveva anche provvedere alla si~
stemazione finanziaria di quest'Istituto. Non
credo quindi sia azzardato il richiamo per il
prelievo dei 20 milioni sul capitolo del bilancio
del Ministero del tesoro.

Onorevoli colleghi, eome vedete, non ho chie~
sto una cifra esagerata, in quanto voi sapete
che già per Istituti 'conlsimili, qua'lfi, per esem~
pio, l'Istituto per il media oriente, l'Istituto
agronomico per l'Afri'ca, 'l'Ilstituto per l'estre~

mo oriente, l'Istituto internazionale, ecc. SI
hanno stanziamenti che si aggirano dai 20 ai
30 milioni annui. Perciò il Senato, approvando
il mio emendamento, riaffermerà il principio
che l'Istituto dell' Africa deve essere portato
all'altezza che merita per la sua ben nota
italianità e per gli scopi nobilissimi che si
prefigge. (Applausi).

TADDEI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TADDEI. Mi associo toto corde alle consi~
derazioni .'svolte da] senatore Menghi p.erchè
in effetti ]a somma di 2 milioni a:ppare asso~
luta:mente insuffieiente anche per far frante
alJe sp-mplici spese di ordinaria amministra~
zione. È ,cifra vorrei senz' altra dire irrisaria
p che per l'aumentato casto delia vita ha già
perduto perfino ,il valore ehe inizialmente po~
te7a avere; e dò indipendentemente dall'atti~
vità del1'Istituto che assume sviluppi sempre
più ampi e sos~anziosi. 100 spezza valentieri
questa ,lancia a favare deHe tante sofferenze
già sappartate dall'Istituto ,che, mi Ipiace ri~
cardare, sarse can il nome di Istituta caloniale
ita'liana prima ancora che esiste'Slse il Mini~
stel"O dene eolanie e che fu salvata nei!. 1947
call l'erogaz'io'Il'e di un mi[ian-e. Esso è vissuta
uni,camente con IÌIIs:acrifido di un pugnO' di im~
piegati nutriti :solO' dalJla fede nell"avvenire
italiana in Africa. È queH'Istituto che nel can~
gressa degli interessi itaJiani nel 1947 ebbe a
raccogliere l'unanimità di cansensi da Terra~
cini a Bergamini, da Ol'lando a N enll'i, da Bo~
nami a nume1rasi demacristiani, da tutti, in~
samma, calara che vi p,resero parte sotta la
presidenza di Luigi Einaudi; e dò perchè fin
da allora era sentita, malgrada la perdita delle
CoJanie, il prob]e'ma della difesa a visO' aperto,
dei sa'cros,anti di'ritti della nostra Patria. Per
la vita dell'Tstituta ehe davrà diventare il vera
cantinuatare, su rinnovate basi, deH'africani~
sma italiano e che già svalge con notevoli
sacrifici una cansiderevole attività culturale,
raccomando ,che siacampiuta un'apera di ita~
lianità e di giustizia, mettendola 'in condiziani
di assolvere fin da ora il suo alta mandatO'.
(ApPTovazioni). '
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PRESIDENTE. Nes'sun .mtro chiedendO' di
parlare, dichiara chiusa la discUlssiane gene~
rale.

Ha facaltà di parlare il 're1atare senatare
Piechele.

PIECHELE, relatore. Il relatare nan ha
nu:Ha da aggiungere aHa sua relazi'One. Per I

quanta riguarda la pl'lapos1Ja fatta dal sena~
t'Ore M'enghi, mi r:imetta aàla Assemblea.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parrlare il se~
l1atare Bertane per esprimere il parere della
Cammissiane finanze e tesoro.

BERTONE. Signal' Prelsidente, la 5" C'Om~
missiane si trava in una c'Ondizione un pO"
anamala pel'lchè questa disegna di legge le
venne mandata mentre era impegnati'slslima
nell'e'S.ame del disegna di l,egge sulla istitu~
ziane di una imposta suMe società, esame che
ha occupata ben tredici sedute di tre are cia~
scuna, e qU!indi la Commissione non ha potuto
occuparsi di altra. Si'ccame ques-ta disegno di
legge doveva essel'le 'esaminata in sede refe~
l'ente, iO', d'aecarda can il Sattasegretaria di
Stato Lucifredi, pregai di attendere quell'O 'che
si sarebbe pctuto dire in Aula neUa di'scu.ssione
degli artkali. NeHa discussione generale la
Commiiss:ione nan ha nulla da diTe perohè non
può entrare nell merito.

PRESIDENTE. Rimane allara inteso che }a
Commissione di finanze e tesa l'O esprimerà il
sua parere ,in sede di diiscussione degli arti~
cnli.

Ha facoltà di parlare l'anorevale Sottolse~
gr.etario di Stata alla Presidenza del Can~
siglia.

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla
Presid,enza del Consiglio. Premetta che H Ga~
verna è lieto che si discuta sul testa ebbarato
dalla l" Cammi,ssiane del SenatO'.

Al 'senatare Menghi aSIS€lWache egli ha mal~
ta ragiane dicendO' che i senatarierana fadli
prafeti quand'O pensavanO' che la legge di sap~
presisione del MinisterO' deH'Africa avrebbe
dato luaga ad incanvenienti, avrebbe messo in
evidenza nan pO'che (lacune. Lo sapev:amo; no--
nastante questo abbiamO' fatto bene ad insi~

stere perchè la legge venisse approvata un
annO' fa, pur .con le sue 'imperfeziani; salo al
fatto che la legge fu aHara approvata si deve
se oggi siamO' in gradO' di poter dire che la
odissea dei benemeriti funzionari dél Mini~
stero dell' Afr:vcaitmiana è vidna a conclu~
dersi.

Se allora, alLa ritcerca di formule migliari,
avessimO' rinviato, prababilmente ancora 'Oggi
il MinisterO' sial'ebbe in vita ed i fUlnziO'nari si
sareb'be'ra trlavatJiaIl!col"a p,iùa lungO' in queUa
situaziane di disagio che il senatore Menghi e
tutti gli altri anorevoli IsenatO'ri anche nella di~
sCU'Slsione dell'ann'O 8<carso opportunamente
hannO' deplarata.
Oggisi fannO' queste nO'rIlle di integraziane,

che pravvedana in maniera abbastanza buO'na
alle necessità che isi sono p:mfilate in questo
annO' di applicaz,iane della legge, e cansenti~
l'annO' di chiudere le aperazi'Oni di silstema~
ziane del persanale in mO'da soddisfacente.

Per quanta si riferisce all'argomenta 'Spe~
cifico di cui. ha p,arlata il Isenatore Menghi,
varrei ricordare a'gli onarevoli senatori che
effettivamente un articalo deHa 'legge n. 430,

f' predsamente l'articolo 20, prev,ede un se~
parata p,rovvedimento legi'slativa per effettO'
del quale deve essere di1sposta la devoluziane
alnstituto italiano deH'Afrka dell'attività e
del materiale di interesse scientifico e cultu~
l'aIe del s'Oppresso Mini'ste:m dell' Africa ita~
liana, e :si deve riardinare l'I'stituto medesimo
"econdo lo sp'irita e la vaIantà che questo
stes:so Senato 'esp.resse Ichiaramente neUa pas~
sata discussione. L'I,stituta deve e1ssere, cioè,
l'erede della tr:adizione di studi e di l:avaro. de~
gli italiani in Africa.

Ora, ha il piacere di camunicare all' A'S'sem~
blea ,che questa testo è già stata elab'Orata da
malta ,tempo, d'accorda con gli or<gani diret~
tivi della stesso Istituto ita]iiano per l'Africa
e dir~mata a tutti 'gli altri ,Ministeri, i quali
hanno già data tutti it lorO' consensO': manca
sala il 'consensO' finale del Ministero del tesorO'.
In tale testo legi:slativo si dovrà evidentemente
affrantare il problema finanziaria, che è pro~
blema di vitale importanza agli effetti del~
l'Istituto.

Sono d',accordo con il senatore Men'ghi quan~
do egli dke che lo stanziamento di 2 miliani
è uno stanziamento irrisoria. Credo anzi .~
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esprimo una OpInIOne del tutto personale ~

che anche uno stanziamento di 20 miliani non
sarebbe sufficiente ad un efficiente funziona~
mento di questa Istituto. Però vorrei riv'Olgere
una calorosa preghiera all'onorevole Menghi
perchè egli voglia sopI1assedere, in questo mo~
mento, dalla sua richiesta, 'che potrebbe e'S~
sere pregi udizievale alla sileslsa tesi che vuoI
sostenere; infatti fino a quando noi possiamo
dire che 'Per l'IstitutO' ,s'iamo ancora aìHa stan~
ziamento veochio, di tanti ,anni fa, in sede di
discussione ,col Ministero del tesaro, fO'I1sepiù
ampi 'OrizzO'nti pos'sono profilarsi per il fi~
nanz1iamento dell'Istituto de'lI'Africa itaUana;
quando, in ip'Otesi, il Siernata con il suo voto
avesse sancito questa nuo'va cifra di 20 mi~
lioni, una ma'ggi'Ore richiesta diventerehbe in~
vece alquanto più difficile.

Credo di poter prendere impegno, a nome
del Gov'erno, 'che la presentazione effettiva al
Parlamento del preannunciato disegno di leg~
ge sarà 'soHecita: in quella 'sede più opportu~
namente si potrà di1scuteTe, mentr'e mIo stat'O
attuale deUe 'cO'seho <l'iffilp1reSlSioll'eche i~ p'ro~
blema de1la 'cap.ertura non sia suffi'CIi,enteme~te
risoAlto. In ogni 'casa, in s'ede di discussione
deU'arrti:cola il Senato deciderà. Per mio conto,
desidero rinnovare l'assicura~ione che il Go~
verno farà anche in questo s'etto re tutto il
suo dovere, perchè è suo viv,o desiderio che
effettivamente l'Ilstituto per l'Africa pO'slsa
avere una vita attiva e ,oonforme wIle tradi~,
zioni ,che sono state qui r1.cordate.

PRESIDENTE. Passiamo ora. alla d'i'Scus~
si'One degli arti'coli nel testo proposto dalla
Commissione.

BERTONE. Domando di p1aru,are.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BERTONE. DesIdero fnre una c1ichiara~
ziane 'general'eche si 'riferisce a tutti indi!St!ilIl~
tament.e gli la'rVÌiCo}i.la mi 'Sono pTeoc,cupato
di chiedere 3M'onorevole Sottosegretario e, tra~
mite suo, al T'esoro se per }e eVlentuali sp,ese
che importa questo di'S'egno di legge, spese
che non siamo in grado di determinare e che
d'altra parte come struttura Isarebber'O di com~
petenza della la e non della 5a C'Ommissione,

f'Osse pTevista la copertura. Mi 'Siiè dichi'arato

che lo stanziamento fatto nel bilancio del Mi~
nistero del tesoro, esercizio 1954~55, al capi~
talo 518, di !Circa 6 mihardi sli deve ritenere
sufficiente a coprire tutte le spese a cui la
legge darà luogo.

Prendo atto di questa dkhiarazione 'che mi
è stata fat,tae, 'a nome d'eHa Commissione fi~
nanz.e e tiesoro, dkhiaro che, in questi teiI"~
mini, la Commi'ssione finanze e tesaro nan ha
nulla da 'Opporre a!l p,rovvedimen:to. Sugli
emendamenti 'propasti mi riservo di interlo~
quire quando ,saranno presentati e di'scussi
dagli aratori.

PRESIDENTE. Si dila ,lettura degli ar:tkali.

MERLIN ANGELINA, Segretar'ia:

Art. 1.

A tutti gli effetti deUa legge 29 aprile 1953,
n. 430, al termine p'revi'srto dall'articalo 7, pri~
mo e secondo comma, della legge stessa, per la
presentazione delle domande di cessazione dal
servizio, è sostituito quel'la del quindicesimo
gi,orno suecessivo wlla data di entrata in vigor'e
della 'presente legge.

Colora che fassero ,cessati dal servizio, ai
seITS'id~l 'citato artÌ'oolo 7 della legge 29 aprile
1953, n. 430, anteriarmente alla data di en~
trata in vigore della 'P~e'Sente leg'ge, hannO'
diritto, ove il trattamentO' sia più favorevole,
alla ri'liquidazione delle indennità di cui ai suc~
ces'sivi articoli 8 e 9 deHa citata legge, se.cO'nda
le nuove misure del trattamento di attività e
di queHo di quiescenza, ove concorra, eventulal~
mente vigenti alla data di scadenza del termine
indicato nel precedente 'comma.

(È approvato).

Art.2.

n GOiV'ernoha facoltà di emanare le norme
di 'cui all'artÌ'colo 4, secondo c'Omma, all'arti~
calo 13, ultimo 'comma, ed all'articolo 18 del'la
legge 29 aprile 1953, 'll. 430, entra quattro
mesi daHa entrata in vigore deHa presente
legg,e.

Il termine di cui all'articolo 20 d'eUa citata
legge è fissato al 31agosto 1954.
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Le norme dei~gate di cui all'articolo 13, ul~
timo comma, ed all'articolo 18 della legge stes~
sa potranno essere emanate con più separati
provvedimenti.

(È approvato).

Art. 2~bis.

L'Uffido per gili aff,ari del soppres1so Mini~
stero del[, Afrilca italiana, istituito con l'arti~
calo 6 deNa legge 29 aprile 1953, n. 430, con~
tinuerà nellepropri'e fumioni fina al 31 di~
cembre 1954.

Il Gaverno è delegato a di,sporre, su propo~
sta del Presidente del Consiglio dei ministri,
di concerto ,can i Ministri competenti e con
quello per il tesoro, entra la suddetta data, il
trasferimento ad altre Ammini,stl"aziani dello
Stato, in base al criterio della p,revaJente com~
petenza, de1le funzioni del 'sudd'etto UffiC'ioche
non potessero esaurirsi entro la data stes'sa o
che rivestano /Carattere p'ermanente.

(È approvato).

PRESIDENTE. Avverto ,che i senatori Fran~
za, Ferretti e Barbaro hanno presentato due
emendamenti aggiuntivi. Se ne dia lettura.,

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Dopo l'articolo 2~bis, inserire il seguente
articolo 2-"ter:

All'articalo 7 della legge 29 aprile 1953,
n. 430, sono aggiunti i commi :seguenti:

«Entro un mese dalla data stessa dovranno
essere corri&poste per intero le 'somme pre~
viste a titolo di indennità dai ,successivi ar~
ticoli 8 e 9.

Salvo espressa richiesta degli interessati,
con conseguente rinunzia al beneficio del ter~
mine indicato nel comma preced'ente, 'non po~
lranna essere emanati provvedimenti di ces~
sazione dal servizio ai S'ensi del predetto ar~
tkO'la 7, qU3Jlora non 'siana' is'critti nei cam~
petenti capitali di bilancia gli stanziamenti
necessari per il pagamenta deHe somme di cui
al ,comma precedente.

La 'corresponSliane delJe s'omme predette, a
favQr~ di çO~Qroche hanno ~iàcessata dal ser~

vizia ai lSellisidel .citata artkola 7, davrà 'essere
disposta pier intero entra un mese dall'entrata
in vigore d'ella presente legge » ;

Dopo l'articolo 2~ter, inserire il ~eguente
articolo 2..quater:

Agli effetti previsti dall'articola 8, lettere b)
e c), e dell'articollQ 9, prima, secanda e terza
camma, deUa legge 29 apri:le 1953, n. 430, si
tiene canta del trattamenta ecanomico fonda~
mentale di attività di servizio a titola di sti~
pendia, retribuziane od altri analoghi 3Js'segni
comunque denominati, e competenze acces'so~
rie a carattere generale, fissa e cantinuativa,
inclusa la tredkesima mensiHtà ~ eselus,e
quelle che implichino l'effettiva presenza in
servizi a 'cancompleta adempimento del nar~
male 'Oraria di ufficia a di s,ervizio e la presta~
zione effettiva del lavora altre tale oraria ~

alla data di 'cui ,all'3Jrtkola 1, prima comma,
della presente Ilegge, da camputarsi nelle mi~
sure unitarie spettanti ana medesima data.

Neli'articolo 8, letter.a b), penultimo rigo,
e lettera c), terza e quarto ri'ga, della dtata
legge 29 april,e 1953, n. 430, le parale: «una
annualità» Isano sO'stituite can le seguenti:
« due 3Jnnualità ».

N e]J'articola 9, ultima Camma, seconda e
terza riga, le parole: « una 'seme'Stralità » sana
sastituite con le Is'eguenti: «una annualità ».

All'articola 8 della stessa legge 29 aprile
1953, n. 430, è aggiunta il seguente nuavo
canTIna:

« Nei ,canfranti del personale che, aHa data
di S'cald'enz,adel termine di presentaziane deIJe
domande di ce's,g,azianedal servizja, avesse ma~
turata, nel gradO' rivestita ed in queJla imme~
diatamente inferiare, una anzianità oCOmples~
siva di almeno quattardici anni, ridotta a una
metà per ,colara che hanna 'la qualifica di mu~
tilato Dd invalida di 'guerra a per servizia di
cambattente a di reduce dai campi di prigia~
nia o d'internamenta, e di un terza ,per ca~
l'Oro che ahbiano prestato 'servizia nei territari
della Lihia .o dell' ex Afri1ca OrientaLe ItaElana
per un perioda nan inferiO're complessivamen~
te ad anni died, il trattamento di indennità
e queHo ~'i quiescenza Isano liquidati nelle mi~
sure inerenti al gl'ad a immediatamente supe~
riare, ove più favorevQ:li di quelle inerenti al
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gradO' ricaperta ed agli aumenti periadici in
eS8,amaturati ».

Le di'spas1iziani del presente articala si ap~
plÌicana anche a ,eatara che hannO' cessata dal
serviziO' ai sensi dell'articala 7 della legge 29
ap,rile 1953, '11.430, anteriarmente all'entrata
in vigare deUa presente legge.

La spesa derivainte dall'a.ppli<caziane del pre~
sente articala farà carÌ'co ail 'Capitola 54~bis
della stata di preVli:siane deUa s.pesa del Mini~
stera del tesara per il c'orrente eserciziO' finan~
ziaria 1953~54, ail 'capitola 518 della stata di
previsione della spesa del medesima MinisterO'
per l'eserciziO' finanziaria 1954~55, i cui stan~
ziamenti patranna essere integrati, inrelazio--
ne ai fabbisogni, can prelevamenta dal fanda
di riserva per ile Ispese obbligata l'ie e d'ardine,
di cui all'articola 40. del regia decreta 18 na~
vembre 1923, n. 2440, sulla cantabilità della
Stata.

PRESIDENTE. Il senatare Ferretti h'a fa~
caltà di iUustrare questi emendamenti.

FERRETTI. Onorevale PreSlidente, anare~
voli 'colleghi, vi chied'o di ascoltarmi brevissi~
mamente prima di i1lustrare gli emendamenti
praposti da me e da allbri 'colleghi, perchè alla
firma mia e del senatore Franza si sono ag~
giunbe ora Le firme di 'ailitri call1eghi. Ritenga
doveroso associarmi aUe parale 'Cosìnobili pro~
nunciate dai Icolleghi Menghi e Taddei circa i
l'apparti tra 1'Italia e il'Africa. Creda che sia~
ma unanimi qui, se non a deplorare, in 'certa
moda a pre,aC'cuparci che si sia sappressa con
tanta r,apidità tutta una arganizzaziane sta~
tale in questo se,ttore, mentre sarebbe stata
farse meglio ade'guarla alla nuava realtà pa~
]iti<ca~econamÌ'Ca non solo deU'Italia, ma del
mO'ndo intera. Came è stato rilevata, sarebbe
anti,stor1jco ed iUagico pensare oggi ad urn
f'spansioni,smo, basata sulle armi, nel canti~
nente nero. Oggi il manda si è evolutO' tal~
mente che la gente negra rapidamente sarà
immessa nel ciclO' econamko, sociale ed intel~
lettuMe dei bianchi e di tu.tte le 'altre razze.
Cadono le barrÌ'ere tra g~i Stati e le razze, e
il monda tende sempre più verso una uniV'er~
saEtà sentita e viiS1sutanelila realtà ,soprattuttO'
economica di oggi gioI'llla... (Inte1'ruzione del

senatore De Luca Carlo). Mi laslCÌparlare, se~
natore De Luca, per,chè dico delle cose che lei
stessa potrebbe ap'pravare.

DE LUCA CARLO. Ma nan sana coerenti
con i princìplÌ...

FERRETTI. Qui non si tratta di princìpi,
ma delle realtà di oggi. N ai non siamO' nè in
sede storica rnè in Isede giudiziaria, siamO' in
sede poJ.itica e dabbi'amo affrantare le que~
sbani 'pO'litiche di ,aggi, Is'enO' peTdilama tempO'.
~~an siamO' nè una accademia d/i storici nè Una
corte di giudici, ,siamO' una A'Slsemblea di pa~
litici i quali si preoccupanO' di risalvere nel
mO'do migliore i ip'robilel1}lidel Paese.

Dunque, per quel che ri,guarda i nostri rap~
porti can l'Afrka, abbiamO' ancora e sempre
molta da fare in questo settare, eome del l''e~
sta affermavamO' i senatori Menghi e Taddei,
perchè nan v'è dubbia che la nostra aziane
verso l'Afr/iea non fu contingente e ilegata ad
un parti'colare momento stori'ca deH~ vita ita~,
liana. È nei secoli, nei mil~enni chie trovi'ama
le traoce di questa espansione fa'tta in vari
mod'i dal manda italiano verso que[lo af:rl.kano
attravel'lso i,l trO'ppo breve ,M~d,ite'rrall'eo, che è
quasi 'Un lagO' il qua'le naturalmente a'VViiaalla
costa dell' Africa settentrionale. Si può dire
che tra la costa siciliana e queilla del N ard~
Africa nan vi sia 'Soluzione di 'Continuità, tant'O
meno con i mezzi attuali dli trasporta; non vi
era nemmenO' al tempo deHa vela, figuriamoci
aggi al tempo della turbina. Ebbene, per quei
ohe rÌ'guaroa Ira nostra 'espansione in Afri'c'a,
essa è stata :caratterizzata neiirJ'ultima secolo
dai fatto che fu vaJuta sin dagli inlÌzi del RisO'r~
gimento da plÌonieri, da an,tesiglllani di tutti i
partiti politki. B3JSta Jeggere Mazzi'lli a Gia~
berti per constatare carne tutti diC'evana che
bi,sognava rivolgere la nostra attenzione a
quel cantinente versa il quale (non è retarica)
toccava a noi di as'solvere una missiane di
civiltà. Oggi dobbiamO' dire che alla missiane
di C'Ìviltà si aggiunge la ricerca di una sbaC'ca
per l'esuberanza della popolaziane, uno sbocco
per l'esuberanza deUe nostre merci. Come di~
ceva il ,co]Jiega JVLenghi,'a'ltri Stati, che sano
stati esdusi prima di noi da qualsiasi pene~
trazione politica in Africa, si preoccupava ora
del 'continente ,neracame di un grandissima
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mercato. Abbiamo letto proprio ieri sui gior­
nali che l'imperatore d'Etiopia è andato nel­
l'America del Nord per stabilire contatti con 
gli Stati Uniti per lo sfruttamento del terri­
torio abissino! È dunque un mondo economico 
che si apre, un mondo in cui noi abbiamo il 
diritto di stare, e non parliamo così soltanto 
per le imprese militari che datano da settan­
tanni con alterna fortuna. Abbiamo "il diritto 
e il dovere di starci perchè siamo i più vicini, 
perchè siamo quelli che possiamo più facil­
mente abituarci a quel clima, perchè abbiamo 
una tradizione di lavoro. In Africa non ab­
biamo lasciato soltanto del sangue, ma anche 
molto, tanto isudore. Abbiamo creato veramen­
te opere di insigne civiltà che tutto il mondo 
ammira. Ma non possiamo, non dobbiamo allon­
tanarci dall'Africa, non solo perchè abbiamo 
là un patrimonio da conservare, sibbene per­
chè abbiamo possibilità, per oggi e per domani, 
di una attività pacifica che darà veramente 
un impulso formidabile a quelle terre. Altri 
Paesi che condannano il colonialismo, lo at­
tuano in realtà mandando le loro armate in 
Egitto o lin Algeria ; noi non vogliamo più an­
dare in Africa con questi mezzi, ci vogliamo 
ritornare pacificamente per collaborare con 
quelle popolazioni al loro sviluppo che sarà an­
che nostro interesse. 

Ed allora riconosciamo che la soppressione 
del Ministero dell'Africa italiana forse è stata 
un passo affrettato, ma giacché è stato fatto 
cerchiamo di trattare meglio che possiamo co­
loro che hanno collaborato non ad una pene­
trazione armata, ma ad una penetrazione pa­
cifica in Africa. Questi funzionari, questi im­
piegati, questi dipendenti di qualsiasi grado 
e categoria del soppresso Ministero dell'Africa 
italiana sono coloro, onorevoli colleghi, die 
hanno svolto, accanto a quella delle armi, la no­
bile missione del lavoro; sono coloro che come 
governatori, come commissari, come residenti, 
come umili collaboratori di governo hanno 
avvicinato quelle popolazioni negre, sono essi 
che hanno fatto sentire a questa gente di 
un'altra razza come la nostra sensibilità uma­
na fosse sempre viva, come noi fossimo porta­
tori se non di una religione che già molti di 
essi avevano, di una civiltà umanistica, indu­
striale e costruttiva, di una solidarietà in virtù 
della quale noi pagavamo i lavoratori negri 

come i lavoratori bianchi e spezzavamo le ca­
tene della schiavitù per creare un mondo li­
bero sotto l'impero della nostra civiltà. Ebbene 
noi abbiamo dei doveri verso questi dipendenti 
del Ministero dell'Africa italiana. Noi dob­
biamo trattarli bene e non come servi che si 
scacciano. Essi non hanno colpa se l'Italia ha 
perduto la guerra, non hanno colpa se l'Italia 
è stata estromessa dalle potenze più coloniali e 
più imperialistiche del mondo dall' Africa con 
il pretesto che non si doveva più fare né del­
l'imperialismo né del colonialismo, in quanto, 
in realtà, queste due manifestazicni di potenza 
dovevano essere riservate soltanto a loro. 

Questi nostri compagni, questi nostri con­
cittadini, questi nostri carissimi amici del­
l'Africa italiana se ne vanno, dolorosamente, 
rinunciando a tutta una vita, sì a tutta una 
vita, non solo ad una carriera, perchè il per­
sonale dell'Africa italiana considerava il pro­
prio compito come una missione compiuta in 
terra lontana. Questi apostoli laici della no­
stra civiltà noi — errando — li vogliamo di­
sperdere, ma almeno mandiamoli a casa con 
la soddisfazione di aver compiuto un dovere 
riconosciuto dal patrio governo. E perciò, ono­
revole Lucifredi, e perciò, onorevole Bertone, 
e perciò, assente Ministro del tesoro, allargate 
un poco i cordoni della borsa. 

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Il guaio è che lei 
non c'era nella passata legislatura, altrimenti 
queste cose le avrebbe sentite dire dal Go­
verno. 

FERRETTI. Ma il tempo fa -cambiare tante 
cose e le cose che non si sono fatte ieri si pos­
sono, meglio si debbono, fare oggi. 

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Si sono fatte, si sono 
fatte. 

FERRETTI. Quello che è stato fatto non 
sembra essere sufficiente, perchè noi tutti ri­
ceviamo pressioni da tante parti. Non è che 
ci si vengano a chiedere favori; ci si chiede 
soltanto il riconoscimento di diritti che fino ad 
oggi, almeno a parere degli interessati, non 
sono stati riconosciuti; e noi eletti dal popolo 
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abbiamo il dovere ed il di'ritto di rap'P'rersen~
tarli a voi che avete iJ potere in questo mo~
mento, indipendentemente da ciò ,che abbia de~
ciso o non deci,so la :passata Jegisl:atura, altri~
menti sarebbe la stas'i della vita del Paese. Il
mondo si evolve ,continuamente. Oggi si p're~
sentano <conurgenza questi hisogni e noi ve li
rappresentiamo.

Per quello che rigual1da i miei emendamenti...

PRESIDENTE. Onorevole Ferretti, cerchi
di essere breve adesso quanto non Jo è stato
prima.

FERRETTI. Per quel che riguarda ~'emen~
clamento che propone l"artÌiColo 2~ter è inutile
che io lo rilegga. E,sso ha lo scopo di dare aJ.
personale che lasl0Ìa volont1ariamente l'Ammi~
nistr,azione una assoluta garanzia. di riscuotere
entro un termine 'Convenientemente breve le
modeste 'somme ,che ad essi 'competono. Il Go~
verno deve renderepos'sibile la loro prima si~
stemazione dopo la cessazione de~ serv.izio.
Non si può fare aspettare troppo deHa gente
che deve cambiare mestÌ'ere. Un forte rita'rdo
creerebbe condizioni di di'sagi,o 'insos:tenibHe.

Per quel che ri'guarda il secondo emenda~
mento che propone un artitcoilo 2~quater, non è
più questione di termini, onorevoJe Lucifredi,
ma di sostanZ'a. Si 'cerca di dare a coloro che
sono mandati ,a 'casa un 'compenso che sia più
rispondente al servizio da essi prestato e che
invogE veramente questa ~ente ad uscire dai
ranghi della pubblÌ'ca amministrazione.

Mi riservo poi di illustrare brevisslimamente
l'articolo 7 quando verrà il momento. (Ap~
plausi dalla destra).

JANNUZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

J ANNUZZI. N on si può non concordare con
l'onorevole Ferretti che; se un trattamento
economico vien fatto a coloro che abbandonano
il servizio, questo deve essere attuato con im~
mediatezza, in modo che sia efficace ai fini
della sistemazione economica di coloro che la~
sciano il servizio. Su questo punto io credo
però che, senza bisogno di una precisa dispo~
sizione di legge, un impegno formale da parte
del Governo possa essere sufficiente.

Quanto poi ai miglioramenti economici ri~
chiesti dall'onorevole Ferretti, io mi rendo con~
to che nessuno meglio dell'onorevole Sottose~
gretario che mi ascolta può essere d'accordo
con lui (segni di assenso da parte del Sotto~
segretario) e che quindi le difficoltà vengono
non dal['onorevole Sottosegretario, ma dal Te~
sora. Però vorrei imposttare la quest1ione p'ro~
prio sotto l':asp'etto deUa spe1sa.

È fuori dubbio che tutti i provvedimenti a
favore del personale dell' Africa sono fatti an~
che in riconoscimento degli altissimi meriti
da es'si acquisiti ne11e nOl'3,treex~colonie, per i
quali .ad essi si rivo}ge 'costantemente i1 nOlstro
plauso e la nostra gratitudine. E su ciò con~
cordo anche in pieno con l'onorevole Ferretti.
D'altronde il fatto stesso che a questo perso~
naIe si dà facoltà di rimanere in servizio con
tutto il trattamento economico previsto per
il resto del personale statale, r,appresenta, la
miglior prova della considerazione dei loro me~
riti e della loro opera. Ma il punto da appro~
fondire, invece, per la possibilità che ci sia
modo di riesamin,are l'aTgomento, è un altro:
il Governo ha maggiore interesse economico
a trattenere i funzionari o ha maggiore inte~
resse al loro sfollamento? Trattenere i fun~
zionari significa sopportare un onere maggio~
re di quello derivante dal loro esodo anche se
il trattamento economico fosse migliorato nel
senso suggerito dall'onorevole Ferretti. Evi~
dentemente quindi lo Stato, nonostante quei
miglioramenti, avrebbe un maggiore interesse
economÌiCo a che lo sfol,ltaluento avvenga su
piÙ ampia scata anzichè a trattenere il perso~
naIe in servizio.

Qui invero non si stanno facendo leggi di
accrescimento di organici degli altri Ministeri,
tanto vero che, se il Ministero dell' Africa ita~
liana non fosse stato soppresso, non sarebbero
stati aumentati gli organici delle altre ammi~
nistrazioni: il che significa che il motivo pre-
minente dei provvedimenti emanati o da ema~
nare rispetto al' personale non è l'esigenza di
servizio ma il vantaggio dei dipendenti.

Noi ci troviamo, difatt-i, in bse di liqU'ida~
zione di un Ministero, liquidazione eccezionale,
che è avvenuta una volta tanto e che ci augu~
riamo nOon'.siiv'erifi:chi 'più, nel 'suo genere, nel
corso della storia: la cessazione di un Mini~
stero, perchè cessano le sue funzioni e non per~
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chè le sue funzioni siano destinate ad altro
Ministero, è caso raro che va considerato sot~

tO' il profilo dell'eccezionalità. Ponendosi da
questo angolo visuale, escluso che il tratteni~
mento in servizio corrisponda ad una neces~
sità ,degli organi st.atali e pur apprezzando il
valore dell'opera di preziosissimi funzionari ed
impiegati, il problema va esaminato e risolto
sotto l'aspetto della convenienza economica per
gli interessati e per lo Stato.

Quanto agli interessati la questione è sem~
plice: far loro un trattamento economico 'ina~
deguato al caso di sfollamento, significa sen~
tirsi rispondere che con quel trattamento essi
non se ne andranno a casa e continueranno
a rimanere in servizio, pesando così maggior~
mente sulle spalle dello Stato. Con un tratta~
mento economico di sfollamento migliore, ma
che non eguagli il trattamento di prestazione
di servizio, noi avremmo invece ,con una stess'a
via ottenuti due vantaggi: avremmo fatto l"i~
sparmiare de~ denarO' a~lo Stato e no.n avremmo
posta le altre amministraziani in condizione
di contrastare l'ingresso a questi nobilissimi
impiegati e funzionari, come purtroppo sta
accadendo in violazione di quello spirito. di
fraternità che qui era stato auspicata e al
quale in verità non si sono mostrate troppo
inclini le altre amministrazioni.

Perciò dico che se è possibile rivedere la
disposizione dal punto di vista finanziario per
agevolare l'esodo del personale, occorre farlo.
In questo senso, onorevole Lucifredi, la pre~
gherei di guardare benevolimente le Òchieste
doll'onorevo,}e Ferretti. Se lei opponesse l'a bar~
riera delle finanze statali, io non vorrei ar~
rendermi in verità di fronte a tale ostacolo
perchè I~O,che pa:rlo a nome del Padamento e
nell'interesse proprio di queHe finanze che il
Tesoro intende tutelare" davrei augurarmi sot~
toporre ai colleghi la opportunità di accogliere
l'emendamento in esame anzichè respingerlo
con conseguenze dannose per l'Amministra~
zione dello Stato e per il personale interessato.

I)RESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relatore per esprimere il parere della
Commissione sugli emendamenti in esame.

PIECHELE, l'elatare. La Commissione è
contraria ai due emendamenti proposti dal

senatore Ferrètti. È contraria ad inserire l'ar~
ticolo 2~ter perchè lo ritiene completamente
superfluo in quanto le somme per facilitare lo
sfollamento degli impiegati ,del Ministero del~
l'Africa italiana sono già stanziate in bilan~
cia e quindi, una volta che ~i impiegati sterSiSi
avranno. richiesto la oeslSazlione dal servizio.
verrà provveduto immediatamente alla liquida~
zione di quanto loro spettante. La Commissione
è contraria anche per i mativi già esposti dal
collega Jannuzzi.

Per quanto riguarda l'inserimento del1'ar~
ticolo 2~quater la CommIssione è contraria
per il fatto che il Senato in occasione della di~
scussione della legge n. 430 ha cercato di fare
il trattamento migliore agli impiegati dell' A~
frica italiana ai quali ha riconosciuto allora e
riconosce anlchre oggi gl,i indiscussi meriti da
essi acquisiti. Bisogna trattarli bene, peri)
senza creare dei privilegi in lorO' favore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Bertone per esprimere il parere della
Commissione finanze e tesoro.

BERTONE. Vorrei pregare il senatore Ferw
retti di non insistere nel primo emendamento,
quello che riguarda il pagamento entro un
mese delle indennità che spettano ai funzio~
nari che sono stati dimessi. Ciò perchè la
Commissione dichiara che non può accettarlo
e se per avventura questo emendamento ve~
nisse esperito, pO'trebbe venirne un 'pregiudi~
zia agli stessi funzionari. Qui non si tratta
di copertura, ma piuttosto di una questiane
di cassa, e quindi il mio mvita è"motivata d'al~
la convinzione che il pagamentO' sarà solle~
cito. A me pare che se l'onorevole rappresen~
tante del Gaverno dà affidamento che il paga,..
mento verrà fatto immediatamente con le pos~
sibilità immediate che cansente la cantabilità
dello Stata, il senatore Fprretti potrebbe rih~
rare questo .emendamento che, non aecet,tata
da:~la Commissione e dal Governo, qualara
fosse respinto dal Senato, potrebbe portare,
'COIl1€ho detto, pregiudizio a quei funzionari.

Per quanto riguarda il secondo emendamen~
to, Siitmtta di una questione di copertum per'-
chè quando si dice che invece di pagare una
semestra:lità, se ne dovrebbero pagare due
(io non entro neHa entità di queste cifre)
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si tratta di una spesa nuova, e ogni spesa,
grande o piccola, deve essere coperta. Qui è
indicata una copertura ma non è accettabile.
Si dice che i denari vengono presi dal cap'i~
tala 54~bis, quello che stanzia le spese per le
automobili della Presidenza del Consiglio e
dei Ministri senza 'P'ortafO'glio, e per integ,rare
questo capitolo si dovrebbe ricorrere ad un
decreto del Presidente della Repubblica. Mi
pare che questo non sia un metodo troppo
corretto legalmente. Quindi non c'è la coper~
tura. In tale condizione la Commissione finan~
ze e tesoro deve esprimere parere contrario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato alla Presiden~
za del Consiglio per esprimere il parere del
Governo.

LUCIFREDI, Sottosegre.tario, di Stato alla
Presidenza del ConSfiglio. Devo innanzi tutto
un rilievo iniziale al senatore Ferretti, che ha
ritenuto di fare l'esaltazione del lavoro italia~
no in Africa. Onorevole Ferretti, ella non era
presente, in questa AuJa, aHa s,eduta del 21 no~
vembre 1952, quando si discusse la prima leg~
ge; se vi fosse stato, ella avrebbe' visto che al~
tri senatori, a cominciare dall'onarevole rela~
tore senatore Lepore, e arrivando a tutta una
serie di altri autorevali membri di questa As~
semb-Iea, ed anche il sottoscritto a nome del
Governo, dissero tutti calorose parole di do~
verosa esaltazione del ,l&voro 'cOlIDlpliutonobitl~
mente dagli -ita~iani in te'l'm di Afri'ca, e -in par~
ticalare den'opera dei funzllOITaJriche~à 3Iveva:no
servita il nostro Paese. Questo sentimenta fu
manifestato da tutto il Senlato, e p'roprio s'Otto
lo stimolo di questa sentimento fu votata la leg~
ge n. 430, pe'r la quale i funzionari dell'Africa
italiana, attraverso i loro organi responsabili
sindacali, manifestarono al Governo la più
viva gratitudine, perchè attraverso quella leg~
ge avevano ottenuto delle concessioni di gran
lunga superiori a quelle che essi speravano.
Quindi non c'è motivo di versare lacrime sulla
sorte dei funzionari che avrebbero ricevuto
dei torti dal Parlamento, perchè il Parlamento
ha reso ad essi giustizia con molta generosità.

Lei mi dirà che oggi si chiedono altre age~
volazioni. Questo è umano; ma praprio su que~
sto punto specifico .del trattamenta per l'esodo

volontario, che costituisce l'oggetta principale
del suo emendamento, io debba ricordare alla
Assemblea che nel testo della prima legge pre~
:;;entato dal Governo era stabilito un campenso
uguale alla metà di quello che fu approvato
dal Parlamento. Fu il Senato che allora ebbe
a maggiorar lo, stabilendo precisamente quella
annualità in più che ella oggi vorrebbe far di~
ventare due annualità. Non vorrei che con
una terza legge le due annualità diventassero
quattro!

Il trattamento di liquidaziane che in altri
casi si è dato ai dipendenti dello Stato che
vogliono andar&ene slpont:aneamente, è stato di

mO'lto infeI1iO're,al trattamento che si fa ai fun~
zionari déll'AfirÌ'Ca italiarra, 'e ciò tanto è vero
che proprio in questi g,iO'rni si discute davanti
aM'altro ramo dei Parlamento il p,rogetto gene~
l'aIe per l'esodo volontario dei dipendenti dello
Stato, e le indennità che sono concesse in quel
disegno di legge sono, all'ingrosso, la metà
di quelle stabilite can la legge attuale per il
personale del Ministero dell' Africa italiana.

Andare al di là sarebbe esagerare. Infatti,
attraverso le liquidazioni che vado disponendo
per il personale e.sodante, vedo che non di
rado questa liqulidazione arriva a dfre che
raggiungO'no ill milione o i due m~liol1'i; ciò, si
noti, in aggiunta a quel trattamento partico~
lare di pensione che si dà a costora, non solo
in funz'ione del servizio che hanno prestato, ma
anche della maggiorazione dei 5 o 7 anni di
anzianità convenzÌoll'a,le che' Ja legge attr'i~
builsoe, siechè anche .chi ha fatta soltanto
12 o 13 anni di servizio pressa l'amministra~
zione, compreso l'eventuale periodo di prigio~
nia, arriva a liquidarsi il diritto a pensione.
L'indennità una tantum nella misura ricor~
data, il trattamento di pensione in questa for~
ma, il diritto che ha .chi non è soddisfatto di
questa soluziane, di restare ne11'AmmliITistrazio~
ne dello Stato fino eJ raggiungimento dei li~
miti normali di età col trattamento concesso
a tutti gli altri .funzionari, tutto questo è, mi
perdoni l'onorevole F:rretti, un trattamento
di larga generosità, di doverosa generosità per
questi fratelli che hanno servito lo Stato. Per~
ciò dire che nei loro riguardi ,lo Stato sareb~
be ingeneroso è dire cosa che non risponde
alla realtà.
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Aderisco pertanto al parere dell'onorevole
relatore e dell'onorevole Presidente della Com~
missione finanze e tesoro in merito ai singoli
emendamenti. Per quanto riguarda il primo
emendamento posso benissimo comprendere le
ragioni che hanno spinto gli onorevoli Fra!lza
e Ferretti a presentarlo. Vi è stato effettiva~
mente un periodo di crisi nel pagamento di
queste indennità, perchè non c'erano i fondi.
Se questa legge di proroga si deve fare, è so~
prattutto !per il fatto 'Che a suo tempo non ci
furono i fondi disponiibiili: uno stato di f.atto
che ha determinaJto delde consegnenz'e spiaoe--
vali e che ha raLlent,ato }a p!res1enrtazione dellle
domande di 'sfaLLamento. QUelsto stato incr'e~
scioso ora è 'C'etSSiatoperò, pel'lchè i fondi diS'po~
nibili ci sono, sono stanziati in bilancio e, Se lei
oSlserva H :bi[aneio preventivo de~ Tesoro del
nuovo eserciz'io e p'reCJisamente l'aHegato a pa~
gina 378, troverà quest'e due voci: indennità
di buona uscita al personale di ruolo, articolo 8
delLa [legge 29 'apri<le n. 430: 500 miHoni; in~
dennità di licoo~i'amento 'e buona us'Ciitaal per~
som~:denon di ruolo: 900 mi['ioni.

Avrei motivo di ritenere che con queste som~
me tutti coloro che vorranno andarsene dalla
Amministrazione saranno liquidati, con quella
sollecitudine che, come diceva bene il senatore
Bertone, le norme sull'Amministrazione e la
contabilità generale dello Stato consentono.
Garantisco che la procedura si svolgerà quanto
più sollecitamente possibile. Dare la garanzia
che la liquidazione avvenga in 30 giorni an~
zkhè in 40 non è in mio potere; ma una volta
che ci ,sono i qua,ttrill'i, 'l'osvaJcolofondamentale
è superato.

Quantoall' emendamento :artilcolo 2~quater,
ho già detto le ragioni per cui mi sembra non
possa aumentar si la liquidazione che viene
data. Aggiungo che non mi sembra possibile
accogliere quella parte di emendamento che
richiede una liquidazione maggiorata, nel sen~
so di dare a chi abbia una determinata anzia~
nità l'indennità corrispondente al grado su~
periore a quello rivestito: se è vero che nel
campo dei funzionari dell'Africa italiana vi
sono state certe lente~ze di carriera,' non è
meno vero che certe lentezze di carriera vi
sono state an~he in altre Amministrazioni.
E quindi non potrebbe essere presa per loro
soltanto una misura di carattere così parti~

colare, così contraria ad ogni norma comune,
cioè quella di liquidare un impiegato n0!l sulla
base del suo grado, ma sulla base del grado
superiore. N on mi risulta che questo sia stato
mai praticato in altri casi.

Per questi motivi il Governo aderisce alla
opinione dell'onorevole relatore e prega il Se~
nato di voler respingere gli emendamenti degli
onorevoli Franza e Ferretti.

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, insiste
negli emendamenti?

FERRETTI. Sì, si1gnar Presidente, e vorrei
brevemente esporre le ragioni per le quali
insisto.

Se voi dite che, nel caso venga respinto lo
emendamento, si compromettono le possibilità
di questi bravi funzionari, votate a favore. Se,
invece, votate contro, la legge rimane come
è, non si peggiora niente, VuoI dire che coloro
che la:s'0Ìano ill s'ervizlio, una garanziia reale non
l'avranno. Anche l'onorevole Lucifredi non si
è potuto impegnare oltre quanto è stato stan~
ziato. Speriamo che con questi milioni stan~
ziati ci si faccia; ma ci si può anche non fare.
Invece io, come interprete, credo, di gran par~
te dei presenti, chiedo che il Governo si im~
pegni a pagare, entro un termine pl"eciso, tut~
ti coloro che se ne vanno ed hanno necessità
di denaro, proprio in un primo momento.

Circa la seconda parte ~ cioè circa l'entità
delle liquidazioni ~ è molto relativo dire: è
sufficiente o no, è molto o poco. Certo, se io
ed altri colleghi abbiamo proposto l'emenda~
mento in discussione, l'abbiamo fatto perchè
da molte parti ci si è rappresentata la neces~
sità di presentarlo. Quanto poi a ciò che ha
detto l'onorevole Lucifredi, che non è giusto
corrispondere l'indennità in base ad un grado
superiol"e a quello che si è' raggiunto nella
Amministrazione, domando se normalmente si
tengono funzionari 10~12 anni senza promo~
zione, e poi si dice loro: andate a casa col
grado che avevate 12 anni fa, senza che questi
funzionari siano stati mai bocciati o selezio~
nati negativamente, ma avendo avuto tron~
cate le carriere non per colpa loro. Giusta~
mente essi, chiedono un grado superiore, quel~
lo cioè che sarebbe loro spettato se tutto si
fosse svolto nella normalità e nel rispetto
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deglli impegni che lo Stato assunse quando i1
dipendente, vincitore deil 'concol'lSO,entrò nel~
1'Amminilstr1azione. (Interruzione del Sottose~
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio).

PRESIDENTE. Passiamo allora alla vota~
zione dei due emendamenti.

ASARO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
,

ASARO. Onorevoli colleghi, avremmo èori.~
tinuato a tacere e ad a<ppoggiare la legge
come abbiamo fatto fino a- questo momento,
appunto perchè avremmo desiderato fosHe ri~
spettata quella ccncordia che ha isp-irato la
approvazione della legge stessa nell'altro ramo
del Parlamento. Naturalmente in ciò non era
iInplicito che nOli,'Oondivvdessimo akuni motivi
qui esp,ress,i dei -colleghi Ferretti e Menghi. A
noi interessa soltanto difendere una categoria
di impiegati, per evitare che le loro. sorti e
queUe dei le-l'O familiari debbano risentire,
così angosciosamente, di quelle che sono state
le sorti di un lavoro che i nostri fratelli hanno
s,volto meritoriamente lontano dalla Madre
Patria. Ma la precisazione fatta dall'onorevole
Ludfredi, per una parte del sl8'corudoemenda~
mento Franza -e Ferretti, che non mi convince
sufikientemente, mi indulce a motivare jl no~
stro voto favnrevole ai due emendamenti. Egli
ci adduce, Jà dove l'emendamento dice: «nei
confrcnti del p.ersonale che alla data di sca~
denza» ecc., che le lentezze verificatesi nel~
l'amministrazione dell'allora. Ministero del~
l'Africa circa le promozioni del personale, pos~
sonoess'el"is'i 'e si slaranno verificate anche in
altre amministrazioni, e ciò può essere esatto.
Penso però 'che vai.'ga la pena di tener wnto
di quanto' al riguardo ha obiettato il collega
Ferretti, ossia che, per ,dodici anni, questo
personale è stato fermo non per un normale
ristagnare delle promozioni in tutte le ammi~
nistrazioni, ma per ragioni di carattere par~
tÌ'co}are, che sii distin'guono da quelle che pos~
sono ess'ere intervenute in 'altre amministra~
zioni. Per questo, votanlClo a favore degJi
emendamenti, intendiamo -compiere atto di do~
verosa giustizia.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'art,i~
colo a~giuntivo 2~ter propo.sto dai senatori
Ferretti, Franz_a e Barbaro, non accettato- nè
dalla Gommislsione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato, di alzarsi.

(Non è applf"ovatol).

Metto ai voti l'articolo a-ggiuntivo 2~quater,
anch'esso non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art.3.

A tutti gli effetti d~l1a.legge 29 aprile 1953,
n. 430, i trattamenti previsti per il personale
destinato a prestare temporaneo servizio. presso
Ammini,strazioni dello Stato in conform~tà
deUa;.legge 16 settemhre 1940, n. 1450, e del
decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, si
intendono applicabili anche alle unità di per~
sonale che, al 1Qluglio 1953, si troiVavano in

posizioni di stato non implicanti interruzioni
del rapporta di impiego.

L'ultimo comma dell'arti-colo 15 della Ilegge
29 aprile 1953, n. 430, non è, in C'onseguenza,
applica,bile al personale che, alla data indicata,
si trovava in tale posizione e nei cui confron.ti
valgono le norme del terza comma deH'arti~
colo 12 della predetta legge.

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDE,NTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. In questo articolo la giustifica~
zione del testo della Commislslione p'are si ri~
ferisoa unÌeamente -ail :Batto che alla parola
« impe'gno» doV'eva eSlsere sostituita ila p,arO'I<a
« impiego », benchè nel testa pervenuto dalla
Camera già sia stata fatta la correzione. Vi
è però un'altra parola che dG'vrebbe' essere
rett~ficata; alla fine ,del primo comma la pa~
rO'}a «Iinterruzàoui» credo 'sia op'portuno s:o~
stituirla con la parola «interruzione », COS1
come risulta dail ,testo apip-rovato dalla Oa~
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memo Infatti nella relazione della Commis~
sione non è spiegata 'la, I:ieve differenzia, che
tuttavia poh~ebbe d:ar luogo a quakhe sor~
presa nella 'appHcazione délla :legge. Evident'e~
mente deve ,trattal1si di un Isempliee errore di
sCl1ittul'iazione.

.

PIECHELE, relatore. Sono d'accordo con
la modificazione proposta dal senatore Ber~
tone.

LUCIFREDI, SottosegretGir~D' di Stato alla
Presidenza del Consiglo. Anche il Governo è
d'accordo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, metto aHera ai voti l'articolo 3
con la modi,ficazione della parola: «interru~
zioni» con l'altra: «interruzion~ ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È aprpro1Jato).

Dai senatori Cerica, Ciasca, Romano Anto~
nin e Taddei è stato proposto un emenda~
mento aggi,untivo. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Dopo l'articolo 3 inserire il seguente arti~
colo 3~bis:

All'articolo 8 della legge 29 aprile 1953,
n. 430, sono aggiunti i seguenti ccmmi:

«Il personal~ di ruola del soppresso Mini~
stera de]'I'Afriea itahana ,che, a deco~rere dal~
l'entrata in vigare del Trattato di pace del
16 febbraia 1947, sia st,ato callacato' a riposo
d'ufficia senza che si fO'ssera v~rificate le con~
dizioni di età e di servizia previste dan'arti~
colo 1, lettera a) del testa unica sulle pensiani
civili e militari, approvato< can regia d~creto
21 febbraio 1895, n. 70 e per ragioni diverse
da quelle previste dalle lettere b) e c) del me~
desima articola, deve cansiderarsi collocato a
ripo,so alla data del campimenta delle suddette
condizioni ed ha dir,itto, per il peri oda inter~
carrente fino a tale data, al trattamenta eca~
namica di attività a titalo di stipendio ed as~
segni a<e')cessorirelativo al grado rivestito ai~
l'atta della dispesta cessazione dal servizio,
salvo conguaglia con quanta percepito a titala
di pension~.

n trattamenta di pensione dallo stessa ga~
dutO' è riliquidato nelle misure' vigenti ed ef~
fettivamente spettanti ai singO'li interessati
alla data di cui al precedente comma.

n personale suddetta, che alla data dell'en~
trata in vigore della legge 29 aprile 1953,
n. 430, nan avesse raggiunto le condizioni di
età a di servizia richiamate nel secO'ndo.cam~
ma, s'intende collccato a riposo d'autorità a
de00rrere dalla predetta data con diritta ad
usufruire dei benefici di cui all'articalo 8 della
citata legge.

Al persanale di ruola del soppressa Mini~
stero dell' Africa italiana cO'llacata a ripcso di
ufficia posteriormente all'entrata in vigare del
Trattato di pace per raggiungimenta dei limiti
di età o dell'anzianità di servizio previsti dal~
l'articola 1, lettera a) del testo< unica sulle
pensioni civili e militari, apprO'vato can regia
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, nanchè a
quello previsto nel secondO' cemma del pre~
sente articalo, è 00n~essa una indennità una
valta tanto pari ad mia annualità del tratta~
mento di attività ingadimenta alla data di
decarrenza del callocamenta a riposo ».

PRESIDENTE. Avverta inaltre che il Go~
verna ha presentata un testo sastitutiva del
predetto 'artÌtCOIla'a:ggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 3~bis.

n personale dei ruoli del soppressa Mini~
stero dell' Africa Italiana ,che, pasteriarmente
all'entrata in V'igore del Trattato di pa,c.e del
10 febbraio 1947, sia stato callocato a ripasa
di ufficia per ragiani di s:ervizia, ai sensi de~
regio decreto ~ maggia 1929, n. 925, o al
termine del periodo del collocamenta a disposi~
zione in applicazione dell'arti'COlo 14 del regia
decreto 31 attabre 1923, n. 2504, deve consl~
derarsi ,collo'Cato 'a riposo alla data del com~
pimenta delle ,condizioni di età a di servizlio
previste daU',arti>cO'lal lettera a) del testo unica
sulle pensioni civiE e mHitari appruvata con
regio decreto 21 febbralio 1895, n. 70 e sUClces--
~ive modificazioni, ed ha diritto, per il periodo
intercarrente fino a ta'1e data, al trattamento
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economico di attività a titolo di stip.endio e
as,segni acc~ssori reLativo 'al grado rivestito
all'atto della disposta cessazione dal servizio,
e salvo conguaglio con quanto pe-rcepito a ti~
tolo di pens'ione. A bal fine il persorrale di cui
trattasi viene riammesso in ruolo e <collocato
in soprannumcro per il periodo decorrente dal~
la data del primo coHoiCamento a ri'Poso alla
data del l'icollocamento a riposo.

n trattamento di pensione dallo stesso go~
duto è rihquidato neHe mi'sure vigenti ed effet~
tivamente spettanti ai singol'i inteI1ess'ati alla
data di cui al precedente comma, prima parte.

n personale suddetto che, aHa data della
entrata in vigore della leg~e 29 ap.rile 1953,
n. 430, non avesse r8lggiunto le condizioni di
età o di serV1iziorichiamate nel primo comma,
s'intende collocato a riposo d'autorità a decor~
re re dalrla ,p,redetta data ,con diritto ai benefici
di 'cui ,all'articolo 8 della citata legge.

PRESIDENTE. n lsenatore Cerica insiste
il!::l testo da lui proposto?

CERICA. Le trattat'ive da me svolte con il
Governo e con la Commiss'io!lle finanze e tesoro
mi hanno permesso di constatare che tanto il
Governo quanto la Commissione finanze e te~
SOl'Osono venuti incontro nel modo migiliore
e neHa misura maggiore possibHe a quanto
avevo rappresentato 'e rkhiesto.

La legge dell'anno SCOl'SOprovvide a defi,mi're
la pos<izione e 'Wli assegni dei funzionari del
Ministero déll' Afri,ca italiana ,che trovano si~
stemazione in altre amministrazioni centrali
p provvide anche a stabilire un equo tratta~
mento per ooloro i quali devono 'sfollare per la
soppressione del Ministero. Da queste pro'Vvi~
denze venivano a rimanere esclusi nove altis~
simi funzionari, tra i quali i governatori Ca~
rosellie Daodiace che hanno lasdato, in
Africa, un ricordo che, senza dubhio, non può
essere oggi sopito nelle popolazioni. Tutto quel~
lo ,che hanno seminato con la loro alta umanità,
tutto quello che hanno seminato con la loro il~
luminata 'azione di Governo lin favore del nome
italiano, tra le popolazioni della Somalia il go~
vernatore Caroselli, tra le popolazioni libiche,
eritree e dello Scioa il governatore Daodiac<?,
sono patrimoni morali e matefliaili che 'V'ar~
l'anno, s,enza du'boio, a pe.rmettere ancora e a

facilit8lre l'ingresso, in quei territori, all1avoro,
~lla tecnica, all'organizzazione italiana; perchè
es,si ognor'a dimosh'arono con quale aUo senso
di civismo e con quanta capacità e saggezza i
nostr,i Governi ammini'strassero e reggessero
le popolazioni locali. E'sprimendo il mio rico~
noscimento e quello del Senato ai nove alti
funzionari, ehe nel 1949, con un provved1i~
mento di antiÒp,azione di sfollamento, furono
collocati ,in posizione di qui,escenza, io ho ri~
tenuto di adempiere ad un mio dovere d'ita~
liano, di senatore e di veechio coIoniale perchè
sono stato testimone dell'opera altamente me~
ritoria da loro svolta.

Di fronte a queno che il Governo ha con~
cesso c'Onl'emendamento che propone ed anche
per la <constatazione fatta ,chie tutto quello che
il Gove~no poteva concedere ha concesso, io
non posso che rimetter:n1!Ì all'emendamento
governativo e 'ritiro pertanto il mio emen~
damento.

PRESIDENTE. Invito la Oommi:ssione ad
eRprimere 'iI 'suo parere sull'arti'colo aggiuntivo
proposto diaJ Governo.

PIECHELE, relatore. La Commissione è
d'a,ccordo 'col Governo.

LUCIFREDI, Sottosegretario di. Stato alla
Presidenza del Consiglio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla
Pres'idenza del Consiglio. Comunico che l'emen~
damento da me proposto è stato p,resentato
per incarico del Ministro del tesoro, da cui è
stato el<aborato.

PRESIDENTE. Poi,chè nessun altro do~
manda di' parlare, metto ai voti l'articolo 3~bis
proposto dal Governo e accettato daHa Com~
mis,sione. Chi l'approva è pregato d,i alzarsi.

(È apprm!ato).

Comunico che da part'e dei senatori Booca'Slsi,
Leone, Voc.coE, Asaro, Negro e Gramegna è
stato presentato un artkolo aggiuntivo il qua~
le, per la verità, non reca numerazione, ma
che, st'<condo l'ordine logico, dovrebbe e,sse,rp
inserito a questo punto. Se ne dia lettura.
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MOLINELLI, Segretario:

«Nell"articolo 8, letter:a b), penultimo rigo,
e lettera c), terzo e quarto rigo, della legge
29 aprile 1953, n. 430, Je parÒl.e: «una annU'a~
iJ.ità» sono sostituite con le ,seguenti: «due
annualità ».

N ell'artilcolo 9, ultimo comma, seconda e tClr~
zo rigo, 1e paro1e: «una semestralità» sono
sostituite con 'le seguenti: «una annuaMtà ».

PRESIDENTE. Osservo che questa emen~
damento riproduce una parte dell'articolo 2~
quater proposto dai senatoru Ferretti, Franz,a
e Barbara, che è stato respinto. Esso è pertanto
da cansider'al~e preduso.

Passiamo 'all'articolo 4. Se ne di'a lettura.

MOLINELLI, Segretario:

Art.4.

L'articala 10 della legwe 29 aprile 1953,
n. 430, è sostituito dal seguente:

«Le dispasizioni di cui ai precedenti arti~
coli 7 e 8 sona wpplkabi[i al personale già di~
pendente dal soppresso Ministero dell' Africa
it'3iliana il quale, alll3 data di entrata in vigare
della presente legge, abbia attenuto, ai sensi
del decreto legilSllativo 7 aprile 1948, n. 262, e
de'lia legge 5 giugno 1951, n. 376, la namina
nei raalri spreciali transitori o nei corrispon~
denti ruali organici di Ammin:is,trazioni deUo
Stata divers,e dal predetta Ministero, compre~
se quelle con ordinamento autanoma.

Per il persanale che abbi,a chiesto l'inqua~
dramenta nei ruoli speciali transitari a nei car~
ri1spandenti rua1i ol"'ganici del sappressa Mi~
nistera dell' Africa itwliana a di altre A!I11TIlini~
strazion:i dello Stato, comprese quelle can ardi~
namento autanama, e che, alla data di entrat,a
in vigore della presente leg'ge, nanabbia an~
cara attenuto decisi,ane sulla damanda, la ces~
saziane d3illservizia da richiede[,Sli nel termine
di cui all'articala 7, ave ne sia fatta espressa
richiesta, srarà disposta saltanto ad avvenuta
nomina in ruo10, 'con la decarrenza stabiliita
dall'ultimo 'camma del predet~a articolo 7.

Ugua,lmente sarà provveduto per H per~
sonale a contratto spe'ciale a tempo indeter~

minato ohe, ai s'ensi del successivo articolo 15,
dovesse presentare domanda di collocamento
nei ruoh speci3ili transitori a nei corrispon~
denti ruoli organici posteriormente all'entrata
i[1 vigare della presente legge e per il perso~
naIe sanitario di cui al successivo artico,lo 18,
quinto comma ~ettera a).

Nel ,caso di rifiuto del caHocamento nei ruoIti
speCÌwlì trransitari o nei corrispondenti ruoli
arganici, al 'personale interessata è canoesso,
ove aocarra, un nuava termine di un mese,
decarl"'ente dal1a data della camun1caz'iane
scritta del rifiuta stessa, per presentare da~
manda di .cessazione dal serviziO'.

N €li canfranti di quest'ultima persanale, le
campetenze Ispettanti 'pier ,la cerss1aziane dal
serv:izia sarannO' liquidate in agni casa sulla
base del trattamentO' ecanamirca di attività vi~
gente e neUe misure spettanti aHa data sta~
bllita nel p'reoerdente artica~a 7.

PRESIDENTE. Paichè neSisun altra daman~
da di parlare, la metta ai vati. Chli l'apprava
è pregata di alzaI'lSi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'artica~a 5.

MOLINELLI, Segretario:

Art.5.

Il prima ed if secanda comma deU'articala 13
della legge 29 aprHe 1953, n. 430, sana sasti~
tuiti dai seguenti:

« Il persanale, campreso queJloSlanital"ia, a'8~
suntO' dal soppressa MinisterO' dell'Afrirc'a ita~
liana a contratta tipO', a narma del decreta
ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e SUC0es~
sive modificaziani, può aptare per la canser~
vaziane di tale l'apparta di impiega, a can~
diziane ,che ne f'3iceia damanda entra iJ 31 ago~
sta 1954, rinunciando espres'samente ad ogni
8ltra 'sistemaZlione per eSlsa 'Pl'evis,ta daUe di~
sposiz-lani in vigaree daHa p,resente legge.

«L'Ufficio dricui al p'reeedente arrtircaIa 6
a le Amministrazioni, camprese quelle con ar~
dinamento 'autonoma, fra cui la stesso perso~
n3ile sarà stata ripartita, rinnaveranna i can~
tratti, su domanda degli interessati, ad agni
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suocessiva sC'a;denza fina ,al raggiungimenta
delle candiziani di età e di servizio pereviste
dalle narme vigenti per il callacamenta a ri~
pasa degh imp~egati C'ivili di ruala dell' Arm~
ministraziane della Stata ».

PRESIDENTE. Il senatare Lepare ha pro--
po.sta di aggiungere alle parale: «può aptar,e
per la ,canservaziane di tale rapporto di im~
piega» le altre «nel sua camplessa e nel sua
sviluppa giuridica ed economica ».

li senatare Lepore ha facaltà di svolgere
questa emendamenta.

LEPORE. Ritenga che, quanto me:na, si sa~
rebbe do.vuta preds1ar:e ,ne:Iia reiazione molto
chiaramente il ,canoetto che io desidera s,ia in~
serita in moda espwi,aito.nel testa deHa legge.
Va'T.r~eico.nas:cere, pelrciò, H parere deUa Com~
mis,siane e del Gaverno.

PRESIDENTE. Invita la Commislsione e il
Gaverna a esprimere il pro.prio avvisa sul~
l'emendamento. in esame.

PIECHELE, relatore. Ritenga che nan vi
sia necessità di questaemE'nd'amenta in quanta
l'articalo. 5 dke ,chiaramente «può aptare per
la canservazione di taile rapporta di impiego»
e ciaè del l'apparta di impiega p,revista dal
cantratta tipa: no.n vi è pertanta bisagna di ag~
giungere altra.

LUCIFRI~DI, Sottosegretario di Stato alla
P1"esidenza del Consiglio. Concarda can l"inter~
pretazione dell'anare'Vale relatare, che carri~
sponde anche a quella che fu la pasiziane del
Senata su questa argamenta. Mi pare che
l'emendamenta sia superfluo.

PRESIDENTE. Senatore Lep1are, mantiene
il sua emendamenta?

LEPORE. Pai'chè è chiara ,che il testa del
mia emendamento viene aoC'ettata implicita~
mente, la ritira.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati l'arti~
calo 5 nel testa di cui è stat'a data lettum. Chi
l'apP1'Ova è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si di'a lettur,a dell'articalo 6.

MOLINELLI, Segretario':

Art.6.

l~el Ca!lH,l{la qùarto dell'articala 15 della
legge ~::J apnle .l:JoiS, n. 4~O, le parale: «Nel
~'on.rroÌYCIdel persanale stessa sana camputati
wme serVIZIO utlil.e ed aninterrotta ai ÌillI d,eglI
è!lHnentl perIOdIcI e dell. trattamenta di qm&-
soenza v,revlstl per il perno.nale nan di ruala... »
sana sastltUIte can le seguenti: «Nei canfrantI
Uel persanale stessa sO'na 'cansiderat'l 'Carne ser~
VIZIO utIle ed mmterratta prestata alle dipen.
denze dell' AmmmlstrazlOne statale... ».

Fra Il quarta ed il quinta camma della stesso
arcI,cala 15 :so.na mserlti i seguenti nUOViI
caIDffil :

«11 persanale dI cui al pr,imo camma ha
tItola 'a1l"aJpphcaziane delle norme sulla isti~
tuzIOne del ruali 'srpecìal~ transitari p.er la Sl~
stemaziane del perso.nale nan di ruolO' in ser~
ViZIOnelle Ammini,str,aziani deLla Stata, di cui
al d.ecreto legislatIva 7 ra:prile 1948, n. 262,
ed a;lla legge 5 grugna 1951, n. 3'76, e succes.-
sive norme interpretative e madifioative, an~
carchè aile date prevIste dal cambmata dispo~
~'~adeICo.mmi prIma, :secO'nda e terzo dell'ar~
bcala l della citata l'egge nan si travasse m
ettett,i va servizio 'perchè nan ancara rlUhliz.
z;ata.

,< GlI impiegati che si'ano venuti a traviarsI
nelLa ,condizione di cui ,all'ultlima parte del pre~
cedente camma patranno presentare la daman.
da prevista da.Ll'articala 1, ultimo. ,camma, deLla
legge 5 giugna 1951, n. 376, entra il 31 agosta
1954 all'Amministraziane presso. l,a quale 'p're~
stano servizi a alla data della damand'a stessa,
a'l fini del oallocamenta nei rispettivi ruoli spe.
ciali transItari a nei caI'lrirspondenti ruoli ar~
g1anki, salve :r:imanenda le eccezioni stabiJIte
dall'articala 2, ,camma prima, del decreto le~
gislativa 7 aprile 1948, n. 262, e deli'articolo 13,
camma terza, ultima parte, della l,egge 5 giu~
gna 1951, n. 376.

«Le singole Amministraziani .campetenti
pravvederanna d'ufficiO', ave accarra, a nuava
valutaziane deUe posizioni degli impiegati gIià
inquadrati nei ruali speeiali transitari a nei
carri'spandenti rUOl~i organici peir il lara ade~
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guamento, a tutti gli effetti, alle disposizioni 
del presente articolo ». 

PRESIDENTE. Avverto che il Governo ha 
proposto un emendamento sostitutivo dell'in­
tero articolo. Se ne dia lettura. 

MOLINELLI, Segretario : 

Art. 6. 

1 primi quattro commi dell'articolo 15 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, sono sostituiti, 
con effetto dal 1° luglio 1953, dai seguenti : 

« Al personale «assunto dai cessati Governi 
dell'Africa Orientale Italiana e della Libia in 
base a contratto speciale a tempo indetermi­
nato, ai sensi dell'articolo 2 del regio decreto-
legge 12 settembre 1935, n. 1816, convertito 
nella legge 3 febbraio 1936, n. 300, competono, 
a decorrere dalla data dell'assunzione, con gli 
stessi criteri e nelle stesse misure, gli aumenti 
periodici dello stipendio spettanti al personale 
a contratto tipo del soppresso Ministero del­
l'Africa italiana, della categoria di equipara­
zione economica, in base alle tabelle di cui 
all'allegato 1 del contratto tipo, approvato con 
decreto ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e 
successive modificazioni. 

« Ai fini dei suddetti aumenti periodici, del 
computo dell'anzianità necessaria per il col­
locamento nei ruoli speciali transitori o nei 
corrispondenti ruoli organici ai sensi del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, e successive nor­
me interpretative e modificative, nonché del­
l'anzianità di cui all'articolo 7 della citata 
legge 5 giugno 1951, n. 376, ed ai fini del trat­
tamento di quiescenza, nei confronti del per­
sonale di cui al precedente comma sono com­
putati come servizio statale non di ruolo utile 
ed ininterrotto i servizi ed i periodi di tempo 
indicati nelle lettere a), b), e) e d) dell'ultimo 
comma del precedente articolo 9. 

« Nei confronti del personale medesimo non 
si farà luogo ad alcun recupero per pagamenti 
eventualmente effettuati, anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
a titolo di stipendio, in eccedenza all'ammon­
tare dello stipendio stesso determinato ai sen­

si dei precedenti commi, né si farà luogo ad 
alcuna corresponsione di competenze arretrate 
derivanti dall'applicazione degli stessi commi. 

« Gli impiegati a contratto speciale a tempo 
indeterminato di cui al primo comma sono col­
locati, ai sensi dei decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, della legge 5 giugno 1951, n. 376, 
e successive norme interpretative e modifica-
uve, e semprechè in possesso del titolo di stu­
dio e degia altri requisiti prescritti, nei ruoli 
speciali transitori od organici di gruppo cor­
rispondente alla categoria del personale a con­
tratto tipo del soppresso Ministero dell'Africa 
italiana alla quale risultavano assimilati, alle 
date, rispettivamente, del 1° maggio 1948 e 
del 24 giugno 1951, agli effetti dell'articolo 2 
del regio decreto-legge 12 settembre 1935, 
n. 1816; essi hanno titolo a tale collocamento 
ancorché alle date previste dal combinato di­
sposto dei cornami primo, secondo e terzo del­
l'articolo 1 della citata legge 5 giugno 1951, 
n. 376, non si trovassero in effettivo servizio 
perchè non ancora riutilizzati. 

« Gli impiegati che siano venuti a trovarsi 
nelle condizioni di cui all'ultima parte del pre­
cedente comma potranno presentare la doman­
da prevista dall'articolo 1, ultimo comma, del­
la legge 5 giugno 1951, n. 376, entro il 31 ago­
sto 1954, all'Amministrazione presso la quale 
prestano servizio alla data della domanda 
stessa, ai fini del collocamento nei rispettivi 
ruoli speciali transitori o nei corrispondenti 
ruoli organici, salve rimanendo le eccezioni 
stabilite dall'articolo 2, comma primo, del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e dal­
l'articolo 13, comma terzo, ultima parte, della 
legge 5 giugno 1951, n. 376. 

« Le singole Amministrazioni competenti 
provvederanno d'ufficio, ove occorra, a nuova 
valutazione delle posizioni degli impiegati già 
inquadrati nei ruoli speciali transitori o nei 
corrispondenti ruoli organici, per il loro ade­
guamento, a tutti gli effetti, alle disposizioni 
del presente articolo. 

« In caso di mancato collocamento nei ruoli 
speciali transitori o nei corrispondenti ruoli 
organici, gli impiegati di cui al presente arti­
colo, a cura delle Amministrazioni presso le 
quali prestano servizio, sono inquadrati, su­
bordinatamente al possesso del prescritto ti­
tolo di studio ed in relazione alle mansioni 
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esplicate, nelle categorie del personale statale 
non di ruolo stabilite nella tabella I allegata 
al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
con lo stato giuridico ed economico previsto 
dal citato regio decreto-legge e successive mo­
dificazioni, corrispondenti alle categorie del 
personale a contratto tipo del soppresso Mini­
stero dell'Africa italiana alte quali risultino 
assimilati ai sensi del quinto comma dell'ar­
ticolo 2 del regio decreto-legge 12 settembre 
1935, n. 1816. Ad essi è conservata, a titolo 
di assegno ad personam, riassorbibile nei suc­
cessivi aumenti della retribuzione, la eventuale 
differenza tra la retribuzione stabilita, per la 
categoria di impiego nella quale avviene l'in­
quadramento, dal regio decreto-legge 4 feb­
braio 1937, n. 100, e successive modificazioni, 
tenuto conto dell'anzianità di servizio posse­
duta e calcolata ai sensi del precedente secon­
do comma, ed il trattamento di stipendio go­
duto all'atto dell'inquadramento ». 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il proprio parere su questo emen­
damento. 

PIECHELE, relatore. La Commissione è 
d'accordo col Governo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto allora ai voti l'articolo 6 nel 
testo proposto dal Governo e accettato dalla 
Commissione. Chi l'approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 7. 

MOLINELLI, Segretario : 

Art. 7. 

Il terzu comma dell'articolo 3 6 della legg^ 
29 aprile 1953, n. 430, è sostituito dal se­
guente : 

« Nei detti concorsi, anche se già banditi 
all'entrata in vigore della presente legge, oltre 
i vincitori saranno promossi, occorrendo an­
che in soprannumero, i candidati che abbiano 
riportato una votazione non inferiore a quella 

prevista dal secondo comma dell'articolo 42 
del regio decreto 30 dicembre 1932, n. 2960, 
che abbiano maturato un'anzianità di ruolo di 
almeno undici anni ». 

PRESIDENTE. Su questo articolo sono stati 
presentati due emendamenti aggiuntivi, il pri­
mo dai senatori Franza, Ferretti e Barbaro e 
il secondo dai senatori Boccassi, Asaro ed altri. 
Se ne dia lettura. 

MOLINELLI, Segretario : 

« Aggiungere di seguente comma : 

" Le promozioni al grado VIII di gruppo A, 
al grado IX di gruppo B, al grado XI di grup­
po C, avvenute ai sensi dell'articolo 16 della 
legge 29 aprile 1953, n. 430, decorrono, ai soli 
effetti giuridici, dal 1° gennaio 1952 " ». 

« Aggiungere il seguente comma : 

" Le promozioni al grado VIII gruppo A, al 
grado IX gruppo B, al grado XI gruppo C, di­
sposte ai sensi dell'articolo 16 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, decorrono, ai soli effètti 
giuridici, dal 1° gennaio 1952 " ». 

PRESIDENTE. Poiché i due emendamenti 
sono sostanzialmente eguali, essi saranno di­
scussi congiuntamente. 

Invito la Commissione e il Governo ad espri­
mere su di essi il proprio avviso. 

PIECHELE, relatore. La Commissione è 
contraria. 

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato atta 
Presidenza del Consiglio. Il Governo è contra­
rio per le ragioni già addotte per gli altri 
emendamenti. Sarebbe una norma di carattere 
del tutto eccezionale, che non potrebbe essere 
giustificata solo per questa categoria di per­
sonale. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda­
mento aggiuntivo proposto dai senatori Fran­
za, Ferretti e Barbaro, non accettato né dalla 
Commissione né dal Governo. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
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Resta naturalmente ,assorbito da questa VQ~
tazioll'€ remendamento sostanzi:almente eguale
presentato dai senatori Roc-cassi ed altri.

Metto ora ai voti ,l"articolo 7. Chi lo app~ova
è pregat0 di alzarsi.

(È (lpprovato).

Si dia -Lettura dell'articolo 8.

MOLINELLI, Segretario:

Art.8.

Il primo comma dell'articolo 17 rlella legge
29 aprile 1953, n. 430, è sostituita dal 'Se~
gUEmt'e:

«Le vacanze derivanti dalle cessazioni da,l
~ervizlio previ'Ste dal precedente artkolo 7 nei
ruali del soppresso Ministero d'eH'Afri,ca ita~
liana potranno. essere utilizzate per promo~
zioni nei gradi non superiori -ai V ».

PRESIDENTE. Su questo arlioolo è stato
presentato un

.
emellidtamento aggiuntivo da

pa~te del Governo. Se n'e dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

«Aggtiungere i.J Sieguente comma:

"Allo stesso. articolo 17 è aggiunto il se~
guente comma: 'Alla Commissione di cui al
citato decreto ministeri aIe 20 dicembre 1949,
n. 10219, 'sono ri'conosciuti, eon effetto dEiII~
data rdelila 'su'a 'Costituzione, poteri de[tibe~
ranti ' " ».

PRESiDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il sue avviso sull'emendamento in
l's'ame.

PIECHELE, relatore. La Commissiane è fa~
vorevol'e.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damenta aggiuntivo proposto dal Governo e
accettato dalla CommiSlsione. Chi l'approva è
pl'egato di alzarsti.

(È approvato).

Si dia ll:'ttura deH'articolo dal testo emen..
dato.

MOLINELLI, Segretario:

Art.8.

Il primo 'cO'mma dell'articolo 17 della legge
29 aprile 1953, n. 430, è sostituito dal seguente:

« Le vacanze derivanti daHe cessazioni dal
servizio previs,te dal precedente àrticolo 7 nei
ru0'1i del sopprelsso MinisterO' den' Africa ita~
liana potranno e'sse're utilizzate per pramoziani
nei gradi non -su:p'erioriail. V».

Alla 'stessa articola 17 è 'aggiunta il seguente
comma:

«Alla Cammissione di cui al 'Citato decreto
ministeriale 20 dicembre 1949, n. 10219, sono
ricanoslC'iuti, 'con effetto dal,la data della sua
costituzione, poteri deliberanti ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prava è pre~ato di alz,arsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'a'rticola 9.

MOLINELLI, Segretario:

Art.9.

L'assegnazione del personale, di cui al pri~
ma ed al secondo 'COmmade11'artioola 18 della
legge 29 aprile 1953, n. 43o.,aHe singole Am~
m.inistraziani, e, nell'àmbito di ciascuna Am~
ministraziane, ai ri1speHivi ruoli di pari' g'rup~
po, sarà effettuata, di massima, tenendO' conto
delle funzioni e mansiani istituz.ionalmente
inerenti ai ruali di pravenienza dei singoli
funzionari ed impiegati e della attitudine di
essi, per preparazione specifica e attribuziani
di fatto -e'Sercitate, ri:spetto alle specifiche fun~
ziani proprie de'ne Amministraz,ioni di desti~
nazione 'ed aHe funzioni e mans'ioni proprie
dei rispettivi ruoli. Per il persoll'alecaman~
dato, tuttavia, sarà tenuto anche e prevalente
conto de1la ripartiziane in atta dei gingoN fun~
zionari ed impiegati fm i vari organi ed isti~
tuN dello Stato e delle funzioni e mansiani ivi
da essi es-errcitate, nanchè dell'attitudine dimo~
strata ~ispetto a tali funzioni e mansioni.
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PRESIDENTE. Da p,arte del Governo è
stato presentato un emendamento sostitutivo
dell'intero articolo. Se ne dia lettura:

MOLINELLI, Segretario:

Art.9.

F'ermo rels,t'all'do il disposto d~l prima e del
se'condocomma dell'articolo 18 della le,gge 28
aprile 1953, n. 430, l'ass'egnazione del perso--
naIe di cui ai iComma stessi wIlle's,ingole Amm:i~
ni,strazioni, 'e, neH'àmbiito di cia'slcuna Ammini~
stmzione, ai rils'pettivi ruoli di pari gruppo,
sarà effettuata, di massima, tenendo conto del~
]e funzioni e mansiani istituzioll'almente ine~
renti ai ruoli di provenienza dei singoli fun~
zionari ed impiegati e dell'attitudine di essi,
per preplaraziane ,specifica e attribuzioni di fat~
to elsercitate, r,ispettoaille specifkhe funzioni
proprie delle Amministr'azioni di destinazione
ed alle funzioni e manS'ioni proprie dei rispet~
ti vi ;ruoli. Per il p.e:J:1Sonalecomandato sarà te~
nuto parti:colare ,canta deiUa ripartizione lin
atto dei singalti funzionari e impiegati tra i
vari argani edistlituti della Stata e delle fun~
ziani e mansiani ivi da es'si esercitate, nan:chè
dell'attitudine dimastrata rispetto a tali fun~
z'iani e mansioni.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprImere il sua avvi'so sull'emendamenta in
esame.

PIECHELE, 1"elatore. La Commi'ssiane è fa~
vorevale all'emendamenta sastitutiva praposta
dal Gove:l1lla.

LEPORE. Domanda di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

LEPORE. la insista pel"chè veng,a aecolta
dwl Senato il testa aplprovata da~la Camera e
che non è stata modificata in s'ede di Gammi'S~
SlOne.

La sastituzione proposta porterebbe ad una
limitazione déll'ti:ll'gressa di questi funzianari
al Mini.stera degli esteri. È una [imitaziane
che contmsta nettamente con n trattamenta

che il Senato ha creduto di daver fare, sia
oggi che ieri, acolara che in Afrli'c'a hanno
safferto. È una reB'triziane con eui si calpiscono
calara ehe davrebbero av,erre tutta la nastra
assistenza e ai quali bisogna rkonasl0ere capa~
cità nan camuni, di cui hanna data prova nelle
ammini,straz'ioni ipresso le qual'i sona stati tI'la~
sferiti.

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenz:n del COlénsiglio. Domanda di p<ar~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla
Pt'esidenza del Consigl1:o. L'ono'l'evole Lepare
mi fa torta quando crede che egli possa essere
più zelante di me nel farsi tutore dei legittimi
interessi e ,delle aspettative dei funzianari del
Ministero dell'Africa italiana, i quali sanna" e
non da og'gi, 'che per la tut1ellade,i lora interessi,
nei canfronti di tutti i Mini,steri, niuno esdu~
sa, il Gaverno, attraverso la mia madesta p.er~
sona, ha fatto tutta quella che dorveva, e can~
tinuerà a farlo, facenda il pOlssibile perchè
nessuno abbia a trovarsi in quella situaziorne
che l'onorevole Lepare paventa.

In realtà però l'emendamenta proposto dal
Gaverno, agli effetti temuti daH'ono.revale Le~
pore, nan porta alcun pregiudizio. Io chiedo
che ~ffettivamente iJ Senato voglia accettare
l'emendamento, che intende semplieemente
evitare che il testa della Camera sia, intesa,
carnE! quakuna ha ritenuto, in un senso iin~
compatibih~ can lo Ispirita della legge. e con la
vo.lontà manifestata dal Senato quando,' nella
legge 430, ebbe a disciplinare la ma,teria, dei
dipendenti del Ministe'ro dell' Africa itaJ,ja~a,.
Vorrei infatti ricardare agli anorevo li sena~
tori che furono qui allara praposti una serie
di emendamenti e una serie di ardini del
giorno con i quali si impegnava, il Go,verno,
o si stabiliva addirittura legislativamente l'ob~
bligo del Governo di incasellare ciascuno de~
TInitivamente nell quadr,a dell'l'amministraziane
pressa la quale fasse comandato. Si disse al~
lora, e il Senato decise in tale sensa, non
essere passibile questo automatico incasella~
mento, perchè eSlso deve essere fatta tenendo
canta, sì, dene legittime alspi'raz'iani di ciascu~
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no, ma anche delle esigenze del servizio.. Ciò
mirabilmente il Senato. stabilì nell' artico,lo. 18
che il testo della Camera tende 314integrare:
«A tale fine le norme delegate istituiranno.
transitoriamente presso. le singo.le amministra~
zio.ni, secanda le rispettive esigenze', dei posti
aggiunti ai ruoli ardinari... », sicchè l'esi~
genza del servizio. è la fondamentale che vale
a determinare co.me qu~ti ruoli debbano. es~
sere stabiliti. Orbene, vi fu qualcuno. che, in~
terpretanda erroneamente l'iniziativa dell'o.na~
revole Cappugi, che' fu aHa Camera il presen~.
tatare di questa artioala 9, che aveva una
genesi ed una ragiane di essere del tutta di~
verse, ritenne che quel richiama aUe esigenze
de~ servizio. dove'sse ritenel'lSJi sapprelSsa. Que~
sta nan può essere nel ma da più assaluta, per~
chè prapria le esigenze del serviZ'ia devano. es~
sere in preminente rilievo., ed è per questa che,
nell'emendamento. gavernativo. si dice', «ferma
restando il disposto del prima e del secando
camma dell'artico.la 18 ». Questal è l'aggiunta
sastanziale dell'emendamento. go.vernativo, che
io. prego il Senato. di valer aC00gliere, perchè
mi sembra che la preminenza di queste esi~
genze di !Servizio. debba essere universalmente
rico.nosci uta.

Detta questa, ripeta, come ebbi a, ripetere
in altre circastanze in Parlamento e fuori del
Pa.rlamento. (e sana lieto. che ciò risulti anche
nei verbali della seduta di o.ggi), che il Gc~
verno. nei co.nfro.nti di o.gni amministrazione,
anche di quella cui ha fatta riferimento l'o.no~
revole Lepore, farà tutto. quanto è sua dovere
perchè le aspettative degli impiegati che siano.
compiatibi'lican le e1sli1genzedel servizio., ab--
biana la più pi,eIlia e comp1eta saddisf'aziane.

In questo stato di cose pen.sa che anche
l'ano.revale Lepore daV'rebbe accedere al te'sto
governativa, sul quale camunque prega il Se~
nato di valer esprimere vata favarevole.

PESIDENTE. Metta ai voti l'arti,co,lo 9 nel
testa p,ro.posta dal Gaverna e accettato. dalla
Cammissiane. Chi l'approva è pregato di 31~
zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articali successivi.

MOLINELLI, Se,q'retario:

Art. 10.

Il perlsanale a contratto tipo. ed a contratta
spec.iale a tempo. indeterminato. di quarta, ca~
tegaria, del sappresso Ministero. dell' Africa ita~
liana. il quale, a partire da data nan posterio.re
al lo maggio. 1948 e per un periodo. camples~
siva di almeno- anni sei ~ ferma, rimanendo.,
l'abbreviazione di cui all'artico.la l, quarta
camma, del decreto. legislativa 7 aprile 1948,
n. 262 ~ ed in agni casa per tutta il perio.do.
di servizio. prestato. successivamente alla pre~
detta data, abbia esplicato, in moda lo.devale,
mansioni di teani,co. spe1ciaHzzato a di addetta
ai servizi di capia a, camunque, mansiani di
o.rdine a tecniche praprie dei ruoli di gruppo. C,
può essere inqua1drata, ai sens,i ed agli effetti
del citato decreto legislativa 7 aprile 1948,
n. 262, della. legge 5 giugno. 1951, n.. 376, e
successive no.rme interpretative ~ mo.dirficatlve,
nei ruali speciali transito.ri Q corr,ispandenti
ruali org1aniti di gruppo. C, lancarchè nan sia
in passesso. del prescritto titala di studia.

L'inquadramento. è dispasta can effetto. dal
1° maggio 1948 nei ruoli speciali trasitori e
dal 24 giugno. 1951 nei corri spandenti ruoli
o.rganici qualo.ra a tali date gli impi,egati in~
teressati avessero già compiuto. il perio.do. d.i
servizio. utile sta.bilita nel precedente comma;
da quella posteriare nella quale si.a campiuta
tale periada di servizio. negli altri c.alsi.

Le dispasiziani di cui ai prece,denti co.mmi
si applicano. anche al persanale a. cantratto,
tipo ed a co.ntratta speciale a tempo. iindeter~
minato di quarta categaria del soppressa Mi~
nistero dell' Africa italiana il .quale, ana data
di entrata in vigare della presente legg.e, abbia
già ottenuta il calle,camento nei ruali speciali
tl'iaIllsi.tori a nei carrispondenti ruali organ'id.

Per il personale che sia stata camandato.
pres.sa a,ltr'e Amministrazio.ni dello. Stab, co.m~
prese quelle can ardinamento auta:nomo., la. va~
lutazione del servizio, è effettuata, agli effetti
di cui ai precedenti co.mmi, dai prescritti or~
gani dell' Amministrazione c.ompetente, in base
agli atti ed alle infarmaziani esistenti nei fa~
scico.li persanali e ad appositi rapporti com~
pilati dal capo. dell'Ufficio. per gli affari del So.P~
pressa Mini.stero, dell' Africa italiana, per i pe'-
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riodi di servizio prestati presso. i cessati Go~
verni dell'Africa orientale itaIiana e della, Li~,
bia ed i predetti Ministe~o (jd Ufficio, e dai
competenti capi di ufficio, per i periodi di
servizio prestati presso altre Amministrazioni
dello Stato.

(È app'rovato).

Art. 11.

L'articolo ] 1 della legge 29 aprile 1953,
n. 430, è sostituito dal seguente:

« I funzionari del ruolo di governo del sop~
presso Ministero dell' Africa italiana in pos~
ses,so dei requisiti di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 del~
l'articolo 17 del regio decretc~legge 27 nove'fir..
bre 1933, n. 1578, che cessino dal servizio in
applicazi.one dei precedenti articoU, hanno di~
ritto, quando ne facciano richiesta entr.o tre
mesi dal loro, ccUocamento a riposo, di essere
iscritti negli albi pr.ofessionali dei p,rocuratori
e degli avvocati, purchè abbiano presta,to, ri~
spettivamente, dieci e quindici anni di ser~
vizio nella Amministrazione dell' Afr'ica, di cui
almeno la metà in colonia.

«In derclga alle dispolsizioni vigenti, è al~
tresì autorizzata la nomina a notaio dei fun~
zionari del ruolo di governo del soppresso Mi~
nist(jro dell' Africa italiana cessati dal servizio
ai sensi dei precedenti articoU, i quali, nei
concorsi per esami già espletati o banditi alla,
data di entrata in vigore della presente legge,
(j nei concorsi per esami che potranno essere
banditi entro tre anni dalla predetta, data,
abbiano consieg"uito Q 'conseguano l'idoneità.

« Gli interessati che intendono esercitare il
diritto di cui al precedente comma, nel caso di
partecipanti a c.oncorsi già espletati e sempre~
chè conservino i requisiti per la nomina a
notaio, dovranno farne domanda al Ministero
di grazia e giustizia entro il termine peren~
torio di due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge; negli altri casi, entro il
termine, pure perentorio" di sei mesi dalla, data
di pubblicazione nel Bo,zzettino Ufficiaile dei
Ministero di grazia e giustizia del decreto di
approvazione della gr'a1duatoria ,dei con,cO'r~
l'enti.

« La domanda dovrà contenere anche la m~
dicazione, in .ordine di preferenza, di tre s.edi

notarili vacanti ai sensi del primo comma del~
l'articolo 8 del regio decreto 14 novembre 1926,
n. ] 953, nelle quali gli inte'ressati gradire})..
herO' essere destinati.

« Nel caso che manchi detta indicazione, o
che le sedi prescelte non possano. essere asse~
gnate, o per ragioni di servizio, il Ministero
provvederà d'uffkio all'assegnazione alla
sede ».

(È approvato).

Art. 12.

Fra il terzO' e'cl ,il quarto comma dell'arti~
colo ]2 della legge 29 aprile 1953, n. 430, è in~
serito il seguente:

« Nell'interesse del servizio, può eSlsere di~
sposto il pa!ssaggio, nella posizione di coman~
do, ad altre Amministrazionli, del pe'l'SonaTe
di cui ai precedenti commi ».

PRESIDENTE. Di questo articolo i senatoiri
Magliano, Menghi ed altri hanno chiesto la
soppressione.

Il senatore Magliano ha facc.ltà di svolgere
questo emendamento.

MAGLIANO. L'arUcoJo 12 delIa, legge 430
di'sponeva, in vi'a diI'lei tram'itmia, che fino a
quando non fossero emanate le no,rme stabi~
lite dalla 'legge per l'assegnazione' e la siste~
maz.ione definitiva di ques,to personaie, i fu'll~
zionari di ruolo. comandati presso altre Am~
mÌIri'strazionli rimanevano Ille'WattUlale posi~
zione.

Invece, ora si propone di aggiungere un
comma che, a mio avviso, non solo è perfetta~
mente inutile, ma in contrasto con quanto, ab--
biamo approvato pochi minuti or sono all'ar~
ti colo 9; e cioè che nell'interesse del servizio
può esse're disposto il passaggio ad a:ltre am~
ministrazioni. Ora questa è una facoltà che il
Governo ha sempre avuto, tanto è vero che
anche in questo periodo intermedio di incer~
tezza sulla sistemazione di questo personale,
alcuni funzionari sono passati, a loro doman~
da, o dietro disposizione del Governo, ad altre
amministrazioni. Non vedo quindi perchè si
debba a,ggiungere un comma che crea una po--
sizione di svantaggio. per tutto il pe'rsonale
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oggi 'comandata, 'quanda calora i quaii V'aglia~
na paMare ad altre amministraziani pOlssono
farla, we la credana opportuna e le esigenze
del serviz,ia la lconsentana. Questa artioO'la 12,
secanda me, è perkolosa perchè aurrnenta la
s,tata di dis:ag1iodi questa numeros'a .categoria,
che da anni vive 'in1certa de1:Ja 'Sua posiziO'ne.

PRESIDENTE. Invita la Commissione ed
il Gaverna ad esp:rimere il proprio. avviso. sul~
l'emendamenta in esame.

PIECHELE, relatore. La Cammi,ssiane è
cantraria all'emendamento ,soppressiva prapQ~
sta dal senato,re Magliana e da altri, perchè
ritiene che l'articala 12 altr'O non cO'ntenga che
la precisazione della portata del comando. Il
legislatare, quanda ha vat,ata la le'g'g'e n. 430,
can la diziane «continua a prestare serviziO'
nell'attuale pas,izione », non valeva certo ';enir
mena alle eisigenze fondamentaLi del servizia
di disparre .dei comandi per il persanale di
cui è questiO'ne. Pertanta la Cammissione è
cantraria all'emendamenta.

LUCIFREDI, Sottosegretar~o eLi Stato alla
Prosidenza d,el Consiglio. Deva spiegare rapi~
diss,imamente la genesi di questa norma. Che
quanda c'è del persanale oamandata pressa una
amminiI8traz:ione, si passa procedere ad un
nuavO' decreta di co.mando per trasferirlo da
una amministrazione ad un'altra, siamo per~
f:ettamente d"accorda; senonchè nella legge4
430 sta una narma casì farmulata: «Il perso~
naIe che alla data di entr:ata in v1go:re della
presente legge tl1avasi distaccata pressa am,..
ministraziani diverse da quella dell' Africa ita~
liana cO'ntinua ,a prestal'e stelwizia neWattuale
pasiziane ».

la sano perfettamente persuaso che questa
narma sia camp'atibile can la possibilità di un
camando da una amministraziO'ne all'altra, ca~
mrunda che in IDO'ltica'Sii è necessaria. la ri~
chiama su questa l'attenzione del Senato, pra~
pria per tutelare meglia la posiziane dei d,i~
pendenti, 'perchè nell'esperienza di queiSto anna
di amministrazione dell'ufficio per gli affari
del ,sap'P'r~ss.o ,Ministero, ha avuta parecchie
valte l'occasione di rkevere la visita di nasiri
impiegati che sona distaccati pres-so rUllai e
l'altra amministraziane, i quali mi raccanta~

vano i l.oro affanni tra, cui, talvolta, quell.o
di essersi creata una condiz,iane di incO'mptati~
bilità pre,ssa le amministraziani dove si tro~
vavana. Essi pregavano di essere inviati in
un' altra ammilllistraz'ione per 'crearS'i un am~
biente nuavo. In un certa 'numero di casi, pro~
prio, nel lara interesse, questo trasferimento
permette di evitare delle situaziani estrema~
mente spiacevoli. Ho seguìta sempre questo
pracedimenta, canvinta che f.osse perfetta~
mente normale e legittima. Viceversa, ho in~
cantrata certi ,ostacoli da parte degli o,rgani
odicontrDlla del Ministero dell' Africa, che obiet~
tarona che la farmula dell'artkalo 12 «conti~
nua a prestare servizia nell'attuale pO'sizic~
ne» porta, ad una specie <di timbra impresso
in fronte a questi funzianari, i quali, finchè
non hanno destinaziane definitiva, davrebbero
restare in quel precisa pasta in cui si tro~
vavan.o alla data di entrata in vig'nre della
legge. Che questa debba essere fatta, per il
99 per centa dei casi, sktiffia perfettamente
d'accordo: nan è certo nel desiderio di nes~
suno, e nan è stato nemmena seguìto nella
pratica in questa periodo" il criterio di mua~
vere a capriccia i funzianari da una ammini~
strazione all'altra. Però che in certe rare cir~
costanze, nell'interesse dell'ammini,strla,ziane
a dell'impiegato, questa si passa fare, cre'llo
sia cosa estremamente utile.

D'wltra partel, del perioda di vita dell'ufficia
di affari del sappressa Ministera è già passata
un anna e nan restana che sei mesi per prov~
vedere. Se attrlaverso questa narma, in questi
sei mesi, si eviteranna gli astacali sorti in li~
nea <di fatto durante questa perioda nei can~
franti dell'esercizio di tale naturale potere,
creda che faremO' nan saltanta l'interes,se del~
l'amministraziane ma anche quello dei fun~
zionari.

Quanta al timare ,specifica di quei funzio-
nari Ira cui sorte preaccupa l'o,ual'ievo1leMa.-
gliana, ciaè i funzionari dell' Africa che si tro~
vano attualmente in SO'malia, è chiaro che
nessuna penserà di toglierli dalla Samalia
ftntanta che sussisteranna delle esigenz'e di
serviziache implicano la laro presenza calà.
Mai se domani, in ipatesi, davessero veridicarsi
esigenze di ser'Vizio per cui in Samalia si deb~
ba diminuire il numero dei funzian.ari, nan
si può pensare che costora partina s-critto in
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fronte il 1001'0diritto di restare in Somalia per
sempre, fino a che la nuova legge non abbia
ad essere emanata.

Preg10 pertanto, in questa spiritO', il sena...
tare M,algliano di accontentarsi delle as,sicu~
razioni precise che io gli da davanti all' Assem~
blea e- di ritirare quindi l'emendamento.

PRESIDENTE. Senatore Magliano, iifi'S1!ste
nel S'UOemendamento?

MAGLIANO. Debbo insistere nel mio emen~
damento proprio per le ragioni esposte dal~
l'onorevoJe Sottosegretario con tanta preci~
sione e sulle quali io conco:~do. Dei chia~imenti
che egli ha dato e degli li!m:pegnipresi, certa~
mente il Senato terrà conto e soprattutto ne
davranno tenere conto le amministrazioni. Mi
sembra strano che si debba disporre un arti~
colo. di legge per convincere alcune ammini~
strazioni ad una interp-retazione piuttosto che
un'altra della norma. È il Governo che deve
fornire questa interpretaziOone, secondo lo spi~
rito con cui essa è stata approvata dal Par~
lamento. Se noi doves:simo flare un articolo di
legge ()Igni volta che un direttore genera1:e
pensa di interp'retare una norma diver.samente
da come il Parlament'o sii è 'espressO', 'sarebbe
cOlsa alssuroa e disdice!Vole.

Da questo punto di vista strettamente legi~
slativo, io credo che sopprimere l'a,rticolo,
dapo l'interpretazione precisa data dal1'ono~
re'Vole Sottosegretario, a cui io. aderisco, sila:
cosa non ,soltanto 'corretta, ma soprattutto ri~
spandente alla dignità ed alle funzioni del
Parlamento.

PRESIDENTE. Metta ai voti l'emendamen~

tO' soppressivo dell'articalo 12, praposta dai
senatari MaglianO' ed altri, non accettata nè
dalla Commissione nè dal Gaverno. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai vati l'articala 12. Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

(~ approvato).

Si dia lettura dell'articoJo 13.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 13.

Dopo l'articolo 12 della legge 29 ap,rile
1953, n. 430, aggiungere il seguente nuavo
articalo 12~bis:

«Il personale assunto dal soppressa Mini~
stel'o dell' Africa italiana con rapporto di im~
piego regolata dal cantratto tipo approrvato
con decreto ministeriale 30 aprile 1929, n. 129,
e successive madificazioni, fruisce di tratta~
menta econamico fandamentale, a titolo di sti~
pendiO', indennità e assegni accessari di atti~
vità di seNizio, nelle misure e con le norme
in vigore per gli impiegati civili di molo del~
l'Amministrazione della Stato di carrispan~
dente gruppO' e grado.

«Parimenti, nelle stesse misure e can le
norme in vigore per gli impiegati civili di
ruolO' dell' Amministrazione dello Stato di cor~
ri,spandente gruppo e grado, il personale ,di
cui al precedente comma fruisce delle altre
indennità e competenze, comunque denomi~
nate, diverse da quelle contemplate nel prece~
dente comma, che sianO' previste, can carat~
tere' generale, da disposiziani' di legge o di
regolamento.

« Al personale medesimo, ove ne cancorrano
le condizioni ed in quanto ne sia consentito
il cumulo con le indennità ed assegni previsti
nei precedenti commi, competono altresì, nelle
stesse misure e con le narme in vigare per
gli impiegati civili di ruolO' dell' Amministra~
zione deH.o St'ato di 'cor'rispondente gru,p'po e
gradO', le indennità, gli assegni, i diritti, i pro~
venti e -compensi a carattere continuati:vo Q
periadico che siano attrib~iti, da disposizioni
di carattere generale o particolare, in ragione
dell'appartenenza del personale a determinate
Amministrazioni o dell'assegnazione' a deter~
minati servizi, o che abbianO' natura di corri~
spettivo di particolari servizi o afferiscano a
cariche ed incarichi conferiti per legge o di~
screzionalmente dall' Amministrazione ovvero
siano corrisposti a titolo di compenso per mag~
giori spese, rischi e responsabilità attinenti
al servizio. A quest'ultimi effetti, rimangono,
tutta'via, ferme le disposizioni del precedente
articolo 12 relative al trattamento del perso~
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naIe in pOSIZIOnedi comando e per il perdu~
rare di tale posizione, ove :da esse derivi al
personale di cui al presente articolo un trat~
tamento più favorevole.

Agli effetti di cui ai precedenti commi, la
corrispondenza tra categorie, gradi e classi
di classificazione degli impiegati a contratto
tipo, e gruppi e gradi di classificazione degli
impiegati cirvili di ruolo dello Stato, sarà sta~
bi1ita con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro per
il tesoro.

«È convalidata l'applicazione effettuata al
personale di cui al presente articolo, con i
criteri stabiliti per il corrispondente perso~
naIe di ruolo, deHe provvidenze economiche a
favore dei dipendenti statali di cui al decreto
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945,
n. 722, e successivi simili provvedimenti di
carattere generale.

«In ogni caso, nei confronti del personale
di cui al presente articolo, non si fa luogo
ad alcun conguaglio fra Iquanto percepito e
quanto ad esso spettante in esecuzione delle
norme di cui ai precedenti commi.

« È soppresso l'articolo 15 del contratto tipo
approvato con decreto ministeri aIe 30 aprile
1929, n. 120, e successive modificazioni :>.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare, metto ai voti l'articolo 13. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(È appr'o'vato).

I senatori Lepore, Pezzini ed altri hanno
proposto un articolo 13~bis. Se ne dia lettura.

~

MOLINELLI, Segretario:

«All'articolo 16 ,della legge 29 aprile 1953,
n. 430, aggiungere i seguenti commi: "L'uffi~
cio per gli affari del sopp:resso Ministero del~
l'Africa 'italiana è autorizzato, in base a nor~
me da emanar si con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, a bandire concorsi, fra
gli impiegati appartenenti ai gruppi 'Ìmmedia~
tamente inferiori a quelli per i quali inten~
dono concorrere, per tanti posti nei gradi ini~
ziali dei vari gruppi A, B e C dei ruol'i del
soppresso Ministero dell' Africa italiana, quanti
sono gli impiegati dei gruppi B, C e subal~
terni, appartenenti ai predetti ruoli organici,

in possesso di titolo di studio vaJido per uno
dei vari gruppi immediatamente superiori a
quello di appartenenza. Per l'ammissione al
concorso nel grado iniziale del ruolo del per~
sonale di Governo non costituisce requisito ne~
cessario l'aver conseguito la nomina ad uffi~
ciale di complemento.

«Per l'attuazione del pr,ecedente comma
vale quanto stabilito dal comma quarto del
presente articolo per quanto riguarda il grup~
po, il grado e l'anzianità di grado ».

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato per
la P1'esidenza del Consiglio. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCIFREDI, Sottosegretario di Sta,to per
la Presidenza del Consiglio. In merito aIl'emen~
damento del senatore Lepore voglio ripetere
a questa Assemblea quello che ebbi già a di~
chiarare nell'altro ramo del Parlamento, e cioè
che il Governo per evidenti motivi non ritiene
oggi di poter bandire dei concorsi nei ruoli del
soppresso Ministero dell' Africa italiana, per~
chè evidentemente, quando il Ministero è SO'P~
prpiSSO,bandire concorsi per i 3uoi posti s:a~

l'ebbe una cosa veramente singolare, tanto è
vero che un concorso bandito a suo tempo
venne proprio per questo fatto oggetto di ra~
pide interrogazioni parlamentari di protesta
e fu revocato. Ma il Governo, mentre non può
accettare di bandire ora i concorsi postulati
dall'emendamento Lepore, si impegna a fare
in modo, attra:ver1so le norme déle1gate che
saranno emesse in base alla delega, che questa
legge prevede, di >CJonsentireche presso le varie
Amministrazioni ove saranno destinati quegli
impiegati del Ministero dell' Africa italiana di
cui si occupa il senatore Lepore, abbiano a
svolgersi concorsi ad essi riservati che con~
sentano a coloro che sono in possesso dei ti~
toE di studio e degli altri requi'siti prescritti,
di poter passare, nell'àmbito del Ministero di
destinazione, attraverso le prove di legge, al
gruppo superiore a quello al quale attualmente.
appartengono. Prego quindi il senatore Lepore
di ritirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Senatore Lepore, mantiene
il suo emendamento 7
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LEPORE. Date' le dichiarazioni dell'onore~
vole Sottosegretario, ritiro l'emendamento.

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli
successivi.

MOLINELLI, Segretario:

Art. 14.

Dopo il primo comma ,dell'articolo 19 della
legge 29 aprile 1953, n. 430, inserire il' se~
guente :

«Ferme rimanendo le disposizioni del de~
creto del Presidente della Repubblica 9 dicem~
bre 1952, n. 2359, concernente il personale
dello Stato italiano in servizio presso l'Am~
ministrazione fiduciaria italiana della Somalia,
al personale di cui al precedente comma, che
ne abbia diritto, continuano ad applicarsi, fino
al passaggio alle dipendenze di altre Ammi~
nistrazioni dello Stato, le disposizioni di cui
agli articoli 7, 8 e 9 del regio decreto 31 ot~
tobre 1923, n. 2504, all'articolo 10 del regio
decreto 7 febbraio 1938, n. 281, ed agli arti~
coli 5, 6e 8 del regio decreto~legge 18 di~
cembre 1922, n. 1637 e successive modifica~
zioni.

N el secondo comma dello stesso articolo, che
diventa terzo comma, le parole "nei predetti
territori" sono sostituite con le seguenti" nei
territori di cui al primo comma" ».

(È approvato).

Art. 15.

L'assegno personale previsto dal secondo
comma dell'articolo 14 della legge 5 giugno
1951, n. 376, è determinato, sia nel caso di
collocamento nei ruoli speciali transitori che
di nomina nei corrispondenti ruoli organici,
sulla base del trattamento economico a titolo
di stipendio, indennità di funzione od assegno
perequativo e tredicesima mensilità spettante
al personale a contratto tipo dell'Amministra~
zione dell'Africa italiana alla data della en~
trata in ,vigore della citata legge.

Il suddetto assegno è equiparato, per la
parte riguardante 10 stipendio,' a quelli pre~

visti dall'articolo 4, comma quinto e sesto, del
regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e
produce gli stessi effetti.

(È approvato).

Art. 16.

Agli aventi diritto del personale a contratto
tipo ed a contratto speciale a tempo indeter~
minato del soppresso Ministero dell' Africa
italiana, compreso quello sanitario, il' quale
sia deceduto nel periodo intercorso tra la data
di entrata in vigore d~l decreto legislativo
4 aprile 1947, n. 207, e quella di entrata in
vigore della presente legge, compete, per il
periodo di servizio prestato dal dantel causa
nelle predette posizioni, l'indennità prevista
dall'articolo 9 del citato decreto, salvo con~
guaglio con quanto eventualmente allo stesso
o ad analogo titolo già percepito e sempre che
il servizio predetto non sia stato g,ià valutato
nella liquidazione di trattamento di quiescenza.

La medesima indennità è dovuta agli aventi
diritto del personale di cui al precedente com~
ma il quale, avendo richiesto il collocamento
nei ruoli speciali transitori o l'ammissione nei
corrispondenti ruoli organici, deceda posterior~
mente alla data di entrata in vigore della pre~
sente legge e prima del collocamento o della
nomina nei ruoli predetti.

La liquidazione dell'indennità si effettua su
domanda degli avenli diritto, da presentarsi,
a pena di decadenza, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge
nella ipotesi di cui al primo comma, e dalla
data della morte del dante causa nell'ipotesi
di cui al secondo comma.

(È approvato).

Art. 17.

L'Ufficio per gli affari del soppresso Mini~
stel'O dell' Afriéa italiana è autorizzato a con~
ferire, su conforme deliberazione della Com~
missione di cui al decreto ministeriale 20 di~
cembre 1949, n. 10219, e con decorrenza non
posteriore al 30 aprile 1948, nuove equipa~
razioni, ai fini del trattamento economico, del
personale a contratto speciale a tempo indeter~
minato assunto dai cessati Governi della Libia
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e dell' Africa orientale italiana, a categorie,
gradi, classi e corrispondenti qualifiche d'im~
piego a contratto tipo, semprechè risulti ac~
certato che il personale stesso abbia disimpe~
gnato lodevolmente le mansioni proprie della
categoria, grado, classe e qualifica cui viene ,

equiparato e sussistano le altre necessarie con~
dizioni, ivi compreso il possesso del prescritto
titolo di studio.

(È approvato).

Art. 18.

L'Ufficio per gli 'affari del soppresso Mini~
stel'o dell' Africa italiana è autorizzato ad eser~
citare, nei confronti del personale degli enti
indicati nel terzo comma dell'articolo 18 della
legge 29 aprile 1953, n. 430, che sia retribuito,
anche parzialmente, a carico del bilancio dello
Stato, tutte le attribuzioni spettanti agli or~
gani deliberativi degli enti medes'imi secondo
le rispettive norme regolamentari. Per le pro~
mozioni e gli aumenti periodici dello stipendio
esso provvede su conforme deliberaz'ione della
Commissione di cui al decreto ministeriale
20 dicembre 1949, n. 10219.

(È approvato).

Art. 19.

Il contributo annuo di lire 2.000.000 con~
cesso all'Istituto italiano per l'Africa con la
legge 26 dicembre 1951, n. 1689, per la du~
rata di tre esercizi finanziari a partire da
quello 1951~52, è prorogato a tutto l'e'sercizio
finanziario 1954~1955.

La copertura dell'onere inerente a tale quota
di contributo è assicurata dai fondi iscritti
nello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per il medesimo esercizio
finanziario 1954~1955.

PRESIDENTE. Da parte del senatore
Menghi è stato presentato un emendamento
sostitutivo de1l'lintero lartkoilio. Se ne di'a let~
tura.

LEPORE, Segretario:

Sostituire al testo dell'articolo il seguente:

« Il contributo annuo di lire 2.000.000 con~
cesso all'Istituto italiano per 1'Africa con la

legge 26 dicembre 1951, n. 1689, per la durata
di tre esercizi finanziari a partire da quello
1951~52 è prorogato a tutto l'esercizio finan~
ziario 1954~55, ed è elevato a lire 20.000.000.

«La spesa di cui al comma preoodente, ec~
cedente la somma di lire 2.000.000 già stan~
ziata, farà carico al capitolo 518 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te~
SOl'Oper l'esercizio finanziario 1954~55, i cui
stanziamenti potranno essere integrati, in re~
lazione al fabbisogno, con prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste, di
cui all' articolo 42 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, suna contabilità generale
dello Stato ».

PRESIDENTE. Il senatore Menghi ha fa~
coltà di svolgere questo emendamento.

MENGHl. Gli onorevoli senatori hanno
sentito che l'onorevole Sottosegretario è stato
esplicito nel riconoscere la impellente neces~
sità di aiutare finanziariamente l'Istituto ita~
liano per l'Africa.

Prendendo atto dell'intenzione del Governo
di erogare immediatamente qualche congrua
somma anche 'con una nota di variazione ~

così 'gli sugged,s'Go ~ noOn voglio insistere per

la votazione dell'emendamento proposto. (Ap~
provazioni).

PIECHELE, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIECHELE, 1'elat01'e. Dato che il senatore
Menghi non insiste nel suo emendamento alla,
Commissione non rimane altro che raccoman~
dare l'approvazione dell'articolo, restando fer~
me le dichiarazioni fatte dall'onorevole Sot~
tosegretario.

BER'rONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Avevo detto che sarei interve~
nuto nella discussione dell'articolo 19, La Com~
missione finanze e tesoro, 'prende ,~tto che iiJ.
s'enatore Menghi non itrusi,stenei!.sma emen.da~
mento, ma prende pure atto delle diehiara~
~ioll'i del Sottos:egretario s~condo 'cui que1sto
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staziamento non s:arebbe neanche sufficiente.
Quando di'SICuteremo il bHanoio de~ Tesoro, se
sarà posisibil<e fare un 'piecoJo tra3ferimento
da capitol1o a lC'apitolo, la faremo; se non sarà
possibile, resterà aperta la vi'a ad una piccola
nota di va'ri'azIÌone tenenda pres'enti e 'ra ra'c~
comandazione del senatore M:enghi e le di~
chiarazi,ani del mppres,entante del Gaverno,
dalle quali non Isi dissoci'a ra Commirssione fi~
l1'aJnzee tesoro.

GUGLIELl\fONE. Domando di parlare per
dirchiarazÌone di voto.

PRESiDENTE. N e ha facoltà.

GUGLIELMONE. Approvo l'articolo 19 con
animo grato per i senatori Menghi, Taddei,
nonchè per i rappresentanti del Governo e
della Commissione.

Credo che il Governo e il Parlamento bene
faranno in avvenire, secondo i buoni propo~
siti che sono stati espressi, a venire incontro
al fervore di attività e alla buona volontà dei
sorC'ÌdeH'Isrtituto rche, Icon i raro sa'crifiei e con
il loro slancio, sostengono l'attuale situazione.
È un'opeI1a 'alt:amente meritoria, che :si pro~
ietta non solo sul piano culturale ma sul fu~
turo piano economico dei rapporti col conti~
nente africano. Per questi motivi, per tutta la
attività ohe l'Istituto ha espletato fin'oggi,
prendo atto con vivo compiacimento dei buoni
propositi che dimostrano l'impegno del Go~
verno e del Parlamento 'e di tutti coloro che
hanno a cuore le sorti dell'Italia in Africa.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Prima di passare alla votazione finale del
disegno di legge, avverto che la numerazione
degli articoli approvati ~ molti dei quali sono
distinti con l'indicazione bis, ter, quater, ecc.

~ sarà coordinata in modo che risulti pro~

gl'essi va; conseguentemente anche i richiami
ai diversi articoli, nel testo della legge, sa~
l'anno coordinati in base alla numerazione de~
finitiva.

Metto ora ai voti 'il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Deferimento di disegno di legge

a Commissione s'peciale.

CORBELLlNl. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORBELLINl. All'inizio della seduta è sta~
ia comunicata la trasmissione dalla Camera
dei deputati di un disegno di legge mirante a
dare maggiore sviluppo agli studi e alle espe~
rienze intese ad incrementare la produttività.
Poichè questo disegno di legge interessa pa~
reechie delle Commissioni permanenti ~ lavo~

l'i pubblici, istruzione, industria, agricoltura,
lavoro ed 'aJltre ~ pro[)ongo 'all'ASlsemblea che
sia nominata una. apposita Commissione spe~
ciale e pregherei che il Presidente stesso sia
da noi incaricato di formarla.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
del senatore Corbellini, il quale ha chiesto che
il Presidente proceda alla nomina di una spe~
ciale Commissione per l'esame del disegno di
legge: «Attuazione di iniziative intese ad in~
crementare la produttività» (562). Chi ap~
prova questa proposta è pregato di alzarsi.

(È appro'vata).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
peIlanze pervenute alla Presidenza.

LEPORE, Segreta1"io:

AI Presidente del Consiglio, Ministro del~
l'interno, per chiedere il divieto completo e
assoluto di qualsiasi manifestazion~ o concorso
per le « Reginette di bellezza ». Esperti in ma~
teria hanno dichiarato che le concorrenti a
queste deprecabili gare furono circa ottanta~
mila nel 1952, centomila nE'l 1953 e che que~
ste cifre saranno superate nell'anno 1954. Que~
ste manifestazioni, che in genere si svolgono
in ambienti lussuosi od equivoci, favoriscono
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la carruziane e facilitanO' i delitti cantra la
maralità pubblica ed il buan castume. Per
questa chieda un pravvedimenta radicale che
parti alla cessaziane di cadeste manifestazia~
ni certamente dannose per -la nastra giaventù
e lesive del decara e della tradizianale anestà
del nastrO' Paese (66).

GALLETTO.

Al MinistrO' dell'interna: ritenuta che la
Giunta pravinciale amministrativa di SalernO',
can decisiane in data 23~28 aprile 1953, annul~
lava la vataziane seguìta nel maggiO' 1952 per
la eleziane del Cansiglia camunale di SalernO',
limitatamente a 75 seziani su 81, ardinanda
però, cantra il precisa dettata della legge, la
ripetiziane totale delle elezioni; che il Cansi~
glia di Stata, pronunciandosi in sede di ricorso
can sentenza in data 11 luglia~24 attobre u. s.,
in rifarma della suddetta decisione, dichiarava,
che, fermo restandO' l'annullamentO' della vo~
taziane nelle predette 75 sezioni, daveva rima~
nere ferma ed efficace la vatazione nelle rima~
nenti 6 seziani, e, quindi, ardinava camunicarsi
la sua sentenza al prefetto della pravincia di
SalernO' per l'adempimentO' di quanta è p'revi~
sta- nell'articola 71 c.p.d. del testa unica 5 apri~
le 1951, n. 203; che il PrefettO', dopo aver
lungamente tergiversato, :alla fine e solamente
a seguito dell'attività parlamentare svalta dal
sattascritta nel SenatO' e da altri suai calleghi
nella Camera dei deputati, si decise a conva~
care i comizi elettarali per il 30 maggiO' u. s.,
ma che' ciò fece violandO' l'autarità del giudi~
cato ed il precisa dispasta della leggL, in quan~
tO', in luaga di pracedere alle eleziani supple~
tive, decretava eleziani tatali, all'evidente sco~
pO' di dar mO'da ad un qualsiasi elettare, inte~
ressata al rinvia delle eleziani, di impugnare
il sua decreta, manifestamente nulla; che, in~
fatti, non essendO' stato ratificata al centra l'ac~
corda lacalmente intervenuta tra Demacrazia
Cristiana e monarchici diretta a ripetere l'ape~
razione di Castellamare e di Battipaglia, un
elettare iscritta alla Democrazia cristiana ri~
carreVia al Consiglia di Stato avverso il de~
nunciata decreta, chiedendO' che, in attesa del
giudizio di merita, si saspendessera nel frat~
tempO' le fissate eleziani; che, essendO' stata,
carne era prevista, tale saspensiane cancessa, le
eleziani sona state rinviate sing Wie; che, di
canseguenza si perpetua in un capaluaga di

provincia, della impartanza di SalernO', una
amministrazione commissari aIe che dura dal
maggio 1953; s'interpella il Ministro dell'in~
tema se e quali pravvedimenti intende adat~
tare affinchè le eleziani di cui è aggetta la pre~
sente interpellanza si faccianO' al più presta,
tale essendO' il vata di tutti i cittadini di Sa~
lerna ~ ad ecceziane' di quelli che, traggonO'
prafitta dalla attuale situazione, davendasi in
ogni casa canvenire che la gestiane cammissa~
riale, dannasa satta agni punto di vista, deve
assolutamente aver termine, lasciando che il
Comune sia demacraticamente amministrata
dagli eletti del popalo (67).

PETTI.

Al MinistrO' dell'interna: di fronte alle dif~
ficaltà e agli impedimenti appasti dalle Auta~
rità di palizia alle richieste di canferenze e di~
battiti e in genere di pubbliche manifestaziani
cantra l'impiega della bomba H, si chiede came
giudichi tale atteggiamentO' dei suai argani
esecutivi che è in aperta vialazione delle fan~
damentali libertà sancite dalla Castituziane
(68).

FABBRI, CIANCA, Lussu, NEGRI, CER~
MIGNANI, AGOSTINO, BUSONI, MAR~
ZOLA, LIBERALI, GRAMMATICO, IORIO,

PICCHIOTTI, PORCELLINI, TIBALDI,
ALBERTI, PETTI, GIACOMETTI e
RODA.

Al MinistrO' dell'interna, per canascere le
ragioni per le quali sana state date disposi~
z'ioni alle Autarità paliziesche per proibire ed
astacalare in agni mO'da la diffusiane di mani~
festi e pubblici a privati comizi rivalti ad il~
lustrare al popala italiana la questiane del
Trattata per la Camunità eurapea di difesa
(69).

PASTORE Ottavia.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ara lettura delle m~
terrogaziani pervenute alla Presidenza:

LEPORE, Segretario:

Ai Ministri della pubblica istruziane e del~
l'interna, per sapere se sana a lorO' canascenza
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le condizioni di grave abbandono e deperi~
menta in cui si trovano a Gavinana il Monu~
mento al Ferruccio eretto nel 1920 ed il Mu~
seo ferrucciano i'stituito nel 1930 a cura del
Comitato nazionale per le onoranze al capi~
,tano fiorentino nel quarto centenario della sua
gloriasa morte; e se nan ritengono necessa~
rio ed urgente provvedere per mezzo o della
competente Sopraintendenza o del comune di
S. Marcello Pistoiese a restaurare e conser~
vare le due opere che, create <sotto diversi e
opposti regimi politici, testimoniano come in
ogni tempo ,gli italiani abbiano mantenuto
vivo il culto degli eroi (329).

FERRETTI.

Al Ministro delle finanze, per conoscere i
motivi per cui non sono state estese, fin' oggi,
agli ufficiali interessati, in ausiliaria della
Guardi'a di finanza, le disposizioni della legge
27 dicembre 1953, n. 998, e quelle riguardanti
lo stato degli ufficiali, relativamente al tratta~
mento economico prevista dai titoli 6 e 11
della legge 10 aprIle 1954, n. 113; nonchè i
motivi per cui il Comando generale del Corpo
non applica agli ufficiali interessati le dispo~
sizioni della circolare n. 109800/1/B, in data
30 novembre 1949, riflettente due mesi di d,i~
sponibilità e 15 giorni di lic€llza con asse~
gni (330).

PALERMO, VALENZI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se ritenga sollecitare il necessario provvedi~
mento interministeriale perchè ~ al pari di
quanto è stato adottato per la città di Mes~
sina ~ il p,rezzo di riscatto degli alloggi del
soppresso Ufficio gestione case economiche e
popolari passi in proprietà all'Istituto auto~
nomo per le case popolari della provincia di
Reggio Calabria, autorizzandolo: 1) ad aprire
apposito conto per farvi affluire il ricavato
della vendita degli alloggi per i terremotati;
2) a passare nello 'stesso conto le somme già
depositate dagli acquirenti degli alloggi per
i terremQtati nel c. c. pastale n. 21/3290 in~

testato a tale Istituto; 3) a reimpiegare tutte
le somme di cui al detto conto in nuove co~
struzioni.

Il provvedimento, che si impone, varrebbe:
a) ad utilizzare i finanziamenti, erogati nel
tempo a favore dei terremotati, nella stessa
provincia di Reggio Calabria; b) a consentire
con i fondi in atto disponibili la rapida co~
struzione di un rilevante numero di case e
porre 'cosÌ gli sprovvisti di alloggi, aumentati
notevolmente dopo i bombardamenti e le al~
luvioni, in condizioni di averli assegnati, 'senza
ulteriore, lunga, penosa attesa (493).

TRIPEPI.

Al Ministro dei trasporti, per apprendere
se intenda dare immediata disposizione per~
chè la vettura di terza ,classe in partenza dalla
stazione di Reggio Calabria, venga attaccata
alla «freccia del 'Sud» a Villa San Giovanni,
come avviene ,per quella di prima e seconda
classe, non essendo ammissibile tale disparità
di trattamento.

E ciò per evitare il disagio dei viaggiatori
di terza classe che sono costretti a scendere
alla stazione di Villa San Giovanni per cercare
e quasi sempre non trovare o trov,are con
gravi difficoltà i posti nelle vetture, già colme,
provenienti dalla Sicilia (494).

TRIPEPI.

Al Mini'stro della marina mercantile, per
conoscere se non intenda emanare tempestive
di'sposizioni per disciplinare la pesca dei cian~
cioli e delle lampare, nei golfi di N apoH e
Pozzuali, giusto quanto ,fu stabilito circa tre
mesi fa, nella riunione tenutasi presso la Ca~
pitaneria del porto di Napoli, dalla Commi.3~
sione per la pe<Sca,nella quale fu stabilito ed
accettato che: a) la pesca eon i ciancioli do~
veva limitarsi alla distanza di oltre tre mi~
glia dalla costa, secondo la congiungente Punta
Sant'Angelo (Ischia), Punta Pioppetto (Ca~
pri); b) ]imitare l'intensità luminosa delle lam~
pare ad un massimo di quattrocento candele;
c) inibire, nella pe'sca a fonti luminose, maglie
di reti superiori a trentasei millimetri, men~
tre attualmente si arriva a quarantadue milli~
metri.
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L'interrogante fa noto che precise dispolSi~
zioni al riguardo servirebbero ad evitare spia~
cevoli incidenti, già verlficatisi tra i pescatori
delle lampare e quelli dei ciancioli, il grave
danno che ne viene al patrimonio ittico del
golfo" oltre che l'aggravarsi delle miserevoli
condizioni economiche degli esercenti la piccola
pesca, i quali attualmente sono in grave fer~
mento (495).

ARTIACO.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
conoscere: a) il prezzo al qual'e la Società Selt
Valdarno e la Società romana di elettricità
acquistano l'energia elettrica della Società
« Larderello »; b) il quantitativo di energia
che le predette società acquistano annualmen~
te; c) il prezzo medio il,}quale la « Selt Valdar~
no» e la «Romana di elettricità» vendono la
energia elettrica (496).

MONTAGNANI.

All' Alto Commissario per l'igiene eo la sa~
nità pubblica, per sapere se è a sua conoscen~
za che il Prefetto di Salerno ha recentemente
autorizzato ~ dopo aver tenuto in sospeso la
pratica per circa tre anni ~ l'apertura di una
casa di cura per tubercolotici in prossimità
dell'abitato delle ridenti frazioni Annunziata
e San Pietro di Cava dei Tirreni, e ciò mal~
grado il giustificato allarme e la unanime pro~
testa della cittadinanza e del voto contrario
della civica amministrazione; e se crede di~
sporre, o comunque intervenire, per la revoca
della illegittima autorizzazione, in qaanto il
progettato tubercolosario, mentre rappresenta
una grave minaccia alla pubblica incolumità,
nel conteml?o danneggia in modo grave ed ir~
reparabile la economia di quelle popolazioni
che si vedono private dell'afflusso dei nume~
rosi villeggianti, che affollavano dette frazioni
allorchè non vi era in vista alcun pericolo per
la loro salute (497).

PETTI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
crede dover disporre che, a cominciare dalla
imminente stagione estiva, si accolgano le
istanze della cittadinanza di Oava dei Tirreni,

ripetutamente ed autorevolmente formulate,
relative al ripristino della fermata in quella
stazione dei «grandi treni », e particolar:men~
te dei rapidi 53 e 450 in partenza da Napoli
ri'spettivamente alle ore 10,40 ed alle 18,45;
nonchè del diretto 82 in partenza da Batti~
paglia alle ore 0,29 e dei rapidi anche in par~
tenza da Battipaglia alle ore 9,30, alle 12,45
ed alle 18,55; ed infine della cosiddetta « frec~
cia del Sud », e ciò in considerazione della
consaputa importanza turistica, demografica e
sportiva di Cava dei Tirreni, stazione di cura
e soggiorno, nonchè sede di insigni monumenti
storici, quale l'Abbadia dei Benedettini, ricca,
infine, di commerci e di industrie (498).

PETTI.

Per Io svolgimento di interpellanze.

FABBRI. Domando 'di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ABBRl. Onorevole Presidente, ho presen~
tato una interpellanza concernente il divieto
di discussioni e di conferenze contro l'impiego
di armi termo~llucleari. Avendo saputo che
all'ordine del giorno della seduta antimeri~
diana di domani sarà iscritta l'analoga inter~
pellanza del collega Donini, chiedo che lo svol~
gimento della mia interpellanza sia abbinato
a quello de:H'interpeNanza del senator'e Doninli.

PASTORE OTTA VIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà;

PASTORE OTTAVIO. Anche io ho presen~
tato una analoga interpellanza e faccio la stes~
sa richiesta del senatore Fabbri.

PRESIDENTE. Faccio presente che, a nor~
ma dell'articolo 107 del Regolamento, l'abbi~
namento delle interpellanze deve essere deciso
dall'Assemblea. Metto pertanto ai voti ~a ri~
chIesta dei senatori Fabbri e Pastore Ottavio
perchè lo svolgimento delle loro interpellanze
sia abbinato a quello dell'analoga interpenan~
za dei senatori Donini ed altri che sarà posta
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all'oI'dine del giorno della seduta di domani
mattina. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

PETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTI. Ho presentato una interpellanza al
Ministro dell'interno relativa alle mancate ele~
zioni amministrative di Salerno. Essa ha ca~
rattere di urgenza; prego, pertanto, il signor
Presidente di chiedere al Governo se ritien9
di poter rispondere all'interpellanza nella pros~
sima settimana.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle finanze a rendersi interprete della richie~
sta del senatore Petti presso il Ministro del~
l'interno.

TREMELLON I, M'inistro delle finanze. N on
mancherò di farlo.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir~
si domani, venerdì 4 giugno, in due sedute pub~
bliche, la prima alle ore 10 e la seconda alle
ore 16, col seguente ordine del giorno:

L Svolgimento delle seguenti interpellanze:

DONINI (CIANCA, SAGGIO, PASTORE Ottavio,

CERABONA, MOLINELLI, CAPPELLINI, MARZO~

LA, FORTUNATI, SMITH). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per sapere iSe esistano ancora

le libertà di parola e di riunione garantite
dalla Costituzione; e, in caso affermativo,
per quale motivo i questori della Repub~
blica continuino a proibire conferenze e di~
battiti per l'interdizione delle armi termo~
nucleari, sotto pretesti meschini e illegali,
intimidendo i gestori delle sale, sequestran~
do i manifesti e ricorrendo ad inammissibili
pressioni nei confronti degli stessi p'arla~
mentari invitati come oratori, mentre in~
torno a questo problema si sta formando in

Italia il più largo consenso, per la salvezza
comune della civiltà e della Patria, che si
sia mai realizzato dai giorni della Libera~
zione in poi (64).

FABBRI (CIANCA, Lussu, NEGRI, CERMI~
GNANI, AGOSTINO, BUSONI, MARZOLA, LIBE~
RALI, GRAMMATICO, IORIO, PICCHIOTTI, POR~
CELLINI, TIBALDI, ALBERTI, PETTI, GIACO~
METTI, RODA). ~ Al Ministro dell'interno. ~

Di fronte alla difficoltà e agli impedimenti
opposti dalle autorità di polizia a richiesta
di conferenze e dibattiti e in genere di pub~
bliche manifestazioni contro l'impiego della
bomba H, si chiede come giudichi tale- atteg~
giamento dei suoi organi esecutivi che è in
aperta violazione delle fondamentali libertà
sancite dalla Costituzione (68).

PASTORE Ottavio. ~ A'l Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere le' ragioni per le
quali sono state date disposizioni alle [auto~
rità poliziesche per proibire ed ostacolare in
ogni modo la diffusione di manifesti e pub~
blici o privati comizi rivolti ad illustrare al
popolo italiano la questione del Trattato per
La Comunità europea di dife,sa (69).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione di una imposta sulle società
e moderazioni in materia di imposte indi-
rette sugli affari (359).

2. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

La seduta è tolta alle ore 19,50.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




